



Ex Bibliotheca 


niajori Coll. Rom. 
Societ. Jesu 


i 





Digitized by Google 


TRATTATO 

DELL APOPLESSIA 

In cui con nuove Offervazioni Anatomiche , éftà *. x 
e Rifleffioni Fifiche fi ricercano tutte le \;' V; A 
Cagioni , e Spezie di quel Male , e 

vi fi palefa frà gli altri un nuovo, \ _ 

& efficace Rimedio. , 

Dedicato al 'Reverendi fs. Taire , e Padrone Colendi/}. sV< 

IL PADRE 

F* GIUSEPPE 

DI S. BENEDETTO 

Priore Generale dell’Ordine di S. Giovanni 

di Dio. 

DAL DOTTOR 

Domenico mistichelli 

D A F E R M O 

Già Lettore , e frefintemente Collega nella 

Vni'uerfità della fua Patria , & in 

• - - - - ■ 



Roma Adedico Ordinario dell * 
Ofpedale de ' RR. PP. detti 
Fate ben Fratelli . 

In ROMA, A fpefe di Antonio de’ Rotti alla Piazza 

di Ceri . 1709. 

Con licenza de' Superiori* 


Digitized by Google 



REVERENDISSIMO 

PADRE. 


L merito impareggiàbile 
di Vostra Paternità* 
Reverendissima , e gl* altri obblighi , 
che alla mcdejìma vivamente conferve 
farebbono a me , da fe JteJJì> bajìevoli 
motivi , per confagrare al riverito fuo 
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Nome quefla Opera mìa , che ora fà 
vederjì alla pubblica luce delle Stampe , 
fe non me ne defle ancora un piu giu- 
fio , e ragionevole impulfo il riflettere , 
che , eflendo runico fine di quefta mia 
fatica il giovamento , e follievo del no - 
Jlro Projfìmo , a niurì altro meglio , che 
a Vostra Paternità 9 Reverendissi* 
ma dedicar Jì dovea , conciojìacofache 
Ella Jta il Capo vijìbile , e degniflimo 
Generale di quel Sagro , £ Religiofo 
Ordine , che , tfCce/0 di z/w# Carità 
fenza pari , di intieramente opera al- 
la cura , e rifloro di tanti poveri lan- 
guenti , che da tutte le Parti a i di 
lui Of pedali, innumer abili concorrono, 
e quefti Ofpedali ; folamente per 
la magnifica loro coflruttura , cornea 
per la eflemplare Pietà , che da Cari- 
tativi Figliuoli - di S. GIOVANNI 
di DIO zi d? pratica , con tutti gì al- 
tri 5 che nel Mondo Crifliano Jì ritro- 
vano , pojfono meritevolmente gareg- 
giare. : Aggiungajì alle accennate. 

regio- 
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ragioni di riguardo, e di debito, quel- 
la di un grato , & offequiofo riconof ci- 
mento verfo la Vencr&bil Cafa de'fuoi 
RR. Padri Fate ben Fratelli , e fuo 
Ofpedale , in cui quefie Mediche Ana- 
tomiche Offerì) azioni ebbero la prima 
loro origine , fin d' allora , che fui prò* 
moffo all'onorato Carico di Suo Medi- 
co Ordinario ; avvalorato adunque* 
dalle fopr anotate cagioni , e pienamen- 
te confidato nella generofa , fi? innata 
umanità di Vostra Paternità* Re- 
verendissima, ardifeo prefentarle que- 
jìo piccolo Volume , e fregiarlo col di 
Lei fiimatiffimo Nome, che è il fom - 
mo delle glorie , che io poffa bramar 
gli , e che può li mancamenti, e lebaf- 
fezze , di cui peravventura è ripieno , 
egregiamente illufirare : Rimane folo 
per compiuto fine de * miei voti riveren- 
ti, che da Vostra Paternità* Reve- 
rendissima Jìa con benigno aggradi- 
mento accolta la povertà di un tal do- 
no , come mi giova fperare quando 
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Ella Jl contenti riflettere , che deriva 
da un animo ricco di nobili voleri , 
alle fublimi qualità di Vostra Pater- 
nità* Reverendissima più conface - 
voli . La fupplico altresì a continuar- 
mi il favore della fua pregiatiflimaj* 
grazia , ambiziofo della quale bacio col 
flne a Vostra Paternità’ Reveren- 
dissima offe quiof amente le Mani , e mi 
rajfcgno 

Di V. P. Reverendissima 



D'rvotiJJìmo Obligatijfimo Servo 
Domenico MifticheJli. 
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Si videbitur Reverendiflimo Patri Magiftro Sacri Palati* 
Apodolici . 

Domìnicus de Zaulis ArcbicpifcopUi Tbeodofuo 
Vicefg. 


D I Commilfione del Reverendilfimo Padre Paolino 
Bernardini Maeltro del Sagro Palazzo Apotlolico, 
hò letto il preferite Trattato dell Apophfji a cjelStgnor 
Dottor Domenico Mi diche! li , nè vi hò trovata co fa 
contraria a i Dogmi della noftra Religione Cattolica , 
nè a i buoni coftumi ; ma bensì buone Dottrine Teo- 
i riche , e Pratiche fondate da buoni Maeftri , e perciò 
degne di edere congegnate alla luce colle Stampe , 
Quello dì 1 5 . Agofto 1709. 


, . ^ jj-, . • J .». :• 

Giacomo S ini baldi Medico Collegiale, e Lettore 
Publico nella Sapianza Romana, 


/ ! r»* 



Imprimatur . 

Fr. Joannes Bapti fta Carus Sacr. Theologi* Mag. & Re- 
verendils. Patris Sac. Apoft, Palatii Mag.Socius Ord. 
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PRO EMI O 

. : A' LETTORI. . • 

* * ■ \ 

ON ti fare a credere , ò Lettore , d’in- 
contrare nel Trattato, che ti porgo 
Cotto gli occh j Làbrum , in quo(y Ar- 
gomenti utihtas commendai Rloquen - 
tiam , (y AuRoris facondia commen- 
dai Argomentimi : Conciofiacofache le Opere Co- 
pra la intraprefa Materia di Gregorio Nimanno, 
dello Schneidero, del Bayle, delVeptero, di 
Teodoro Craan , di Tomafo Preufman, diM. 
FranceCcoFrieCs, di Severino Hoffinann, & ul- 
timamente deirilluftriflimo Monfignor Lancili, 
oltre a quelle di mille altri , de quali chi con Let- 
tere , chi con RiCpofte , chi con Difpute , chi con 
Dilcorfi , e chi finalmente con li Capitoli ne Trat- 
tati dell’intera Medicina Pratica ne anno diffu- 
famente , e con accuratezza fcritto , anno altresì 
aCufficienza foddisfatto al dilicato gufto de Lette- 
rati tanto nella Dottrina, e Facondia , quanto 
nella Erudizione, & Eleganza: Perloche Copra 
uefti particolari non mi è rimaCo verun motivo 
i nuove Catiche , né di nuove applicazioni . 

Diede bensì motivo a i primi bozzi di quell’ 
Opera primieramente la moltitudine delle Morti 
improviCe accadute in Roma negl’ Anni dei 1 705, 

* e del 1 706 , e poi il nuovo rimedio Cperimentato- 
yì profittevole, che, per quanto io Cappia, è (lato 

paf- 
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paflato lotto lìlenzio da ogn’altro Scrittore . Mju 
lìn d allora , che un Genio rifpettofo obbligò la 
mia Venerazione a fecondare le brame di un Subli- 
me Maeftro, avvegnaché quelli ben meritava di 
prima lìgnoreggiare colle Stampe, mi determinai , 
condannarla alle tenebre . Il corfo tuttavia del, 
Tempo colli motivi di alcune nuove Olfervazioni 
Anatomiche , di certe altre Riflelfioni Fificho 5 
della Frequenza di un tal Male, rendutofi ancor 
in quelli tempi pur troppo familiare , e dell’appro- 
vazione, eperluafiva di alcuni Dottori da me_, 
fommamente apprezzati , s’interpofe per ralfet- 
tarla, epublicarlaj ondetolerai, che tale qual* 
Ella è , mi fi togliefle dalle mani, confidato in quel 
detto : TSLullus libcr tam maìas eft , qui non ahquà fui 
parte projìt. 

Sappi intanto, che per effere l’Apopleflia_» 
un male , che in un fubito apporta , o minaccia 
la Morte, per lo più non concede tempo ballante 
per amminillrare gli ellremi Sufiidj della Chiefa, 
nonché per ottenere li primi Ajuti della Medici- 
na: Acciocché dunque per f avvenire chi farà af- 
faldo da quello male non relli defraudato d’ogni 
umano follievo fiche il più delle volte, coll’afpet- 
tare il Profelfore Medico, arriva tardo, o nonj 
opportuno^ fi pubblica ora quello Trattato, il qua- 
le appollatamente è flato fcritto in Lingua Italia- 
na, acciò ognuno, che non fia Medico, impari 
ad elTerlo per fovvenire in fimili incontri al fuo 
Proflimo , tanto più , che il rimedio , che lì palefa , 
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è tale , che può da qual fi fia prontamente , e quali 
in ogni luogo amminilrrarfi . 

Si é detto averlo a bella pofta fcritto in Lin- 
gua Italiana , cioè fenza l’impegno di fcriverlo col 
rigore della Frafe Tofcana , e ciò per il medefimo 
motivo di renderlo facile , & intelligibile ad ogni 
flato ) e condizione di Perfone , & ad ogni Paefe, 
e Provincia della noflra Italia , fenza obbligare^, 
la maggior parte de’ Lettori, che non fono To- 
fcani , ad havere alla mano per ogni periodo l’In- 
terprete della Crufca . Lo ridurlo in forma di T rat- 
tato hà avuto per fine il foddisiàre a que’ Virtuofi , 
che non abbracciano le dichiarazioni degli effetti , 
fe quelle non fono didotte dalle ragionevoli cagio- 
ni. L’ornarlo poi di certe Dottrine, e di alcune 
Erudizioni prefe per oggetto l’ammaeft rare pura- 
mente quelle Pedone , che non fanno punto di 
Medicina, oche fono femplicemente iniziate per 
faperne , che per altro li Signori Medici Provetti : 
S apientes exiftimantur , qui non de rebus minuti s curio- 
se rixantur , Jed qui de maximis rebus egregie dicunt . 

Ora effendo che fecondo Hip. è neceffario al 
Medico il fapere : Qua caufa fit morborum , (j quod 
principium , ac quaftfons , ex quo corporis mala omnia 
fcaturiunt : Siquisenim caufas corporis ajfeBi probè 
cognoverit , potens eji valde e a adferre , qua corpori 
commodent : nimirùm contraria corporibus Morborum 
ISiaturàperfpeRà: perciò è paruto neceffario in_. 
quello Trattato premettere alla Parte Pratica», 
quella della Teorica. Dipiùpofciachelimali, e 


le parti del noflro Corpo fi danno fcambievol- 
mente colli confenfi le mani : Corporis enim fmgulg. 
pavtes altera alteri ubi hm^autillinc procefferit , mor- 
bum jlatim faàt , venter capiti , caput carnibus^ ac 
ventri , ac reJiqua omnesjuxtà eamdem rationem j per- 
ciò nella Parte Teorica fi hà voluto regiflrare non 
folo le Apopleffie originate dalle Indifpofìzioni 
del Capo , ma ancora quelle prodotte dalli difetti 
del Cuore, e di ogni altro Vifcere, che vi può 
concorrere. E finalmente per edere pur troppo 
vero, cheVoJJìbi/enonefi morborum natur am cagno- 
J cere ( fiquidem Artis efl invenire) nifi quinoverit TSLa - 
tur am in indivifibili } che vale quanto dire : Natu- 
ra Cotporis principium fermonis in Arte Medie à $ è 
flato perciò di meftiere perdifcorrerecon chiarez- 
za , e per avanzarfì dalle cofe cognite alle incogni- 
te, premettere l’Anatomica Defcrizione di quel-' 
le parti , che fogliono rimanere offefe in quello 
Male. 

Divideremo adunque il prefente Trattato in 
due parti : nella prima fi ragionerà delle cofe fpet- 
tanti alla Teorica, e nella feconda di quelle ap- 
partenenti alla Pratica. Ciafcuna delle parti farà 
divifa in tré Sezioni , e quelle in molti Capitoli fe- 
condo quello , che dimodra l’ordine profilato del- 
l’Indice antecedente : Undèfiat , ut improvifa Mors 
nenfit , cujus provida Vitafuit: Impremeditata mo- 
do non ftt Mors quò velocior , eofacilior . 

Ti prego intanto, ò Lettore, a non effere 

cotanto rigorofo Cenfore di quelt’Opera , in vo- 
lere 


kk i > 
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lere fpezialmente porre quafi fotto la Sferza Tofca- 
na ogni parola , & ogni periodo 5 pofciache le Ma- 
terie Scolaftiche anno oggidì occupate così le 
Orecchie, e le Menti tanto di chi fcrive, quanto 
di chi legge , che quegli non pollone non a bufarli 
di certi Latinifmi , e quelli non pollòno compren- 
derle fe non con certe voci ballarde . Contentati 
.adunque di una fàcile chiarezza, che forfè trove- 
rai neirinterna fpolìzione deirintraprefoSillema, 
e non cercare quei Splendori , e que’ Lu Uri , che 
il più delle volte dipendono da un lifciamento ter- 
fo sì , ma fuperficiale* Procura bensì approfittarti 
di quello Trattato più a beneficio altrui , che pro^ 
pio, che così vivrai felice, come io deriderò . 


trat- 


At cum prima mali fcfe ojientabit erigo , 
Fervida non timidi s tolera cauteria plantis . 


Q^Serenui ubi de Podagra • 
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TRATTATO 

DELL’APOPLESSIA 


LIBRO PRIMO. 

Delle cofe fpett ariti alla Teorica 
deir Apoplejfia , 

l cofe fpettanti alla Teorica 
dell'ApopIeffia fono tutte le 
notizie , che conducono al 
conofcimento non folo del- 
lo flato naturale di quelle 
parti , che , ofFefe nel nollro 
corpo fogliono produrci la morte improvi- 
fa , ma ancora della eflenza , fegni , e diffe- 
renze di un tal male ; come pure delle ca- 
gioni, che fogliono ordinariamente pro- 
durlo . Per procedere adunque con ordine, 
difeorreremo diflintamente di tutte quelle 
cofe nelle feguenti Sezzioni . 

A 5UZ’ 

• , • i 

i » . » 
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Trattato idi Jpopìefjta 

SEZZIONE I. 

Di ciò , che fpetta alla notizia Anatomìe A 
delle parti , che fogli ono offender fi 
nell' Apop Uffa . 

E parti, che fogliono offènderli nelPA- 
popleffia , fono per lo più le due Vifce- 
re principali del Corpo umano, cioè il 
Cervello con li nervi, che da quello de- 
rivano 5 & il Cuore colli diramati Vali fanguiferi: 
e con ragione j poiché quel male, che apporta in 
un fu biro la Morte, nonpuòhaver altra fede, fe 
non in quefte parti, che lcambievolmente fi ado- 
perano per la confervazione della noftra Vita . Per 
bene intendere adunque il male , e le operazioni 
offefe, ò impedite di quefte Vifcere, fà di medie- 
ri con breve deferizione anatomica fpiegarle à par* 
- te, e rintracciarne glufi . 

CAP. I. 

Definizione , e dhifione Anatomica della 
Tefta Umana. 

i -T A Tefta Umana , cioè quella parte orbicolare, che 
I i in noi è fituata nella fommità del noftro Corpo 
Copra il Collo , fi divide prima in Calvaria , & in Volto. 
E’ /òverchio il trattenerli perora nella fpiegazione del 
Volto , Capendoli da cialcuno ciò che s’intenda per Fron- 
te, 
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te, Nalò, Occhi, &c. La Calvari*, , che è tutto quello 
fp azio, in cui nafcono i Capelli, (ì divide in Sincipite, che 
è la parte dinanzi , in Occipite , che è quella di dietro ; in 
Tenipia, le quali Hanno dai lati; & in Vertice , che è 
la parte più eminente, & alta. 

z Si divide in fecondo luogo in parti continenti comu- 
ni , in parti continenti propie , & in parti contenute . Le 
parti continenti comuni fono li quattro univerfali Tegu- 
menti ; cioè Cuticola, Cute, Membrana adipofa, e Mem- 
brana carnofa : Le continenti propie fono il Pericrauio , 
Perioftio , & il Cranio : Le contenute fono le Meningi , il 
Cervello, il Cerebello, la Midolla oblongata, &i Ner- 
vi , che da ella derivano . 

$ Non eflendo qui necelfario difcorreredelli Capelli, 
che fono parti integranti , faremo per orapaHaggio al 

CAP. IL 

i Delle Tarti Continenti Comuni della Tefia U tnana . 

i T'Mcemmo efler quelle la Cuticola, la Cute, la Mem- 
1 J brana adipofa , e la Membrana carnofa , le quali li • 
chiamano comuni , perche cuoprono ancora tutte le altre 
parti del Corpo Umano . La Cuticola detta ancora Epi- 
dermide è una tenue pellicina denfa, priva di fenfo, fovra- 
pofta alla cute , alla quale Uà tanto attaccata , che lì (lenta 
a fepararnela . Dalla ellremità de’ Vali menomi , chein- 
teflòno la Cute , fìorifcono alcuni molli filamenti villofì, 
nati da porzione di fucco nudritizio , e Umili alla lanugine 
del Velluto. Quelli per elTer molli , e compre Hi ugual- 
mente da per tutto dall’ambiente , s’intrecci ano, e li avvi- 
ticchiano fra loro , e formano quello tenue , e porolò ve- 
lamelo . Così li produce ne’ Bambini non nati , e così lì 
riproduce, femai lì perde, ò lì confuma, negl’ Adulti: 
Sicché è vana la queftione ; che lì fà , fc la Cuticola Ha 

A * par- 
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parte fpermattca , ò pure efcrementizia . 

z La Cute , ò Derma è una coperta membraoofa , graf- 
fa , e denfa , che circonda da per tutto il noltro corpo , ed 
è l’organo principale del fenfo del Tatto. Concorrono ad 
inteflere la cute le Arterie, le Vene, e li Nervi. Quelli 
Vafidivifi in fottililfimi filamenti, s’intrecciano, e fcam- 
bievolmeute l’uno all’altro l'opraftano, finche tutte J’ellre- 
mità nervofe terminano al di l'opra verlb la cuticola, ia 
fybdtila certi corpi piramidali, detti Papille MaLpighiane (a) : Le 
•x eftremità poi delle Arterie , e delle Vene terminanoal di 
fotto nella parte oppolla in certi picciolifiìmi globi , detti 
dalla figura, e grandezza, glandole miliari (b) . Hanno 
Z “ quelle origine dalle ftefie membrane delle Arterie , e del- 
le Vene, e fi reflringonopoi in un terzo canaletto, che fi 
chiama Vafo efcretorio , e che penetra al di fuori la Cute. 
T riplicata adunque è la follanza della Cute , cioè fellema 
papillare , la media membranosi , el’interna glandolofa . 

U) M*i f . La prima è l’organo delTatto (c): La feconda ferve di 
<d) Hip. i univerlàle velamento (d) per uguagliare le fattezze del 
***' . corpo : e la terza contiene laforgente (e) de’ fudori, e 
<%££* degl’aliti, che fi trafpirano . Quella cute nella nollra Cal- 
varia è più Ipefla , che altrove , per le molte radici de* 
capelli, che informa di cipolle di fiori , ivi fi impianta^ 
no. 

e ( ; va* 3 La Membrana adipofa ( f ) , come membrana è conv 

polla à guifa della media follanza della Cute ; e poiché co* 
fiioi raddoppiament i forma var j , e fpelfi facchet ti , li quali 
fi riempiono di una follanza oleaginofa, che chiamali graf- 
fo , ò fia adipe , e perciò dicefi adipola : Quella follanza. è 
la parte pingue del Sangue , che dalle Arteriefi feparane* 
loboli contigui alti accennati facchetti . Vogliono alcuni, 
che nella Telia non vi fia quella membrana , perche non vi 
trovano l’adipe : ma chi bene ci olTerva , riconofce altresì 
la Membrana , la quale non contiene il lòiito grafio , poi- 
ché quello fi confuma nel nodrimento de’ capelli, e nel 

graf- 
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graffo furfuraceo, òfevofo, che cade dalla Tetta allora 
che uoi ci pettiniamo , 

4 La Membrana carnofa è una membrana come le al- 
tre , cioè come la media foftanza della Cute , & hà di più 
• nella fua teflìtura molte fibre carnofe, che la compongono* 
Vogliono alcuni, che quella nel Collo fino al Mento, e 
nella Fronte habbia offizio , e forza di Mufcolo , in quella 
maniera, che ia alcuui de’ bruti tiene l’ufo di Mufcolo fuc- 
cutaneo * 

CAP. III. 

a - 

i 

Delle parti continenti propie della Tejla 
Umana. 


’Q* 


kUefte già dicemmo eflère il Pericranio , il Perici 
Ilio, & il Cranio : fono continenti , perche con- 
tengano il Cervello : fono propie , perche con- 
corrono folamente à munire la Telia. 11 Pericranio, quali 
faprà Cranio»/ , è una membrana tenue , molle , fpeffa , 
& alTai fenfitiva , per li molti uervi , che riceve dall’Occi- 
pite , e dalle Tempia ; Cinge tutto il Cranio , e lo penetra 
con molte fibre nervofe fra le di lui future lino à eoa» 
giungerli colla dura Meninge _ 

z Doppoil Pericranio viene il Periollio, quali fupraati 
il quale è una fottililfima Membrana comune à tutte le offa 
del noltroCorpo: Nella Telia poi più, che nelle altre 
parti è molle , & hà un fenfo acuti (fimo . 

3 11 TefchiO' , cioè la unione, & ammalio di quelle olla* 
che formano il Capo , fi divide in Cranio , ed in Mafcelle 
lùperiore , ed inferiore . Qljì non ci occorre elauiinare le 
Mafcelle , mà bensì il Cranio , che è quella parte offea del- 
la Telia , che è globolà , rotonda , & internamente conca- 
va , dove fi contiene il Cervello . Compongono il Cranio 
molti olii 3 cioè nella parte convella uno della fronte , due 
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del Sincipite, uno dell’Occipite, e due delle Tempia: 
Nella parte della bafe , gl’oflì Petroli , dove fono gl’orga- 
ni dell’Udito ; quegli dell’Orbite , in cui fono incaffati gl’ 
occh; j ilCribrofo, ò Etmoide, dove è il procedo detto 
Crifla Galli ; & in fine il Cuneiforme, donde forge il prò- • 
ceffo detto Sella Turcica . 

4 Ciafcuno di quelle olla è compollo di più lamine una 
fovrapofta all’altra , in modo tale , che le più rade fiano 
verfo il centro , e le più fpeffe verlo la loro ellrema fuper» 
fide . Quelle lamine fono conneffe fra di loro , al credere 
del nollro Sig. Gagliardi (a), mediante alcuni chiodetti 
offei, che poi niega trovarli il celebre MaJpighi (b). ’Si 
unifconofcambievolmente tutte quelle offa per formare 
il globo del Cranio , enell’unirli altre fi congiungono/>r- 
ffinatìm , e formano le Suture ; altre per Jtmplicem lineami 
e formano l’unione detta Armonia . Le Suture, cioè la Co- 
ronale , la Sagittale , e la Lambdoidea , connettono l’offa 
della parte fuperiore , e con veffa ; per Armonia poi fi con- 
giungono tutte le altre offa della Bafe . 

Per tutte quelle parti continenti comuni , e propic 
fi dillribuifce il langue per due rami elleriori delle Arte- 
rie carotidi , e fi riporta il fuperfluo dal nodrimento per le 
Vene, che imboccano nelle Jugulari elterne, evi fi dira- 
mano ancora alcuni Nervi derivanti dall’Occipite, e dalle 
T empia . 

CAP. IV. 

Delie parti contenute entro il Cranio, (j in particolare 
delle Meningi. 

i là fù detto, che le parti contenute dentro il Cranio 
V T fono le Meningi, il Cervello, il Cerebello, la Mi- 
dolla oblongata, & i Nervi che ne derivano. Per ora fi di- 
feorrerà delie prime, e delle altre ne’ feguenti Capitoli. Le 

Me- 
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Meningi fono alcuni Velamenti membranofi, li quali den- 
tro il Cranio invertono tutta la mole del Cervello, e fuor» 
del Cranio tutta la Spinale Midolla , e li Nervi tutti . Co- 
munemente le ne numerano due dagli Anatomici , ma Bi- 
dloo ne conta tré ; cioè Fellema , l’interna , e la media . 
L’efterna , detta ancora Dura Madre, è il primo Velamen- 
to , che confina internamente col Cranio : il fiuo colore è 
cinerino , e fi attacca tenacemente à tutta la bafe del Cra- 
nio , e per mezzo d’alcune fibre , che partano per le Sutu- 
re , fi connette ancora col Pericranio . 

2 Hà quella molti leni , de’ quali il maggiore fi chiama 
longitudinale , che fcorre dalla Cri/la Golii ver ù> l’Occi- 
pite : quindi ne concorrono due altri detti laterali , & un* 
altro brieve, che fcende verfo la glandola pineale al plefio 
coroide , oltre ad altri molti , che Arpeggiano per la bafe. 
In quelli fieni vanno à terminare alcune delle piccole arte- 
rie delle Caròtidi , e Cervicali , e moltiflìme Venicciuole, 
le quali derivano dalla parte corticale del Cervello. Final- 
mente dalli medcfimi fieni nafcono le Vene Jugulari , che 
poi mettono capo nella Cava fiuperiore . 

3 Si noti, che le Arterie della dura Madre ne’ Bam- 
bini col loro battimento percuotono la interna fiuperficie 
del molle Cranio , e v’imprimono i Solchi , che poi negli 
Adulti fi confiervano ancor vifibili . Hà di più la Dura Ma- 
dre due procefli : il primo vien detto per la figura, che hà, 
falce Mefforia y che divide per lungo la corticale del Cer- 
vello : iffiecondo vien chiamato Torcular Heropbili ,& è 
ilconcorfio de’ fieni , dove prolungata , e dirtela la Dura 
Madre , divide attraverfio il Cervello dal Cerebello. Tut- 
ta la foltanza della Dura Madre e comporta di più rtrati di 
fibre tendinofie (a) , forti, e valide , ficche quella , che Am- 
bra una pura membrana , può con ragione chiamarli un 
muficolo tendinofio di fiuo genere , tanto più , che hà forza, 
ed uffizio di muficolo , come in apprefio fi dirà . 

4 Succede la feconda Meninge , chiamata tenue , opta 

Ma- 
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Madre , la quale è una Sottile membrana , che (là fotto la 
Dura Madre , e che cinge più da vicino tutto il Cervello , 
insinuata ancora in tutti gli anfratti del medefimo. Di que- 
lla la grandezza è affai maggiore della prima , perche pe- 
netra negl’anfratti, o fieno giri inteftinolari del Cervello : 
il colore , e conneflione ottiene come la prima , & è Umil- 
mente feminata de’ Vali, che derivano dalle interne caro- 
tidi , e cervicali , e che li rimanda alle Jugulari , le quali vi 
fi Spandono à guiSa di rete . 

<; Li Vafi arteriofi , che terminano fra la pia Madre , e 
la Superficie del Cervello , formano quivi colle loro tona- 
che dilatate alcune piccole glandole (che in forma d’Ida- 
tidi ci fi palesano in alcuni Cadaveri) le quali fi reftringo- 
no poi in tenui canaletti , o Sifuncoli . Se quelli Sifuncolt 
poi concorrano uniti à cofiituire la foftanza midollare del 
Cervello (come vuole (b) Malpighi ) ò pure fé Scorrano 
£rà le fibre coftitutive delle dette Meningi , che dapertut- 
to fieguono à riveffire li Nervi (come pare , che giudicaS- 
fèro Praffagora (c) , & (d) Ariftotele ) fi vedrà ne’ Seguen- 
ti Capitoli . Balli per ora concepire , che nell’uno , ò nell’ 
altro modo , che fia il fatto , Sempre però Sarà vero, che 
le Arterie, che Scorrono per entro al Cranio, fanno un 
continuo indiviso colli nervi , che efeono dal medefimo 
Cranio : dai che tfe fiegue , che con ragione Offmanno (e) 
riconoSce le Arterie, & il cuore per or igine almeno remo- 
ta de’ Nervi . 

6 Frà l’una, e l’altra di quelle due Meningi il Bidloo (f) 
hà offervato un’altra tenue membrana , la quale dice effer 
bensì più Sottile della Dura Madre , mà non già della Pia ; 
c vuole, che quella fi a più vifibile circa la baie del Cervel- 
lo , e che non Solo s’infinua profondamente in tutti gfan- 
fratti , ma ancora , che fiegua ad invertire , Icorrendo per 
lo mezzo delle altre due membrane , tutta la lunghezza 
della Midolla Spinale . 

7 Danno quelle membrane , Si in particolare la Dura 
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Madre, il moto di elevazione , e di deprefiìone , che vale 
adire il moto della Siftole, eDiaftole, c (confiderati li 
Solchi impreffi nella luperficie interna del Cranio dalle 
Arterie pulfanti ) pare ragionevole , che dipenda un tal 
moto dal battimento delle Arteriejonde avviene, che nella 
elevazione fi ammette il fangue , e le efienze volatili del 
medefimo nelli fopraccennati Sifuncoli,e poi nella depref- 
fione fi fpingano le medefime efienze volatili , le quali fo- 
no le parti più tenui , e più penetranti del fangue , lungo 
quei lottili , e piccioii/Iimi Sifuncoli , che per appunto fo- 
no le immediate radici de’ Nervi . 

8 Con quelli alternati moti fi tornano ad ammettere , 
e fpingere le nuove efienze volatili per i medefimi canali : 
ficche, fpinte le prime dalle feconde contigue, e quelle 
dalle ultime, vengono così irradiando di continuo tutte 
le parti fenfitive, e motive del nollro corpo, e quelle 
efienze volatili, le quali dianzi mifchiate col lingue fi chia- 
mavano fpiriti vitali , qualora lono pallate nel genere ner- 
vofo , fi chiamano Spiriti Animali . 

CAP. V. 

DelCervello , e Cerebello » 

1 TL Cervello chiamato da Hippocrate ( a ) maxima 
1 Gianduia , da Galeno (b) è riconofciuto tanquàm 
prìncipium nervorum , & fenfm omnis , motufqae volunta- 
rii ; e da Platone (per quanto ne riferilce il medefimo Ga- 
leno (c) viene riputato una femplice foltanza midollare, 
come anche quella della Spina . Il fuo fitoc dentro il Cra- 
nio, &hà la figura quali orbicolare , con addattarfi alla 
grandezza , e capacità del Continente . Il fuo colore al di 
fiiori comparifee cinerino , e non folo fi connette colla Pia 
Madre , mediante molti, e fpefiì filamenti , che dal di fuo- 
ri lo penetrano nell’interna fofianza , ma ancora fà tutto 

B uà 
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un continuo colle dieci prime paia de’ Nervi x e colla con-* 
tinuata Midolla Spinale. > 

z Tutta la moie del Cervello fi confiderà dagl’ Anato- 
mici in diverte divisioni: fi divide in primo luogo dal di- 
visòrio trafvcrfale del Torcular Hcrophili (che fi dille e fi» 
fer una feccante produzzione della Dura Madre) in Cer- 
vello , e Cerebello . La parte dinanzi , fuperiore > e mag- 
giore , fi chiama Cervello, quella di dietro , inferiore » e 
minore vien detta Cerebello . Si divide in Séco nda luogo 
il Cervello per rettitudine dalla falce mcjforia in due Emi- 
sferi, cioè in deliro» e finiftro » 

3 Si deve qui notare che tutta l’ellerìore fuperficie dt 
quella mole cosi divifa è ineguale » cioè il Cervello è fol- 
cato con varj giri irregolari ,e per la Somiglianza * che hi 
colla confufa congerie degl’lnteftini, fi chiama fuperficie 
anfrattuofa,& inteftinolare : il Cerebello poi è lòlcato più. 
regolarmente, e per l’ordine, che Serbano le fue linee trafi» 
verfali, quella fuperficie s’appella Striata , ò. vermiforme* 

4 Tanto il Cervello» quanto il Cerebello fi divide al- 
tresì in parte efterna , & internar l’efterna, ò corticale è 
di colore cinerino , l’interna , midollare , ò callofa , è bian- 
ca* 11 tutto è ben vifibile, allora quando fi taglia attra- 
verfo l’uno, e l’altro Emisfero all’elevazione dove giunge 
la divisione fatta dalla falce meSToria. In tal cafo fi oSTerva- 
no ancora di quà , e di là, due feni profondi , e quali mez- 
zilunari , ò più tolto triangolari » che fi chiamano Ventri- 
coli» li qualifona frà di loro divifi dal Settolucido y cheè 
una tenue »e Sottile produzzione perpendicolare nel mez- 
zo del corpo callo So j. Siccome nel profondo del fetta lu- 
cido fi vede una feffura, o valle, nata dal concorso delli due 
ventricoli laterali , e detta Ventricolo terzo ; così vi fi of- 
Scrvano altresì li due pleSfi coroidi » che fono due reti di 
vali fanguiferi, e linfatici, che dal profondo, e dalla bafe deL 
Cervello paffano per Io terzo Ventricolo ,. e fi diffondono- 
di qua » e di là nel profondo delli due Ventricoli laterali. 

ì Da 
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f Da quello terzo Ventricolo anteriormente lì apre un 
forame , che comunica colla glandola pituitaria, che Uà 
incalìrata nella fella Turcica , e che quali fempre fi trova 
piena d’una fluida linfa , e poileriormente per un’altro fo- 
rame fi feende nel quarto Ventricolo , detto ancora per la 
figura Calamo fcrittorio , che è una cavità formata dal con- 
corro delli quattro corpi callo!! , che derivano dalli divili 
Emisferi del Cervello , e Cerebello , ond’è , che nel pro- 
fondo della cavità del Cranio, que ite ammaliate foltanze 
callofe , formano prima la midolla oblongata , e poi la mi- 
dolla fpinale. 

6 Sopra di quello quarto Ventricolo fi vedono cinque 
prominenze, alle quali per una mendicata fiomiglianza, 
gl’antichi Notomilìi impofero nomi indecenti . Onde due 
di quelle le chiamarono Notes , e due altre Tejles , e la 
quinta, che Ipiccalòpra le altre , la nominarono^#»'.;, e 
quella per appunto è la famofia glandola pineale di Carte** 
fio: Tutte quelle cavità, e prominenze lòno velate da 
una tenuiffima membrana, che molti vogliono, che Jàabbia 
comercio colla Pia Madre . 

7 Quindi rovefeiato il Cervello in modo di dimoilrare 
la fua baie , fi oflervano le analtomofi, ò ribaciamenti delli 
due Rami interni delle Carotidi, che fi congiungono in 
«no, come parimenti delli due Rami delle Vertebrali, 
quali unifeonfi in un Colo canale , e di più di ambidue que- 
lli canali, che, fra loro «ingiungendoli , un foto canale alla 
fine ne formano : Da quelli ribaciati Vafi lateralmente fi 
diramano altri vali arteriofi , delli quali , altri fi perdono 
frà le fibre della Pia Madre fiotto la baie del Cervello, & 
altri fi infinuano, per lafeflura del terzo Ventricolo, à for- 
mare la rete del pleflo Coroide* 

8 Unitamente à quelli Vafi ficherz ano ancora alcune 
radici di canali venofi , li quali alla fine fi comunicano al- 
li fieni delle Meningi , che con due canali di!giuoti cleono 
dal Cranio coi nome di Vene Jugulari ; Si avviticchiano 
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ancora attorno à quelle vene , in particolare nel pleffo cq- 
roide , molti vali linfatici , li quali ricevono dall’Arterie 
una tenue linfa, e parte ne rendono alle Vene, parte poi 
ne perdono nelle Ipugnofe cavità delle offa del Palato, e 
finalmente fi oflervano quivi le prime diramazioui, ole 
prime dieci paia di Nervi, delli quali fi parlerà nel loro 
particolare Capitolo . 

CAP. VI. 

Della Midolla Obhngata , e di ciò > che dì nuovo 
vi è ojjervato. 

i OI difcorre qui con particolare Capitolo della Midol- 
O la Oblongata , per efiporre ciò , che di notabile vi fi 
è da noi ofiervato . La Midolla oblongata è una continua- 
zione della fofianza callofa tanto del Cervello, quanto del 
Cerebello ; e perche deriva da quattro capi , che poi fi 
congiungono in un atnmafTamento > ò candice, acquili» 
una figura quali conica, e fi llende dilgiunta dalla mole del 
Cervello circa tré dita trafverfiali , prima d’ufcire dal fora- 
me maggiore del Cranio , e prima di continuarli colla mi- 
dolla fpinalc . 

tl Quella lòllanza fpogliata dalle membrane, che la ve- 
ftono , non è putito differente dalla lòllanza del Cervello, 
fe non che al di fuori nella parte di fiotto, ficorre fioleata nel 
mezzo da una fiemplice retta linea, enei centropare che 
habbiaquel cinerino , chehà il Cervello nella fiuperficie 
elleriore. Per quanto fia Hata attentamente ofiervata da 
noi, e dal Signor Stefano Palmi Chirurgo primario, e Let- 
tore diNotomia nell’Ol'pedale della SS. n,i Confiolazione 
di Roma , tanto nelli corpi ellinti dalla violenza de’ Mor- 
bi , quanto in quelli de’ Bruti , lenza veruna indifipofizio- 
ne uccifi, mai non fi è potuta ritrovare librol'a,ò lìfuucola- 
re , mà più tolto molle , moccico!» , e tomento fia , 

co- 
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come altresì à noi , & à Platone (a) Tempre c comparfa la 
foftanza del Cervello. 


(») txGtK 
I. Jt •;» 
f*r, f.n. 


3 Si è oflervata cruda , e cotta , e di più infufa per mol- 
ti giorni nell’acqua vita, nell’aceto, e nell’olio, Tempre 
collantemente fi è trovata della medelìma confidenza, e 
foftanza , eccettuatane qualche oTcura, ò livida alterazio- 
ne di colore , contratta neil’efterioreTuperficie : Si è nota- 
to bensì , che dalla parte traTverTalmente reciTa, allorachc 
fi comprimeva nella parte Tana, Tcaturiva la iòftanza to- 
mentoTa , ò midollare , formando alcune granella , come 
appunto fcaturiilè da tanti tuboli , il che ci fece ToTpettare 
che quelle fibre, tanto della Pia Madre, che penetrano gl*, 
anfratti , quanto delle membrane , che veftono li Ventri- 
coli , e prominenze , infinuate nella foftanza del Cervello, 
e difteie ,e prolongate internamente colla foftanza callo- 
fa , lungo la Midolla oblongata, e Ipinale, formaflero quali 
tanti tuboli , per contenervi l’accennata foftanza tomen- 
tofa. 


4 Quello, che è ftatopiù fegnalato è l’intrecciamen- 
to delle fibre delle membrane , che intorno la recingono : 

Per lo fpazio di otto , e dieci giorni fi è tenuta nell’aceto 
parte della Midolla oblongata, e Ipinale riveftita però dal- 
le fue membrane, e dopo eller quelle crelciute allagrof- 
fezza di una non picciola colla di coltello , fi è fatta prima 
una diligente feparazione degl’avviticchiati vali fanguife- 
ri (che lungo la Ipinale midolla feorrono in forma di fafeia 
reticolare) e poi degl’efterni ftrati di fibre , che compone- 
vano le dette membrane . Arrivati all’interno , & ultimo 
velame fi è olTervato , che tutto quel caudice al di fuori fi ' ffi **** 
può aftomigliare ad una treccia di Donna, pofciache molti 
manipoli di fibre rette fono fovrapolli à molti trafverlàli , 
molti obliqui alti trafverlàli , & alli retti , e feguitando 
quello intrecciamento ciafcun ordine ritorna à fovraporfi, 
e fottoporfi, finche le dette fibre efeano dalla Treccia traf- 
verfalmente per formare li nervi ipinali» che fono nei lati. 
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<, Si noti però in primo luogo, che ciò è flato oflervabile 
più nella parte, che riguarda all’interno del noftro corpo, 
che nell’altra , che riguarda aU’efterno, dove fi veggono 
; folamente alcune fibre oblique fovrapofte alle molte ret- 
te , e molte trafverfali, che lembrano ufeire dal centro per 
formare colle altre corri fpondenti li Nervi fpinalL In fe- 
condo luogo, che tutto quefto lavoro èfolo oflervabile 
neirefternafuperficie, la quale non fia affatto fpogliata di 
qualche V elame merabranofo , poiché levata alla fine ogu’ 
elterna membrana, non virefia, che la pura foflanza to- 
mentofadel Cervello , dalla quale con ogni più fino Mi- 
crofcopio del celebre Campana, non fi è potuto cavare co- 
fa degna di oflervazione : In terzo luogo, che ie fibre, 
che a’ manipoli concorrono à formare li nervi fpinali , al- 
loi ache penetrano li forami delle Vertebre , fonoflretta- 
mente collegate , come da un forte anello dalle fibre ten- 
dinofe delle medefime membrane: In quarto luogo , che 
à cagione di quella elimina fi può ragionevolmente appli- 
care alla teflìtura delle fibre membranofe, che veftonola 
midolla ciò, che il Willis applica puramente alla coftruc- 
tura della ftefla Midolla (a) Nentpè fibra cjus in variis 
locisdiverfo ritu configurata : , in hitjlrian 0 , ac voluti ra - 
dioja , in illit diretta ,fivc in longum produrla finquf aliis 
cìr calar et re perì un tur . . . 

C A P. VII. 

Della Midolla S finale , t de Ili TSLervi . 

1 T A Midolla Spinale è una continuazione della Mi- 

1 1 dolla oblongata , la qualefcorre lungo la fiftolofa 
cavità delle Vertebre , fino alla eftremitadeirofToSacro: 
Ella é recinta dalle ftefle membrane del Cervello, prolun- 
gate àguifa di Vagina , fino al termine inferiore; Dalli 
iuoi lati nafeono tutti li Nervi Spinali,che lì diftribuiicon® 
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in maggior parte per gl’organi muoventi il nollro corpo, 
e quelli anch’eflì hanno ai di fuori quella corteccia mem- 
br«ìnolà,chehà la Midolla oblongata iìccome al di den- 
tro contengono quella ftefla continuata midolla callofa , 
con quella differenza però , che li nervi hanno una confl- 
uenza più loda, epiùdenfa, forfè à cagione delle molte 
fibre membranolc rette , e non poche circolari, cheall’e- 
flcrno ftrettamente li compongono : Sicché fi può dire 
con Galeno (a) pnncipium nervorum omnium ejt Cere - «/• a. 
brmi t ò* Sp inaiti Me dulia \ & ipftui r uniti Spinali s Me - “ 1 ‘ ,4 ‘ 
dulia . r Cercbrum . 

2 Qui e da notarfl, che lungo la Midolla Spinale Icorre 
una falcia fatra qual rete di molte .Arterie, e Vene, e di 
molti Seni: Dall’unione fopradetta (b) delle Arterie Ver- , k) c,,.,. 
tebrali nafee ancora una Arteria detta Spinale, la quale Sl ' 
feorre rettamente dalla cima delia Ipina fino aU’olTo Sa- 
cro , diramandoli di qua, e di là , e comunicandoli non fo- 
to alli rami deU’arterie Vertebrali, mà ancora alli fteflfi 
fuoi rami :I1 medefitno fanno le Vene Vertebrali, le qua- 
li con molti rami fcambievolmente ritoccandoli, forma- 
no molte Vene fpinali, dalle quali ancora nafconomolte 
altre comunicazioni , che chiamanfi Seni Spinali ; Di tutti 
quelli Vali così fcambievolmente ribaciati fra loro (che 
formano la fafeia reticolare) moltiflimi rami li perdono 
per tutto quel tratto fra le libre componenti le contigue 
membrane. 

2 Ciò notato elàminiamo per ora li Nervi , che deriva» 
no tanto dalla midolla oblongata, che Uà dentro il Cranio, 
quanto dada Midolla Spinale, che Uà dentro la cavità fi- 
li olofa delle Vertebre . 

4 Li Nervi procedenti della Midolla obtongata fono 
dieci paia (c), il primo colìituita dalli procelfi mamillarr %Z'<?ÌL 
và alle narici , il fecondo detto degL’Optici pafla agl’oc- /•'- 
chj , il terzo è di quelli, che fi portauo alli mufeoli motori 
degli occhj , il quarto è delli patetici, che {corrono alli 

mufeo- 
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mufcoli obliqui, parimenti degl’occh;, il quinto è di quelli, 
che fi fpandono agl’occhj , narici , palato , gengie, per tut- 
ta la faccia, per li precordi, e quali per tutte le Vifcere , il 
fello fi unifce al quinto , e fiegue il Tuo camino , il fettimo 
jfi porta non folo agl’organi dell’Udito, ma ancora alli mu- 
fcoli della Lingua, delNafo, e delle Palpebre, L’ottavo 
paio è detto vago , e fi diffonde colli Tuoi rami per la tella, 
collo , e per tutte le Vifcere del Petto , e deH’Abdorae,ò 
ballò ventre , il nono fi dirama in maggior parte frà li mu- 
fcoli moventi la Lingua , & il decimo fi unifce ad un pleflo 
dal Ramo intercoftale , e fi fpande per li mufcoli del Coir 
lo. 

$ Li Nervi derivanti dalla Midolla Spinale, fi divido- 
no in quattro claffi , giufta la quadripartita divifione della 
Spina , cioè in quelli della Cervice , del Dorfo , de’ Lom- 
bi , e deH’Offo Sacro . 

6 Li Nervi della Cervice fi propagano alli Mufcoli del 
Capo, delle Orecchie, delle Guancic, del Collo, del Dor- 
fo, & univerfalmente à quelli delle braccia : Li Nervi del 
Dorfo fcorrono ne’ Solchi laterali delle Coltole, e fidiltri- 
buifcono à tutti li mufcoli del Torace : Li Lombali fi dif- 
fondono à quelli Mufcoli adjacenti alla Spina, à quelli dell’ 
Epigaftrio, edegl’organi Genitali : Li Nervi deU’oflò Sa- 
cro propagati lateralmente, ricercano non pure tuttala re- 
gione I-pogaftrica , mà altresì tutti li mufcoli delle Cofcie, 
delle Gambe, e de’ Piedi. 

7 Si raccolga da quello ragguaglio , che alcuni nervi 
terminano agl’organi de’ fenfi , cioè agl’Occhi , Orecchie, 
Nalò, Lingua, e Cute : altri poi fi perdono negl’organi de’ 
Moti, che fono i mufcoli tutti deU’uman Corpo, e die 
tutte quelle sì nnmerofe diramazioni finalmente fi porta- 
no a formare fotto ianoftra citeriore fuperficie una rete 
nervofa , per mezzo della quale , imprella in una parte del 
Corpo qualche eiterna modificazione , pcrneceflìtà del 
continuo , deve comunicarli l’impretfìone à molte altre 

parti, 
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parti } e in particolare dentro il Cranio al principio , ò 
fcaturigine di tutta quella rete, che vedremo efierenon 
poco fenfitiva . , 

cap. viir. 

Si propongono alcune difficoltà intorno all'ufo finora 
abbracciato del Cervello . 

I "pEreflèr flato chiamato il Cervello daHippocratc 
X ( a ) maxima gianduia , tutti i Moderni colla fcor- 

ta del Willifio (b) , e del Malpighi (c) lì fono sforzati fi- 
gurarteli come una delle dandole conglomerate , confi- 
derando la di lui parte citeriore, cinerina, e corticale, 
come un’ammartàmento di molte picciolilfimeglandole, 
da parte intcriore, candida, ecallofa, come un’aggre- 
gato di tutti li vali eferetorj , ò Sifuncoli delle medelìme 
piandole corticali , e come principi , e radici di tutti li 
Nervi . 

z Or conceduto ogni rifpetto alla Itima, che deeli ad 
Uomini cotanto benemeriti alia Republica letterata, mi 
fu qui lecito proporre alcune difficoltà fopra tale lìltema 
tanto più che le cofe ultimamente oflervate dal Sig. Pac- 
chioni nelle Meningi, e da noi nella Midolla oblongata 

parte° m0tÌVÌ d ’ efp ° rr *’ forfe P iu Probabili glulì di tal 

3 ' P r,ma è , che delle Arterie , che penetrano dentro 

II ,,?!? i la ma SS* or P a «te fi dirama , e fi perde 
nelle «effe Meningi , &, eccettuate quelle , che concorro- 
no a formare il pleflò Coroide, e quelle poche , che tanto 
nella baie fcherzano intorno alla Portanza corticale , quan- 
tc nella Portanza caliofa accompagnano li filamenti fofpen- 
denti, e reticolari, nefiìin altro vafo arteriofo s’impiega 
intorno alia gran mole del Cervello , quale perciò compa- 
rile tutta bianca ; Ora , poiché le glandole debbono 

C ha- 
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bavere le Arterie, che in effe terminano, e le Vene, che 
da quelle derivano , le la cQrteccia del Cervello foffe glan- 
dolofa, farebbe altresì vergata all’intorno di Arterie, e 
Vene : fe non vi fono tali diramazioni di Vali (che fi pre- 
tendono portarvi la materia per la feparazione de* Ipiriti 
animali ) nè meno vi fi farà la fuppolìa feparazione . 

4 La feconda : che , fatte le fchizzature de’ liquori 
fpiritofi , e coloranti , fi veggono bensì paffare quelli per 
li Vali fanguiferi delle Meningi , e della Spina > mà però 
non alterano punto l’efterna fuperficie del Cervello , ò 
della Midolla , il che dimofira, che molto meno quivi 
arriva la Mafia Sanguigna per fepararvi li fpiriti . 

5 La terza confitte nell’efamina , che fi fà di tal parte 
col toccamento, al quale fi inoltra molle , torneinola , e di 
neffuna refiftenza, ricercando pure qualche confidenza 
un corpo , che fia glandolofo, e molto più l’aggregato del- 
li Vali eferetorj delle dandole . 

6 La quarta : che non ogni cofà , che col Microfcopio 
comparifce colla fuperficie globofa, ò granita, fi deve giu- 
dicare effer glandolofa ; Si granifee il latte nell! ffomachi 
impuri per la mefcolanza degl’umori acidi , ò di fiinil na- 
tura , nè però fi chiama quella foltanza glandolofa . 

7 La quinta : che le Idatidi , che non di rado fi offer- 
vano nel Cervello , fono fempre vali linfatici dilatati, li 
quali fcherzano bensì fra le Membrane , mà non già fra la 
foltanza corticale del Cervello. 

8 La fella: che, ficcome Euftachio (a) , e Bellini (b) 

hanno dimoflrato l’andamento de’ Vali eferetorj nelle Re- 
ni , così dovrebbono effer dimoftrabiìi quelli ancora nel 
corpo callofo , & il corpo ftriato , che quivi fi dà à vede- 
re dal Willifio(c) , & il centro ovale, pretefo da Wiu£ 
fan (d) , altro non fi vede effere , che lo flrifcio , che lafcia 
il coltello allorché lo taglia, che però, fecondo il verfo > 
che *- oltello , così varia l’ andamento di quelle • 

9 La 
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9 La fettima dipende dalla confiderabiledetrazzione, 
che non di rado fi fà del Cervello nelle profonde ferite (e), 
e nelle Vomiche ( f ) del medefimo , fenza veruna lefione 
delle potenze animali , il che non potrebbe sì facilmente 
liiccedere , fe il Corpo Corticale, eCallofo folle il vero deCer Pam* 
principio de’ Nervi . 

1 o L’ottava difficoltà finalmente fi deduce dalla Iftoria 
di Daniel le Clero (g) riportata dal Mangeti (h) , di una ( f) x Vtl% 
fanciulla nata viva fenza Cervello , mà bensì colle Menin- '• 
gi ripiene d’un liquore fierofo. Quella non poteva effer vi- (h) bìu. 
va, lenza le funzioni Vitali, & Animali, or fe le funzio- w ‘ 
ni animali riconofcono per loro eflenziale origine il Cer- 
vello , certo è, che quelle in quella fanciulla non fi poteva- 
no esercitare neanche per un momento, e pure nacque 
ella viva , e diede perciò motivi à molti di fìlofofare l'opra 
un calo sì raro . 


CAP. IX. 

✓ 

S i p capone ciò ^ che pare più probabile , non Colo mt orna 
aìl'vjò del Cervello , mà ancora intorno 
le fepar anioni delli [piriti 
Animali. 

1 T E difficoltà ultimamente efpolle , congionte all’ 
J j oflervazioni del Signor Pacchioni intorno la du- 

ra Madre, & alle nollre circa la Midolla oblongata, c’obbli- 
gano à rintracciare un’altr’ufo più probabile di quelle par- 
ti, che fi contengono dentro il Cranio, e volendoli appli- 
care la mente alle cole naturali , é non le cofe naturali alla 
mente , noi concepiamo 11 Cervello, e fue membrane, co- 
me organi , deffinati bensì alle medefime funzioni , che gl’ 
altri tutti gl’attribuifcono , mà con modo differente . 
z Accollandoci per unto alle openioni di Praflagora , 

• C z Ari- 
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Arillotele , Cefalpino , Profpero Marnano , & Offmatwio,. 
p-ì- riferiti da G. Moebio (a) , diremo che le Meningi fono 
«<>»• efpanfioni delle tonache delle Arterie Catoridi , e Cervi- 
cali , e delle Vene Jugulari, c , poiché quelle Membrane 
feguitano à riveftire da per tutto come una vagina il Cer- 
vello , la Midolla Spiuale, e li Nervi , lènza difficoltà fi 
comprende , come li fpiriti , ò eflenze volatili del Sangue, 
trafportati per quei vali nelle Meningi , & introdotti pei* 
mezzo della loro fottigliezza negl’Interftizj fibrofi di 
quelle continuate membrane , vengono fpinte poi per 
mezzo del muovimento delle dette Meningi verfa tutte 
le parti fenfitive , e muoventi il nollro corpo _ 

3 Ed in vero , fi confiderino di grazia li feguenti punti* 
Primo, che li rami maggiori dell’ Arterie Carotidi , e Cer- 
vicali fcambievolmente fi baciano , il che ancora fanno le- 
Vene , che Sgorgano ne’ fieni, e poi nelle radici delle Jugu.- 
lari, per lo che fumo in obbligo di idearli , che nel circolo 
del Sangue , la parte più lenta, vilcofà , e grolla della Mafc 
fa per quelli ribaciamene hà libero il falire , e lo feendere 
dalle Arterie nelle Vene . 

4 Secondo, che dalle predette ribaciate, e ritocche Ar- 
terie fi diramano altresi molti altri piccioli vali, che fi per- 
dono fra gl’interftizj fibrofi delle Meningi , onde è chiaro 
l’adito aperto à quelle fottililfime eflenze volatili del San- 
gue, che fpinte in alto dalle grolle , e gravi parti della Maf- 
ia non trovano punto di refiftenza fra que’ piccioli vali , e 
frà quelle cavità interftiziali , ficcome ci inlègna Galeno 

i/.Vv.’f * (b) Jguod admir abili quodam artificio à naturù fuit compa- 
ratimi , ut qu£ ex ipfarum ori fidi t elabuntur Jub(lanti* y to- 
tum cere bruni permeent . J^uoudiu enim in ipfis va fin con- 
ti nentur , in omnes corporii par tei una cum illit feruntur . 
Pofiquàm autem femel ex ipfii cxciderint,fertur utraque fe- 
enndum propri uni momentum , levii quidem , ac tenuti , fur- 
iant \ de ori uni autem crafi'a , acgravii. 

< Terzo , che continuandoli quell’ Jnterftiz; fibrofi 
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delle Meningi colle medefime membrane, lungo la midol- 
la oblongata, c/'pinale, e per tutte le coppie, è dirama- 
zioni de nervi, per neceflitàquei /'piriti truovano aperte le 
ftrade per communicar/ì dal genere fanguigno ad ogni di- 
ramazione nervofa . 

6 Quarto , che le Meningi havendo il moto di eleva- 
zione, e di depreflione,ci facilitano l’intendere, come nella 
elevazione , o diftrazzione di quelle fibre, fi aprono , e fi 
dilatino gl’interftizj , per li quali fi agevola il pafiaggio di 
quei fpiriti , e, come nella depre/Iìone , contratte le fibre , 
riftretti gl’interftizj, fi mettano quafi fiotto il torchio , e fi 
ipingano gramme/Iì /piriti , acciò /'corrano per quelle an- 
gufti filine cavità . 

7 Quinto , che molte fibre della pia madre infinuate 
dalla circonferenza verfio il centro del Cervello, e comu- 
nicate colle tenuifiìme membrane delli Ventricoli , e pro- 
minenze, danno fofipetto,che erte /corrano denteo lafoftan- 
za del Cervello , formando molte reti , che fervano come 
tanti fofpenforj perfoftener la foftanza midollare, e che 

' for/è poi fi /tendano , per lo medefimo fine, lungo la /pi- 
naie midolla , formando quei divifor; , che fono cagione , 
che compre/Ta al di fuori la fipinale midolla, efica dalla par- 
te recifia granita la fofianza midollare . 

8 Serto , che il /angue , eflendo una mafia di molte fo- 
ftanze, contiene ancora in sè, e parti volatili, e parti latti— 
ginofe ,onde, ficcome il latte col perder le fiue parti vola- 
tili fi rende piùdenfio, così, allora che li /piriti dentro la 
cal varia abbandonano la mefcolanza umorale, le parti lat- 
ti ginofe fi rendono più denfe,e perciò più pigre, e lente al 
moto, per la qual cofa , fe accade, che fi truovi qualche 
fpazio dentro la vellica della tenue Meninge , forfè con la 
opera di quelle glandole , che ci comparifcano , non di ra- 
do , in figura di ltatidi , ivi quelle, come dentro ad un fol- 
licolo , fi arreftano, e compongono la foftanza tomentofa , 
e midollare del Cervello . Ciò è molto ben palefe allora 

che 
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che per qualche profonda ferita del Cranio , non trovan- 
Jo relìftenza nelle mancanze del Cervello , fi accresce 
quella foftanza in efcrefcenze fungofe . 

9 Settimo , che, ficcome nel diftillare , e feparare dalli 
mirti fertenze volatili , e fpiritofe fà di meftieri alterare il 
cappello del lambicco colle fpefle umidità rinfrefcanti , 
acciò con tal mezzo congregati molti aliti fpiritofi pren- 
dano poi qualche corpo lèn/ìbile,cosi nel lèparare dal /an- 
gue li fpiriti Animali, pare che forte neceflario alterar 
quelle Meningi col toccamento della umidità tomentolà 
del Cervello, acciò col mezzo di quella, uniti li /piriti. 
Che facilmente crtalarebbono, prendano parimenti un cor- 
po /allibile , pur troppo ncce/Fai io negl’organi motori , e 
lènfitivi : di più era necertària quella mole tomentofa, pri- 
mo , acciò colla mole fi opponerte alla depre/Iìone delle 
Meningi e/pulfiva delli /piriti , e lècondo , acciò col molle 
tomento non ina/prifle il contatto delle dette membrane , 
dotate d’unfenfo delicatiflìmo . 

i o Ottavo , che quelle Umidità fierofe , che più ò me- 
no fi ritruovan nelli V entricoli di tutti li Cervelli , non ri- 
cono/'cendo altra origine, che le in/ènfibili trafpirazioni 
provegnenti dal pleflò Coroide, ci confermano un tal ufo : 
mentre quelle umidità dallo fiato vaporofo di trafpirazio- 
ne, al contatto di quelle fuperfizie conlifcie, fi congre- 
gano, prendono corpo fenfibiie,e diftillano in quelle cavità 
in forma di liquido fierofo, ò di fpirito di linfa, come mol- 
ti pretendono chiamarlo . 

1 1 Nono, che tutto ciò, che fi è detto intorno all’ufo dei 
Cervello e altresì applicabile all’ufo della Midolla oblon- 
gata, efpinale inpropofito della feparazione dei fpiriti 
animali ; fioflerva quella continuazione del cervello ac- 
pagnata,non folamente dalle dette membrane , ma anco- 
ra da una fafeia reticolare de vali fanguiferi , che infinuan- 
do , come fi è detto , molti e /perti rami frà gl’intcrftizj li- 
bi ofi delle dette membrane , ci fa /corgere , che , ficcome 
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dentro il CraHio fi feparano li fpiriti per mezzo degl’inte- 
ftizj delle Meningi, cosìlungo la Midolla fpinale, perla 
continuazione delle medefime , fi fanno le ftefle feparazio- 
ni , per haver più abbondante, e piu pronta la copia de fpi- 
riti per le funzioni tutte animali , e volontarie . 

iz A chi dirà: fe la mancanza del Cervello nelle ferite, 
e Vomiche, & il rimanere illefo il moto delle parti, pruova, 
che il Cervello non fia origine de’nervi, quella iftell'a ofler- 
vazione pruova ancora, che le Meningi nò fiano principio 
de’nervi, perche non fi può dare mancanza di Cervello, 
lènza una grave incifione delle Meningiti rifponderà con 
quanto poco fà fi è detto, cioè che il principio de’ nervi, 
fecondo quello nollro fiftema,è non folo dentro il Cranio, 
ma ancora dentro la fillola fpinale , dove per appunto fono 
li Vali Sanguiferi, che, infinuati frà gl’interllizj delle Mem- 
brane, fomrniniltrano quanto fi può bramare ad ogni prin- 
cipio , e caudice de’ nervi , fia pur’ egli ò dentro , ò fuori 
della Calvaria. Le femiparalifie riferite da Hipp. (a) ci 
confermano quelli fentimenti, mentre dice , che derivano 
à re ficcata me dulia [pinati per nenat ad medullam tendente s 
abturatai* 


CAP. X. 

Si difiotre in generale come fi facciano in 
noi le fenfafioni. 

1 i | *Rè colè fi devono confederar nelle fenlàzioni : (b) 
X Prima li corpi fenfibili , fecondo l’Organo , Uro- 
mento del fenfo , e terza l’Anima , che lènte te impreifio- 
m fatte dal corpo fenfibile nell’Organo del fcnfo : Li cor- 
pi fenfibili fono tutti gl’oggetti tìfici , li quali colla loro 
materialità, e quantità difkefà > acciò fi pollano lènt ire , 
debbono , ò toccare immediatamente il feuforio , òpure 
fpingervi il loro movimento, che le Scuole chiaman o Spe- 
cie : 
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fie , onde poi tutte le fenfazioni fi riducano à quella del 
Tatto. Così, per diftinguere il lifcio dall’afpro , fi pone 
fopra le papille della cute , per guftare il dolce, ò l’amaro, 
fi adatta alle papille della lingua , per fentir l’odorofo , o’I 
fetido, s’infinua fra i filamenti nervofi delle Narici, per go- 
dere dell’Armonio/o, ondeggia l’Aria fonora fino à toccar 
i piu profondi giri del nervo uditorio , e per dilettarli del 
vago , e dello ameno, fi fan penetrare con molte refraz- 
zioni di luce lefpezie di quello nellaretioa degl’occh;, 
ond’è chiaro , che o li corpi, o le fpezie delli medefimi, ac- 
ciò fieno fenfibili , hanno à portarli al contatto dellèn- 
iorio . 

2 Gl’organi , ò ftromenti del fenfo , detti in una parola 
fenlorj,quantunqj fieno divifi in undeci da Donato Roflet- 
ti,(a) ciafcuno però di quelli fi riduce à qualcheduno delli 
cinque già conofciuti , e di lòpra additati , & à quelli tutti 
già dicemmo (bj arrivar li nervi , che derivano dalla Mi- 
dolla oblongata , e che per mezzo di quelli ci pervengono 
altresì li /piriti animali (c) , ficche , ellendo ogni cola fen- 
fibile un corpo , elTendo li nervi ancor elfi un corpo , & ef- 
fendo li /piriti animali difoltanza corporea, ècvidente, 
che, nel reciproco toccamento, fi farà una certa modifica- 
zione , che cadrà, e ne molli filamenti nervofi, e nelli con- 
tenuti liquidi animali : Quelli, lungo li canali , ò interilizj 
nervofi , comunicando la ricevuta impresone alli /piriti 
contigui, verranno perpartem pojlpartem comunicando 
quella modificazione alle Meningi , dalle quali coll’ori- 
gine de nervi /caturi/cono altresì in maggior copia lilpi- 
riti animali. 

3 L’Anima poi , che ò immateriale, non è foggetta alle 
modificazioni , nè di ricevere impresone alcuna dalli 
/piriti , ò dalli nervi , che /ono materiali , e di corpo dota- 
ti , ma bensì come dice Hip. (d) qualiacunque patitur cor- 
pus , talia videt Anima : cioè à dire l’Anima , che c/l tota 
in foto , & tota in qualibct parte può bene , come inten- 
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dente , comprendere quelle impreflioni , e come difeorfi- 
va fpiegarci, e notificarci quelle palfioni , ed alla fine, co* 
me ragionevole appruovarle, ò difappruovarle , perloche 
noi, che, lenza una tale Anima (offriamo , ma non ifpie- 
ghiamo le ricevute modificazioni nel corpo, per mezzo dì 
quella paleliamo come piace , o difpiace , come diletta , 
ò ratinila , come è bello , ò diforme, come è buono, ò 
cattivo quello , ò quell’altro oggetto fenfibile : Et ecco 
come fi deve intendere Galeno (f) ed ogn’altro Scritto- meta ninfe, 
re, quando dice: Spiritus funt Ànima primum Injlrumen - 
(um, quo & feufum , & motum per unherfas par tei Anima 
tranfmittit* . , 

C A P, XI. 

Si difi otre ingenerale come in noi fi facciano li moti 

Animali. • . 


i Ole detto (a), cheli nervi in gran parte fi perdono 
v O ne ’ mufcoli, ora ci è d’uopo vedere, che cofa fiano 
quelli mufcoli, e come, & à qual fine fi perdano fra loro i 
nervi; Li Mufcoli (bj fono un’aminaffamento, ò falcio di 
fibre carnofe , raccolte, eridrette dentro una membra- 
na , che li rivede , e fervono al muovimento animale : La 
maggior parte de’ mufcoli è di quelli , che fi dividono in 
principio , mezzo , e fine : il principio , & il fine è compo- 
llo delle medefime fibre , mà più flrettamence unite , c 
perciò fidillinguono col nome di, Tendini : Nel mezzo 
concorrono le dette fibre carnofe , li nervi , le Arterie , e 
le Vene per nodrit li. 

2 Quindi è da notarli, che quella membrana, la quale 
rivede tutti li mufcoli édenfa, forte, enervofa, e che 
li nervi, li quali fono dedinati alti mufcoli, fi perdono tut- 
ti sfibrati in mille filamenti per queS’cderna membrana, 
come ancora , che qued’ederiore membrana è imponìbile 

... . D fepa- 
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Tepararla dal cotenuto ammaffamento delle fibre camole» 
Tenza recidere una innumerabile quantità di certi nervoli 
filamenti , che da quelle fi internano fra le dette fibre mu- 
fcolari, ond’è chiaro ciò che dice Galeno (c) £>uod fa- 
ttum illicò confequitur , ut carnet ipfc fiant mufculi ,f de - 
mkmnervh per carnei dijfeminatit generatiti fit mufculo - 
rum , & è altresì evidente che li Tpiriti animali > fpinti per 
la firada de’ nervi fino à quelle membrane, poffono anco* 
ra agevolarli il paffaggio frà le fibre carnofe , e dentro 
la lòfianza mufcolare. 

3 Qr»ficcome le lòde fùni»compofte di molte tenui fila 
di canape ci dan Tefiempia (d) de’ robufti muTcofi intela- 
iati di molte molli fibre di carne, così perappunto le funi 
adattate à foftenerc l’albero della Nave » ci dan parimente 
l’idea de’ mulcoti» adattati à reggere, e muovere le offa* 
gl’articoli »ò altre lòde membra , perlache biTogna confi- 
derare netmulcola che il tendine del principio Tempre 
fia affilio ad una parte immobile : che il tendine del fine 
fià legato all’offa mobile % c che le offa Tono cosìfrà Toro 
anicolate , e congionte»che, à guifa di compaffo, poffono 
muoverli in una eftremità , Tenza difgiungerfi nell’altra _ 

4 Di più nella maniera che , le una corda dell’albero 
della Nave s’inzuppa d’acqua» quella intumidita per lar- 
ghezza , fi raccorcia per lunghezza, &, accollando le Tue 
eftremità» fa che s’inchini l’albero verTo quella partei cosà 
appunto. Te per li nervi cola nelli mulcoli una nuova quan- 
tità di fpiriti animati » quelli fraine (fi ne i vani interftizia- 
lidi quelle fibre, come l’acqua frà le fila della corda , di- 
latano per larghezza la mole dei muTcolo,il quale, col per- 
dere à proporzione altretanto di longhezza, sforza la 
pane mobile à piegarli verTo quella banda , dove fi effer- 
ata una tal forza , ed in tal modo , fecondo Hippocrate t 
(e) exbibent Nervi fiexioncm , & contraffionem, ac dijlen - 
tìonem , carnis , Ó* cutis omnium colligationem , ac conflru- 
Hionem . 

5 Sic- 
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$ Sicché perhaver la Natura difpoftì piùmufcoli in 
diverfo fito intorno ad un’articolo , chiamati dagl’ Anato- 
mici col nome di eftenfori , fleflòri , adduttori Seduttori, 
€ con altri nomi più barbari, e per haverc in ciafcuno di efli 
dilperfi li rami particolari de’ nervi, farà facile l’intende- 
re , come, per l’accennata forza, più dell’uno , che dell’al- 
tro , più di quello , che di quello , ne fiegua nelle noftre 
membra ora il piegarli, ora il difenderli, ora 1’accoftarfi* 
«d'ora il decollarli : Anzi,liccome per l’uguale robufez- 
za de’ detti Mulcoli , ed in particolare degli Antagonilli 
(così detti quelli, che fon defittati ad azziouifrà loroop- 
pofe) fuccede il moto tonico, cioè la rigida quiete, ò 
immobilità delle parti , cosi per l’alternativo , regolato, 
& ordinato vigore di ciafcuno di quelli, che fono appli- 
cati intorno ad un membro , ne fiegue il moto in giro, 6 
circolare del medefimo. 

6 Nel cheli noti che quando per imperio dell’Anima 
fi deprima, ò pure li rapprenda più da una parte, che dall’ 
altra la dura Madre, ò fi a ciò dentro il Cranio, ò pure den- 
tro lafifola della Spina; e fi faccia , che fi fpingano più 
fpiriti in certi filamenti nervofi , che negl’ altri, allora fi 
dicono muoverli le appefe, e corrifpondcnti membra coti 
moto volontario , quando poi per fola conftruttura, c dif- 
pofizione de’ vali, e canali, ò per forza, e moto ordinario 
della dura meninge , fi mandano ad altre parti li /piriti, 
allora feguiranno le azzioni, e moti di quelle indepcuden- 
ti dalla volontà , e fi dir anno muover fi con moto involon- 
tario , e naturale « 

7 Perche , come fi dirà in appreJTo , l’Apopleflia acca- 
de bene IpelTo per vizio ancora del Cuore, efue dipen- 
denze , farà bene qui premettere per più chiara notizia 1* 
anatomica definizione di quelle parti. 
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CAP. XIL ' 

De /Tetto, eVcricarctio * 

i TL Petto detto ancora Torace, è il Ventre medio de! 

X Corpo animato , e contiene nella Tua cavità li Pol- 
moni , & il Cuore : Pergl’ufì di quelli , oltre le parti fite 
condimenti , concorrono anco le coltole , li mulcoli del 
Torace , ed il Diaframma : Per grnffizj di quello , affida- 
no le Arterie , le Vene , & il contenuto l'angue $ laficiata 
per altro luogo più opportuno la fpiegazione de’ Polmo- 
ni , ora ci tratterremo in quella del cuore , e badi intanto 
iàpere , che le uue fi chiamano parti fipiritali , e le altre 
parti vitali . 

a Prima di penetrare à vedere il Cuore ci fifa avanti 
il Pericardio, -H quale è un lacco mcmbranofo , e molle , 
che cinge da per tutto il cuore, per difenderlo da qualche 
ingiuria ederiore : è quedi fituato in mezzo delle due 
grandi ale delti Polmoni , & hà la figura ovale , è di colo- 
re di carne , e fi connette dinanzi , col mediadino , di lo- 
pra colla bafie del cuore, & al di fiotto col D iaframma: Egli 
hà una gran cavità, e molti lo credono compodo di due 
membrane , delle quali una vogliono, che derivi dal me- 
diadino , c l’altra dall’edema tonaca , che vede li vafi , 
quali terminano , e s’infinuano nel Cuore , ma quedo rad- 
doppiamento non è facile à dimodrarfi- 

3 Li fiuoi Vafi fiono le Arterie, che fiono picciole, & ap- 
penavifibili: le Vene, chefificarìcano alle freniche , & 
alle Axillari , e li Nervi , che derivano dal ricorrente fi- 
nidro , e dal paio vago, che pafla al Cuore : Per mezzo di 
quedi Vafi fi nodrifice , ed hà uffizio di difendere i! Cuore 
dalle ingiurie ederne , e di raccogliere nella fua cavità un 
certo fiero acqualo. 

4 Intorno alla cfienza , & origine di qued^ fiero , leg- 

gonfi 
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gonfi varie opinioni, ma le piu ricevute fono, ò che ella fia 
iaperfpirazionealituofa coudenfata in fiero, e derivante 
dalle fuperfizie tanto efterna, e convella del Cuore, quan- 
to interna, e concava del medefimo Pericardio, ò pure», 
ch’ella fia una linfa ,che fgorga da’ lùoi particolari folli- 
coli glandolofi , e che qui fi raccolga : mà in quello parti- 
colare fi legga l’ultimo $. del cap. 1 <; . La quantità di que- 
llo fiero , quantunque fi oflervi ne’ cadaveri più , ò meno 
copiolà fecondo il Ceffo, età , temperamenti , e li mali fof- 
fèrti , pure fi crede, che à qualunque individuo , fecondo 
la lùa condizione , dalla natura fia determinata, e che per- 
ciò cifianoli vali eferetor/, che riportano al condotto To- 
racico, ò altrove quella quantità, che può foprabbondarc* 
$ Opra un tal fiero , che le fibre carnofe del Cuore Ha- 
llo inumidite , e refe molli, altrimenti col moto continuo, 
che elle fanno, fi inaridi rebbono , e non potrebbono al- 
ternare la Siftole , e la Diaftole : e così è chiaro ciò , che 
ne dice Hippocrate : Cor habet humiditatem tantam , 
quantam fath e/l a/luontì in medelam . C&terhm bunc h ti- 
mor cm cor emingic , bibendo ipfum ajfument . , ac confu - - 
wcns . 

•• 6 Or havendofi à delcrivere il Cuore, per non fare 
confufione Ipiegaremo prima le fue Cavità , e poi la fui 
Softanza : e delle Cavità prima elimineremo quelle del- 
le contigue Auricole, e poi quelle degl’ interni Ventricoli* 

CAP. XIII* 

Delle Auricole del Cuore \ 

1 T E Auricole , così dette per la figura, chehanrw> 
I 1 delle Orecchie , fono come due appendici del 
Cuore , che Hanno a' lati della fila bafe , e nel fine delle 
due grandi Vene , che vi terminano : Sono due , cioè uni 
à delira , che è più grande , più rilalfata , e polla nel fine 
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della Vena Cava vicino al Ventricolo deliro , e l’altra à fi- 
niftra più piccola, piùdenfa, e collocata nel line della 
Vena Polmonare vicino al ventricolo fìniftro: Ambe fono 
concave , & il loro diametro è maggiore di quello delle 
Vene, alle quali fono appcle , & è minore di quello de* 
Ventricoli , alle bocche de’ quali Hanno aperte : Nella e- 
ilerna fuperfizie fono rugofe , ma quando fono gonfie di 
fangue divengono lifcie: nella interna fono ineguali per 
certe colonne carnofe , e per certi folchi , che le inafpri- 
fcono : nella fìniflra quelle alprezze fono più copiofe , che 
nella delira. 

a La loro foflanza è quali fomigliate à quella del Cuo- 
re, cioè nervofa,fibrofa, e mufcolare : al di fuori fono cinte 
di unatenue membrana, & al di dentro di una tonaca 
denla , e nervofa : nella foflanza intermedia concorrono 
più llrati, e più falcetti di libre camole , che la rendono 
mufcolare. 

3 Eraneceflario jcbeleellremità de’ vali venofi , che 
terminano al Cuore follerò di tal figura, e foflanza, po- 
fciache havendo il Cuore il moto di Siflole , e Diaflole , 
e chiudendo colla Tua Siflole gl’orifizj eHremi di quelle 
Vene , erabifogno , che il fangue, che di continuo dalle 
Vene fcorre al Cuore , quivi trovaflequalche fpazio, do- 
ve li radunafle nel tempo della Siflole : Di più le non folle- 
rò Hate di foflanza mufcolofa, non havrebbon potuto nel- 
la diamole del Cuore coflringerli per ifpremere dalle loro 
cavità il ragunato fangue, e cosi farlo calare ne’ fottopolli 
Ventricoli . 

4 Quindi è patente l’Ufo delle Aurìcole, e donde pro- 
ceda il loro moto : L’ufo è di ferviredi Nicchia à riceve- 
re il fangue , e mifurarlo , per mandarne alli Ventricoli , 
quali tanto , quanto fc ne deve, in una pulfazione, faglia- 
re dal Cuore: Il moto poi, che hanno ancor elTe di Si ito- 
le, e di Diaflole, dipende, parte dalla propria foflanza 
mufcolare , che col coftringerh , e /premere il contenuto 
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fànguc> neelpone la Siflole, epartc dal (àngue, chele 
gonfia, e le dilata nella Diastole» quindi per neceflìtà il 
moto delle Auricole efler dee contrario à quello del Cuo- 
re , perche quando quello è nella Siflole, quelle fono nel- 
la Diaftale , e quando quello è nella Diamole , quelle fo- 
no nella Siflole * 

CAP. XIV. 

Delfi V mtricofi del Cuore . 

x X I Ventricoli del Cuore fono alcuni lèni , ò cavità 

J| 1 aperte nella lòilanza del medelimo , le quali rice- 

vono il fangue dalle Vene, e lo comunicano poi alle Arte- 
rie : Sono due, cioè uno deliro, e l’altro lìniftro. 11 de- 
liro è maggiore, e più ampio del lìniftro, l’altro è più: 
carnofo, epiùdenfo del deliro: Quelli hà la cavità fe- 
micircolare , nè giunge al mucrone, quello hà la cavità , 
quali rotonda , e ci arriva; Ambedui fono divili dal fet- 
ta medio, che è carnofo , denfo, e con velTo nella parte 
delira, e concavo nella finiflra. Si debbono olfervare in 
quelli due Ventricoli gl’ Orifìzj , le Valvole, eli Lacer- 
ti*. 

2 Nella parte lùperiore, cioè nella baie del Cuore ciafc 
cuna di quelli ventricoli hà due maggiori or ifizj , ò buchi 
per mezzo de* quali hanno il commercio con li grandi 
vali venoli ,& arteriali : Nel dedro la prima apertura è il 
termine dell’Auricola delira , che è il line della Vena ca- 
va,^ la feconda è il principio dell’Arteria polmonare :nel 
lìniftro il primo buco è il termine dell’Auricola linillra , 
che è il line della Vena polmonare, & il fecondo è il prin- 
cipio dell’Arteria magna detta Aorta . 

3. Le Valvole fono certe membranolè appendici, che 
derivano dalli membranofi , e tendinofì orifìzi già detti ~ 
apprelfo li medelimi s.’ innalzano, òli abballano, per chiu- 
dere. 
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dere , ò dar l’entrata al Sangue , fecondo i moti del Cuo- 
re . Quelle fono dodici , cioè tre in ciafcun orifizio , e li 
chiamano, altre Tricufpidi , altre Sigmoidi, altre Mitrali, 
& altre Semilunari . Alle volte ò per errore del Taglio , 
ò per ifcherzo della natura fi ritrovan Colo dueMitralli, 
& allora tutte infieme fono undici . 

4 Le Tricufpidi così dette, per la loro figura triagolare, 
fono le tré valvole polle al primo orifizio del deliro Ven- 
tricolo, le quali, allorache fono inchinate verfo ilMucrone 
nella Diaftole del Cuore , danno l’adito al Sangue , acciò 
cada dalla Vena cava , ò dall’Auricola delira nel deliro 
Ventricolo : quando poi fono elevate , il che accade nell* 
.Si Itole , chiudono l’entrata al fangue , acciò non ritorni 
alla delira Auricola . 

$ Le Sigmoidi , così dette per la figura, che hanno del- 
la lettera Sigma de’ Greci, fono tre valvole polle al fecon- 
do orifizio del deliro Ventricolo, le quali nella Sillole del 
Cuore inclinate verfo l’Arteria polmonare , fanno palfare 
il Sangue nella follanza de’ Polmoni, e nella Diaftole a- 
perte , e dilatate impedifeono il ritorno del medefìmo 
l'angue nel deliro Ventricolo . 

.6 LeMitrali, così chiamate per Iafigura delia Mitra 
Vefcovale , che compongono , quando fono unite , fono 
limili nella figura, politura, dcofizio alle Tricufpidi, e 
perciò fi dicono ancora Triangolari , e deprelle nella dia- 
mole del Cuore , permettono , che il Saugue dalla finiftra 
Auricola cada nel finiftro ventricolo, mà poi follevate, im- 
pedifeono nella Sillole il ritorno del medefimo Sangue 
nell’Auricola. Quando effe fono due , allora ciafcuna 
è più fpaziofa , e così ambedue fuppUfcono alla mancanza 
della terza. 

7 Le Semilunari , così chiamate per la figura, che han- 
no della mezza Luna , quando nella Sillole fono depreffe 
fanno paffare il Sangue nell’Arteria Aorta, dalla quale noti 
può tornare in dietro nella Diaftole dei Cuore , perche fi 
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alzano , fi gonfiano, e chiudono il quarto orifizio : Si leg- 
ga Hippocr. (a) , e fi vedrà, com’egli è fiato diligente of- ?, i/ # 
fervatore di quefte valvole , e del loro ufi) . 

8 Li Lacerti fono alcuni falcetti di fibre Carnofe, e mu- 
fcolari , le quali irregolarmente ammaliate, formano cer- 
te colonne ineguali, che cadono, quali perpendicolari dal- 
là Bafe al Mucrone del Cuore : Quelli fono copiofi intor- 
no alli Ventricoli , e, medianti alcune loro appendici di 
tendini filamentofi , con li quali frà loro fi abbracciano, 
e fi connettono alli lati de’ Ventricoli , arrivano alcuni i 
congiungerfi ancora colle Valvole Tricufpidi , e Mitrali , 
e formano ne’ loro interftizj certe caverne, anch’efle in- 
eguali , & irregolari . 

9 Quefte colonne fono più copiofe , più grolle , e più 
forti nel finiftro Ventricolo , che nel deliro , & in ciafcu- 
no fono più copiolè preflò al Setto medio . Si concepi- 
fee da noi , ne lenza qualche ragione , come fi vedrà nel 
Cap. 16. ,che, per rtiezzo della roborazione di quelli La- 
certi uniti al Mucrone , & alle pareti laterali de’ Ventri- 
coli , fi faccia il riftringimento del Cuore , cioè l’accofta- 
mento , non folo del Mucrone alla Bafe , mà ancora delle 
pareti laterali verfo il Setto medio j che è la fiefla for- 
malità delle Siftole del Cuore . Sò bene , che il Borelli 
hebbe diverfa opinione, fpiegando l’accoftamento delle 
pareti , non per via delli Lacerti , mà delle fibre fpirali , 
negando ancora , che il Mucrone , nella Siftole fi avvicini 
alla bafe , del che lafcio la decifione al giudizio degl’altri , 
non eflendo neceflaria al mio afliinto quella digreditone . 
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Digitized by Google 


$4 Trattato deir Apopkjjìa 

CAP. XV. 

Della Effettua , e S oftarK(a del Cuore . 

lu ì, I ÌT L Cuore, fecondo Hippocrate, (a} è un Mufcolo affai 
cw » 4, X forte > concavo, porto nel petto, &, effendo princi- 
pio delle Arterie, e fine delle Vene , col fuo continuo mo- 
to di Siftole , e di Diaftole , riceve , e fpinge il fangue per 
tutte le parti del noftro Corpo . 11 fuo fi to è dentro il Pe- 
ricardio , ficche occupa il centro del Petto : la fua figura 
• è conica, ò piramidale, cioè largo nella Bafe, che è la par- 
te di fopra , & angufto nel Mucrone , che è la parte di fot- 
to:La grandezza è varia fecondo l'età, temperamento &c. 
il colore nello fiato naturale è rubicondo , & è attaccato 
mediante li Vafi fanguiferi, e nervofi,al Pericardio, & alli 
Polmoni . 

z E’ comporto il Cuore di parti integranti, di parti co- 
ftitutivc,e di Vafi:Le parti integranti fono l’efterna mem- 
brana, & il graffo : L’efterna membrana è una tonaca pro- 
pia , tenue , valida , denfa , & appena feparabile , la quale 
vogliono , che fia comune colla tonaca efterna delle Arte- 
rie, e credili che l’interna pellicina, ò tonaca delle me- 
defime , fia continua con quell’interna , e tenue membra- 
na , che vefte li lacerti ; Servono quefte per ftringere , e 
contenere nell’ordine naturale le fibre, componenti il Cuo- 
r€ > e per comunicar loro li /piriti animali ricevuti dalli 
| * f ‘" nervi (b) . Circa poi à quel graffo , che fi raguna fotto l’e- 
fterna Membrana del Cuore intorno alla bafe , e che alle 
volte fecondo li temperamenti crefce in gran mole , vi è 
gran controverfia fra molti Notomifti , tutti eruditamen- 
te regifirati, & impugnati dal Dottiamo Signor Giaco- 
mo Sinibaldi nel fuo libro intitolato Apollo Bifrom , dove 
in fpezie difcorre fra le altre cofe de Adipe ; quivi il curio- 
fo Lettore potrà fodisfarfi , e vedrà che , e (laminata quel- 
la fo- 
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la foAanza, che non arde , ne fi dilegua al caldo, e Ari- 
de, applicata alla candela ardente , con ragione obligò fi- 
nalmente il citato Dottore à concludere . Alateriam tali: 
fffa pinguedini: effe lympham Ferie ardii , qua cordi: foco 
jugjtèr ejfervefcen: , paulatìm concrefcit , ejufque inharet 
Juperficiei tenaci tèr adinjìar lithoeolla . 

2 Le parti coftitutivc fono molte fibre carnofe, le qua- 
li difpofte à chiocciola, difeendono oblique dalla Baie al 
Mucrone , e poi, col medefimo, mà oppofto ordine, arren- 
dono dal Mucrone alla bafe . Di quelle le più interne na- 
feono nella bafe , e poi fvanifeono circa il mezzo del cuo- 
re, le meno interne difeendonò più à baffo, eleefterne 
arrivano à formar col loro giro il bulbo del Mucrone , di 
dove, ritornando alla bafe col terminarvi tendijiofe, ven- 
gono à formare molti fafeetti , difpofti quafi à Arato fo- 
pra Arato . 

4 Coloro, che dicono muoverli il Cuore nella Siftole, ajc-/.i^ 
mediante la roborazione de’ Lacerti (b) , credono ancora 9 * 
che fi faccia poi la fucceffiva Diafiole dalla roborazione di 
quefie fibre , le quali, per la difpofizione fpirale > fi crede , 
facciano quello, che fà l’acciaio ritorto à chiocciola, cioè di 
tenerli , e refiituirfi fempre > per la forza clafiica , in una 
tanta eftenfione, onde, mediante un’alternante roborazio- 
ne magiore, ora ne’ lacerti, & ora in quefie fpire fibro- 
fe, fpiegano la Sifiole , e la Diafiole del Cuore ♦ 

? Li Vali del Cuore fono Arterie , Vene , Nervi , vali 
linfatici, evafiadipofi: Le Arterie dette Coronarie per 
la corona, che formano alla bafe del cuore, nafconodal 
principio deJl’Aorta , fotto il pericardio , dove fi crede vi 
ti a una valvola , che impedifea il rifluffo del fangue entra- 
tovi , e poi circondano la bafe > mandando alcuni ra- 
mi verfo il mucrone: Le Vene, per la fteffa ragione det- 
te Coronarie , principiano con li loro rami nella fofianza 
del cuore, & in particolare nel mucrone , di dove col fa- 
lire , fi congiungono in uno, ò due canali , e fgorgano nel 

E 2 fine 
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fine della Vena cava., dove ancora mediante una valvola 
fi impedifce , che il fangue dalla cava non penetri in que- 
lle Vene. 

6 Li Nervi , detti Cardiaci fono diramazioni del Paio 
vago, le quali fono così lottili , che appena fono vifibili , 
e s’infinuano nella bafc fra gl’orifiz; , e, ficcome fi veggo- 
no difperfi nell’efterna corteccia, così fi congettura che 
fi diftribuifcano nella interna foftanza, & in particolare 
-nelli lacerti , e che portino li fpiriti per la fiftaltica robo- 
razione de’medefimi : Intorno alli vafi linfatici , &adi- 
pofi , che quivi da molti fi pretendono , e da alcuni fi con- 
trovertono , accollandoli alla opinione del fopracitato Si- 
gnor Sinibaldi , fi può fofpettare , che il Siero nodritizio , 
che col fangue paffa per il Cuore , allora che nella baie 
del medefimo, per l’innato calore di quello*, llringe, & ad- 
denfa lafua parte vifcofa,e fimigliante alla chiara dell’Uor 
vo, ficcome ne forma quella finta pinguedine, così ne mun- 
ge, e dilìilla per le Urie , che fcherzano nella elterna mem- 
brana, quel fiero acquofo , e linfatico , che poi fi raccoglie 
nella cavità del Pericardio, ficchè le menzionate Urie pof- 
fono elTere altro che veri vafi adipofi , e che leghimi vafi 
linfatici . 


CAP. XVI. 

* 

Dell'Ufo , e Moto del Cuore. 

i ^^Onfiderate tutte le parti del Cuore , è manifefto , 
V_J che la fua foftanza é mufcolare , onde viene anno- 
verato frà li mufcoli cavi , perciò il fuo ufo farà comune 
•gl’altri mufcoli , cioè di fervire come ftromento del mo- 
to ; con quella differenza però che li mufcoli , li quali non 
fono cavi, colla loro forza muovono l’altre membra a loro 
appefe , e quello , come gl’altri cavi , muove fidamente 
colla fua roborazione dò , che fi contiene nelle fue cavi- 
; . tà, 
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tà, di più quelli fi muovono dipendenti dal noftro arbi- 
trio , c quelli independenti da ogni noftro volere . 

2 II Moto del Cuore, come fi è accennato (a) è di fifto- 
le , e di diaftole , cioè di raccorciamento, e di rilaflamen- 
to di fe fteflò : ora , elTendo chiaro (b) che la membra- 
na , che inveite li mufcoli è nervofa , che in quella fi per- 
dono i nervi , e fi portano i /piriti , e che da quella li fila- 
menti nervofi , e li /piriti fi portano entro li mufcoli, e per 
efier ancora noto , che l’eftcrna ftruttura del cuore è mu- 
fcolare , (c) & è veftita da una tale membrana , e che gl’ 
interni Iacerti godono delle medefime particolarità , ma 
diftinte da quelle deli’efternacorteccia, farà altresì evi- 
dente che , quantunque nel cuore non fi veggano grolfi , 
e majufcoli li nervi (come forfè ricercarebbe il fuo conti- 
nuo moto,)tuttavia col mezzo delle diftinte nervofe mem- 
brane, fi promuove il moto animale di fiftole, e di diaftole 
in lui , per opera delle fue diftinte parti , cioè degl’interni 
lacerti , e delle efterne fibre fpirali . 

3 Di più fi noti , che il Cuore , colla Siftole manda per 
le Arterie ilfangue à tutte le parti del corpo , ficcome, 
colla diaftole prende dalla Vena cava, e dalla Vena pol- 
monare il medefimo fangue , che viene da tutte le parti 
del corpo , perloche ancora per le carotidi , c cervicali 
manda il fangue alle Meningi : Di più le carotidi , e cer- 
vicali col battimento , che hanno , alzano , & abballano le 
da loro formate Meningi (d) , onde avviene che , nella Si- 
ftole del Cuore fi fà la diaftole delle Meningi ,e nella dia- 
ftole di quello fi fà la Siftole di quelle . 

4 Qui fi confiderino li fpiriti infinuati negrinterftizj 
delle Meningi , e nel feguito de’ nervi (e) , & in partico- 
lare in quelli del paio, vago, che fi diramano nel Cuore 
(f), e farà facile il comprendere come, colla depreftìone 
delle Meningi , nel qual tempo fi mandano più fpiriti al 
Cuore (g) , bifogna per necelfità che quello fi raccorci, 
c faccia la fila fillqle (h) , nel qual tempo , /cagliato l’altro 
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/àngue per le Arterie, già le Meningi vengono nella dia- 
( P\ c ‘ r ' * ( a )> e celiando di premere, non mandano /piriti per li 

(b ) Cs f t . nervi (b), e così col cedere li Jacerti alle fibre fpirali del 
Cuore più robufte , promovono quelle la diaftole del me- 
defimo (c) : in quefto tempo il Cuore non fà impeto verfo 
s ‘ *' le Meningi, onde quelle , tornando nella propria contraz- 
d) done, ritornano à mandar huovi /piriti per li nervi (d), 
f 6 - e così feguitando , è chiaro che , con una mutua caufalità , 
e con una oppofizione di forza organica, fi alterna il moto 
fiftaltico del Cuore , e delle Meningi . 

5 Gl’Orologi à Ruota ci porgono un’eflempio affai 
chiaro per ben capire quefto moto continuo del Cuore : 
Si confiderino in quelli il Tempo , l’Afta , ò Afte alato del 
Tempo, elaRuota detta Serpentina, chemuovel’Afta 
predetta . Quella fe non incontrane co’ fuoi denti le Ali 
dell’Afta , che Tempre con empito contrario gli fi oppon- 
gono, al certo precipitofamente in breve intervallo di 
pochi minuti terminerebbe i fuoi giri Orar;: L’Afta, le 
non haveffe quelle due Ali voltate l’unacon qualche op- 
pofizione dell’altra, e paffando per lo diametro di quella 
colle dette Ali, non incontrale , ò pure non percuoteffe li 
denti compartiti in quella circonferenza, in modo, per- 
mettendo il paflaggio d’un dente in uno diremo, non 
ritardafte il paflaggio , ò il moto dell’altro dente nell’altro 
diremo del diametro della detta Serpentina, parimenti 
quella in breve compirebbe tutti li fuoi moti , e ( quello , 
che fà al noftro cafo j il Tempo non portarebbe quelle fue 
vibrazioni , ora in una parte , & ora nell’altra , e non prò- 
lungarebbe, con quei moti fiftaltici la vita à quella mac- 
china architettonica. 

6 Ora, ficcome ad un /bl moto circolare di quella Ruo- 
ta fi fanno nel tempo le vibrazioni contrarie , tutte dipen- 
denti da un moto , ò fia empito, oppofizione , ò refiftenza 
di quelle ali, determinatamente dilpofte, che ora quà, 
ora là s’oppongono al giro di quei denti •, così al moto cir- 

cola- 
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colare del (angue , e delli fpiritt animali fi fanno le fiftalti- 
che vibrazioni dei Cuore , c delle Meningi , tutte dipen- 
denti dalli moti ? ò fieno empiti, oppofizioui , òrefifteu- 
ze della lòlida conftruttura delle dette parti , che obbliga- 
no li liquidi à produrre, in quelli principali, muoventi 
fomiglianti moti contrarie perciò continui, e fcambievoli. 

7 Si noti in pruova di quanto fi è detto che ne’ cada- 
veri Tempre fi truovano le Meningi nello fiato di depref- 
fione, & il Cuore nello fiato di dilatazione, ficChepare 
che lo fiato naturale , e la forza delle fibre di quelle Tem- 
pre inclini alla fittole , e delle Tpirali di quello di conti- 
nuo fia diretto alla diaftole, onde, ficcome quelle dal nuo- 
vo Tangue , che empie le cavità de’ loro vali Tono sforzate 
ad elevarli in diaftole , così quello dal nuovo concorfo de’ 
/piriti negl’interni lacerti viene obbligato à coftringerfi in 
fittole , Acche il primo fiato delle une , e dell’altro Tarà 
naturale , & il lècondo Tarà violento à riguardo della 
propria conftruttura * 

8 L’objezzione poi , che fi può fare con i Cuori delle 
Rane , e delle Vipere , che ancora divelti dal corpo, 
durano per longo Tpazio di tempo à palpitare , è un 
Objezzione , che fin’ora non l’hà metta in chiaro , Te 
non che Ariftotele coll’Anima materiale , e divifibi- 
lc, e Galeno colle facoltà pulfifiche, e vitali, nè fisà 
Te qual d’altro geometrico fiftema finora l’habbia eTatta* 
mente polla in chiaro . Noi , colTeflempio del filo d’ac- 
ciajo rivolto inTpira, che per lungo tempo accoftumato 
da qualche muovente à ('petto comprimerli , e tantofto ri- 
Taltare , e che doppo le ultime imprettioni di deprellìone * 
nel ritornare al Tuo fiato naturale, dura ancora à palpitare , 
fpieghiamo pur qualche poco, che le libre Tpirali del Cuo- 
re per lungo tempo accoftumate alternativamente àcon- 
traerfi , ed à dilungarli , eziandio diTgiunte da’ vali , e da’ 
nervi convicini, pottono continuare il Tolito palpitameu- 
to , e la loro fiftahica vibratone . 

9 Ser-» 
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9 Serve quello moto del Cuore (come è chiaro dalle 
cofe dette ) per ricevere il fangue dalle Vene ne’ Ventri- 
coli , e per /cagliarlo dalli Ventricoli nelle Arterie, il che 
è cagione del celebre moto circolare del fangue, il quale 
portandoli così per tutte le parti del noltro corpo , le vi- 
vifica , le nodrifce , e fà loro efièrcitare tutti li proprj uffi- 
zj , per compimento della qual notizia farà bene qui fpie- 
gare prima la coftituzione , & ufo delle Vene , e delle Ar- 
terie, e poi la Natura, il moto, e l’ufo del fangue, 

cap. xvn. 

Dell* Vene > e delle Arterie in genere . 

i T)Er Vena (cioè fanguifera) s’intende ogni canale 
Jl membranofo del corpo noftro , che più tenue delle 
Arterie'contiene il fangue , che ritorna dalla circonferen- 
za al centro: Quelli canali fono comporti di due Tona- 
che , cioè della propria , e della comune , la propria è tef- 
futa di fibre lunghe , ò rette , rraverfali, ò anulari , & obli* 
gue , ò fpirali : La comune velie al di fuori la propria , 
c deriva dalle parti vicine , per ove parta la Vena . 

z Nelle cavità di quelli canali fi trovano molte valvo- 
le limili alle mezzolunari , ò figmoidi (a) , e fecondo che 
4 *arialagroflezza , ò diametro di quelli canali, così varia 
il numero, e la grandezza di quelle valvole, delle quali 
ora una, ora due, &ora tre congiunte infieme formano 
un folo impedimento ; l’ulb delle Vene è di contenere il 
fangue, che da tutte le parti ritorna al Cuore (b) , e perciò 
tutte le Vene del noftro corpo , à guifa di molte radici , fi 
congiungono in un folo tronco , quale è la Vena cava , che 
termina colla delira Auricola . L’ufo poi delle Valvole è 
di concedere l’adito al fangue , che fcorre dalla circonfe- 
renza al cerftro , e d’impedire il ritorno del medefimo dal 
centro alla circonferenza , 

3 Per 
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3 Per Arteria s’intende ogni membranolò canale del 
noftro corpo, che più denfo delle Vene, e d’ogn’altro 
canale umorale , contiene il fangue , che (corre dal 
centro alla circonferenza (a): Quelli canali fono compo- »«•*»• 
iti di quattro tonache , delle quali la prima citeriore lì 
chiama Vafcolare, ò Retiforme, perche ècompolta à 

guifa di rete da’ Nervi , Arteriole, e Venuccie , la feconda 
li chiama Glandolofa, perche è guarnita di molte , epic- 
ciole glandole, come la tonaca interna del Ventricolo, 

& Interini , la terza è fibrofa , ò mufcolare , perche è in- 
teflùta dimoiti tirati di fibre carnofe, che la circondano 
à guifa di molti anelli , la quarta è nervofa parimente in- 
tefiuta di fibre nervofe , che (corrono rette, e lunghe à co» 
ltituire denfa l’interna fuperfizic dell’Arteria . 

4 Cosi colirutte le Arterie nafeono dal Cuore (b), e 
formano il tronco , che fi chiama Arteria magna, òpure 
Aorta, dalia quale poi fi diramano infiniti altri canali, 
che fi fpargono ( eccettuato il Polmone ) per tutte le parti 
del corpo, Tempre feemando il proprio diametro: Chi 
ben oflerva la deferitta telfitura , la riconofce afiai forte , e 
robulta, ma vi riconofce ancora un Principio di mollez- 
za: E’ vero, che le Tonache, mufcolare, e nervofa le 
danuo robultczza , ma la reticolare , e glandolofa, con un 
continuo inumidirla , la rende in parte molle , e così do- 
vea effere, per poterli con facilità dilatare, e Itringere nel 
continuo fuo battimento . 

5 Entrando del nuovo fangue nell’Arteria Aorta, tut- 
to quello , che empiva le Arterie viene fpinto , e violen- 
tato , & ecco , che le Tonache , come molli , cedono , e fi 
dilatano indialtole, ma poi la innata contrazzione delle 
fibre carnofe, e nervofe, mette in angultie il contenuto 
fangue , che perciò colando nelle Vene, feema in quei tu- 
bi la pienezza , e con elTa il diametro , e così l’Arteria fi 
riduce alla fua Siilo le naturale, quantunque fiano di fenti- 
mento contrario il Valleo, & il Cartolino \ Eccoadun- 
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que Tufo dell’Arteria , cioè ferve ella per ricevere , conte- 
nere , e sforzare colla fua Siltole il /àngue , che dee /cor- 
rere dal Cuore per tutte le parti del nollro corpo . 

✓ 

CAP. XVI II. 

Ceì/aNatura, Molo, (j'Ufi del S angue . 

I T)Er /àngue s’intende quella liquida foftanza , che 
X naturalmente fi contiene, e /corre per le Vene , e 
per le Arterie : ine/là firavvi/àno molti princip; (a], li 
quali fono primieramente alcune particelle aeree , lottili , 
e volatili, che fi manifeftano inalituofi vapori allorache 
il fangue cavato del noftro corpo ancora è caldo : fecon- 
do , varj fali di diverfa figura , che fi o/Tervano nel fiero 
efaminato col microfcopio fopra d’un vetro : terzo , varj 
ftami, ò fibre abili à rapprenderli, che fi ritrovano in quel- 
la denfa foftanza, che chiamiamo crafiamento, allorché fin 
ben lavata coll’acqua tiepida: quarto, alcuni globetti rolli, 
comporti di corpicciuoli ovali, e piani, li quali feparatame- 
te fono diafani, ma aggregati caricano più,ò meno il colore 
di porpora: quinto, certi frammenti di folfo^che, per mez. 
zo della Chimica vengono fuori del cra/Tamento in forma 
d’olio giallo, e ro/To : lèfto, varie altre molecole, derivate 
dalla varia combinazione delli princip; già detti : fettimo, 
molta porzione di fluido acquolò,che ferve di comune vei- 
colo à tutti gl’accénati princip;:& ottavo, varie parti dichi. 
lo non per anche bene attenuato, e mutato in fangue, cioè 
non per anche combinato ne’ lùoi princip; come il fangue. 

z Tutta quella foftanza, detta ancora Mafia Umora- 
le , hà tré moti , cioè moto agitativo, moto fermentativo, 
e moto circolare : Il moto agitativo , ò turbativo è quel- 
lo, che vien fatto dalla diverfa gravità ijxcifica delle tan- 
te , e sì varie parti , che la compongono , e con quello fi fà, 
che tutte quelle parti coftitutive continuamente fieno in 
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confusione , mentre le gravi , che tendono ad occupare li 
fpazj inferiori , sf orzano , e refpingono le meno gravi alli 
Spazj Superiori , ò laterali , di dove trovando la resilienza 
del canale , ò dell’altre parti vicine , fono refpinte , rime- 
fcolate , e confufe colle parti primiere . 

3 II moto fermentativo è quello , che viene promoSTo 
dalle particelle fermentative, le quali nello Sfato natura- 
le, à guifa di fuoco leggiero, agitano in un temperato bol- 
lore la malfa del fangue,e, nello flato morbofo, l’accrefco- 
no , ò lo Icemano , fecondo le varie , e diverfe coSfituzio- 
ni de mali . 

4 II moto circolare hà origine dalla contrazzioneder 
Cuore , Si determina dal Sito de’ VaSì , che portano , e che 
riportano , e dalla politura delle valvole * e viene aiutato 
dallo Stringimento de’ va Si, e dalli mufcoli , che appretto 
da per tutto comprimono i Vali Arteriosi , e Venali » 

* Et in vero fiano piene di fangue tutte le Arterie, tut- 
te le Vene , & ambi li Ventricoli del Cuore , Si Stringa il 
Cuore in modo, che prema li fuoi Ventricoli (a) , ecco, ta)C<./., 4 . 

che viene sforzato quel fangue, contenuto ue’ Ventricoli, * »• 

andare in altro Spazio : per le Vene non può tornare, per 
l’impedimento delle Valvole (bj , &al contrario trova ooc.,.,* 
minor resistenza per le cavità delle Arterie (c), perciò è ( C * c * 
necellìtato insinuarli dentro di quelle , dove li canali , che *• * * 

Si dilatano pereSTer molli, gli concedono lo fpazio (d) , d)c^, 7 . 
ma poi quelli canali contrattile) lo mettono in nuove an- 
gulfie, e, non potendo per le valvole ( f ) tornare in dietro, I4 . 

Sì sforza la malfa contenuta nelle Arterie proporzionata- 1 
mente à fcemarli col colare nelle Vene, quali con le Ar- 
terie immediatamente , ò mediatamente (cioè per mezzo 
degl’interftizj carnei ) Si toccano , e ribaciano , 

6 Rinuova poi la Sistole il cuore (g) , elirinuovano le 
Stelle funzioni , ondeà proporzione che s’inSinua il fangue * *' 
dal cuore nelle Arterie , le Arterie ne fcaricano nelle Ve- /« Vici* 
ne (h) , le quali, facendo tutte capo alla vena cava fi) , fan- li) c , r . 

E* no, ' 
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no, che colla medefima proporzione ancora fi fomminiftri 
da quefta il fangue al Cuore : Un tal moto, che nelle vene 
è retrogrado, viene ajutato, prima, dalla politura delle val- 
(«K*?. 17. vo j e j e q ua j j impedifcono, che il fangue faccia impeto 
contro la corrcnte:fecondo,dal toccamento delle Arterie, 
quali , efiendo quafi da per tutto contigue alle Vene , col 
loro battere le percuotono , e le premono , acciò fcorra 
via il contenuto fangue , e terzo , dalla refiftenza , e dal- 
li moti delle parti carnofe , e muscolari , che appretto lo- 
ro s’appoggiano . 

7 L’ufo del fangue è d’cfiere un ferbatojo di moire fo- 
di ftanze, le quali, benché (b) riconolcano (come tutte le 

di'phu'Z ! altre cofe create} una fola materia, contuttociò, perle 
US}*** diverfe modificazioni , di fito , figura , grandezza , nu- 
mero &c. à noi ci fi rapprefentano diverfe , e fervono 
iron fol&;»*fnte per aggiungere le molte , e diverfe foftan- 
ze, chenelnoftro corpo debbonfi accrefcere , ò rifarci- 
re , ma ancora per vivificare , e rendere atte alle funzio- 
ni animali tutte le noftre membra , il che non Accede- 
rebbe , fe non haveffe li moti di fopra dèfcritti : col moto 
agitativo , aflòttiglia , e rompe tutti li principii , che deb- 
bono efier tenui, col fermentativo, difponele parti fe- 
parabili ad efier feparate nclli fuoi organi adattati, e , col 
circolare fi porta tutta la mafia per tutte le membra , ac- 
ciò ogni principio fi adatti àciafcuna parte, applicando 
fecondo Hip. (c) lo fpirito allo fpirito , il fluido al fluido, 
i d\ il folido al folido , la fibra alla fibra , il fale al fale , e co- 
‘ f/ri T’ S1 fi vada difcorrendo fecondo tutti gl’altri princip; . 

8 Ora,premefic tutte quefte notizie dello fiato naturale 
del Cervello, e dei Cuore, che coftituifcc l’Uomo in 
perfetta falute , evita tranquilla, farà facile 1 intendere 
lo fiato oltre naturale , e morbofo delle flette parti , & in 
particolare quello fiato oltre naturale , che per eflere ca- 
gione dell’Apopleflìa , ò Morte improvifa, è il motivo 

del prefente Trattato. •' 

* SEZ- 
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SEZZIONE IL 



Di ciò , che fletta alla Notizia Teorica 
della Apoflejfta , 

>A Teorica Notizia de mali fi prende 
dallaldea, ò fia Etimologia, e De- 
finizione , dalla Sede , ò luogo offe- 
fo, dalli fegni, dalle differenze, 
dalle cagioni di quelli fteffimali: Ora, difcorren- 
do noi della Apoplefiìa , appunto di quella an- 
daremo effeminando ciafcuno delli detti punti ne 1 
feguenti capitoli di quella Sezzione, 

CAP. I. 

t •* 

Che cofa fa f Apop le (fi a , e quale la 
parte qffe/à . 


’Qi- 


fa 

gl* ad. 'Gal 

hi. *ff. 1. 1 . 
e. io. 

(b )C,I/J$, 

i. it 

(cj P*Jfim 


^Uefta voce Apopleffia deriva dal Greco S«frx *f/* 

(a), eufata ancora da Latini, altimenti viene 
fpiegaca colle voci Alorbus attonìtm (b). Hip- 
pocratc fi ferve del termine Syderatio (c) , ed il volgo in 
Italia, non sò con qual fondamento, la chiama Goccia . 

■t Di quefto male Galeno (d) porta la definizione con 
quelle parole. Efl privati o J'enfus , & motus in univerfo 'Iff* 
corpore , cum funUìonum à voìuntatit imperio prodeunti unt 
impone fubito [/per veni ens ; Sicché quello termine Apo- 
plellia lignifica un male , che accade alnollro corpo , & è 
appunto quello , che rcndutofi pur troppo famigliare * 

Se evi- 
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& evidente qui in Roma , in particolare , nelle ftagioni 
dell’Autunno del 1705. dell’Inverno) e Primavera del 
1705. non hàbifogno di più chiara fpiegazione , nè di più 
nojofa parafrafi . 

3 Effondo che ilfenfo, & il moto , fi fà per opera de 
Spiriti animali, e delli nervi (a), bifogna credere, che 
nella Apopldlia, per cui mancano tali funzioni, le parti of- 
fefe fiano , ò li fpiriti animali , ò li nervi , ò gl’uni , e gl’al- 
tri : Anai, poiché quello male rende attonito tutto il cor- 
po , bifogna pervaderli che la lefione s’imprima nel prin- 
0>j j.i 1 . 4 . cipio di tutti li Nervi , cioè nelle Meningi (b) , che verto- 
no il Cervello , ò la midolla oblongata , che fono il caudi- 
ce de’ Nervi (c), onde Galeno dice (d) : Apoplcxia ejl ^ 
P a lJ*° ì in r l u ^ cornm tini omnium nervorum princìpio p atleti- 
1. 1. «Ti», te , tmnes torpori s particula mot uni } & fenfum Jìmìilamit- 
1 Cunt » 

\ t » t iìÌL Uc ,' 4 Qui fi noti, che nel noftro corpo fecondo Hipp. (e) 

'<• ìff. »•!. Circuìo enìm fatto princìpium non invenitur ; onde fe il 
principio de Nervi é doppio , cioè , unoproflimo , che fo- 
r * no le Meningi , midolla oblongata , e midolla fpinale ( f ) , 
e l’altro remoto > ch’è il Cuore , e le Arterie carotidi , e 
rt)s.,. tA . cervicali, che coftituifcono le Meningi (gj ,fipoflòno con 
ragione riconofcere per parti offefe nella Apoplertìa , non 
folo le parti contenute dentro il cranio, ma ancora quel- 
le, che fono rinchiufe nel Torace'. Pofciache fe il Cuore 
nella Sincope, ò in altro fuo male cefla di trafmettere 
il fangue alle Meningi, ne fiegue per neceflìtà l’Apo- 
plefiìa. 


CAP. 
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CAP.. IL 
De Ili Segni della sfpopkjjta » 

I T)Erconofcer li mali nella medicina fifa capitale de 

X fegni > 1 * quali altro non fono , che (a) : Ea , qua (1) r ;wiv 
fenfibu: abvia , aliquod aliud in corpore nojìro laten: ifigni- *#• 
ficant \ Li legni adunque della Apoplelfia faranno tutto 
cièche, cadendo fotto lapruova denoftri fenfi l ci farà 
venire in cognizione di tal male * 

2 Quelli fono di più forte : altri dimoftrano colui che 
vi è fottopollo , altri l’ApoplelIìa imminente , altri la 
prefente , altri diftinguono l’Apoplelfia dagl’altri mali x 
Scaltri ne predicono l’elìto felice, è infelice . 

3 Secondo Hip. (b), lònq fot topolli all’ Apoplelfia più 
gl’Atrabilari , e li Vecchi , che gl’altri , e dalmedefimo fi 
danno li legni dell’imminente colle feeuenti parole le).. ?«<• />#. ». 
Adenti: amotione : taciturna , non qaicjcentes , oculiscir - 
(umfpicicntes ffpìrìturn extra efferente s faci un t leve : Syde - 
rationes diuturna s : In un altro luogo (d ) Dìf or filone: in a) Lr*i 
facie Syderqtionetn fieri portendunt : & altrove (ej .. ffhfi- t9 '(,) c, 4 r v 
bus capiti s funt dolor es , & fonitus aarium città febrem , v “ ** 

Ó* vcrtìgo , & vocis tardità : , & manina t or por , eosaùt 
Syderatos , aht corniti ale: fore cxpefta : di più (f). Tarpo- 

res , & fenfus /lupi ditate: pratcr morem contingente: futu- 
ra Syderationi: fignurn funt .. 

4 Qui fi noti , che alle volte non precorre fegno alcu-- 
no della imminente Apoplelfia, & alle volte , oltre gl’ac- 
cennati fegni, precedono ancora, come avvilì le Scotomie,, 
l’incubo , lo ftridore de denti nel lònno , il raffreddamen- 
to delle eftremità, l’abbondanza del mutco , e la gravezza, 
della Tcfta . 

5 Li fegni della Apoplelfia prefente fono manifelli:. 
l’Uomo di prima fano , almeno apparentemente. tale , alle. 

voi- 
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volte inunfubito, & alle volte àpoco à poco cade col- 
la privatione del moto , del fenfo , e della voce , renando- 
gli folo il rcfpiro , e quello tal volta difficile : dorme pro- 
fondamente , anzi ronfa , e le membra rilavate cadono col 
loro pelo, come quelle de morti : gl’occhi ora fono fofpe- 
fi , & ora chiufi : il polfo intanto è forte , pieno , e fenza 
febbre : non fi può (vegliare , la faccia è del colore natu<- 
rale,& alle volte hà la (puma alla bocca, & alle volte la ri- 
lalTazione dello Sfintere dell’Ano, e della Vefcica , cioè, 
da sè evacua feccie , & urina . 

6 Lo Stertore di (lingue l’Apopleffia dal male detto 
Caro : l’efler fenza febbre, & il non poterli deftare , la 
diftingue dal letargo : la fievolezza delle membra , dal- 
la (oftocazione Uterina , e la pienezza del pollò , & il co- 
lore naturale della faccia, dalla Sincope: fi conofce la 
privazione del fenfo, e del moto col pungere, pizzica- 
re, torcere violentemente le dita, fvellerpeli, ò capel- 
li, & altri fomiglianti ftrazj, nelli quali l’Apopletico non (i 
rifeuote, come ben nota Hip. (a) 

7 Li legni prognoftici ci vengono additati dal medefl- 
mo Oracolo (b) . Sydcratis fi hcmorrhoìdcs acce dant utile 
cjl : fi frigi ditates , & torpore s inalimi . In Syderatis ex 
fpiritus agrù la t ione fudor acccdens , iccthale : Rurùisin 
bis ipfs fi [còri: accedat , folutio Jit . Sy derati onci de repen- 
ti exolutorio modo contingentes , febre inftper tempori x 
progrejfa accedente per nido fu fune . 

8 Si noti , che qualche volta fi rilòlve ancora per uri- 
na, alle volte per (àlivazione, e bene fpeflò degenera 
in Paralifìa . Pelli fegai mortali fi legga lo Schenchio (c) . 


‘CAP. 
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GAP. III. 

Delle differente della ylpopleffa . 

i OEcondo le cofe dette di fopra (a) , pare che le Apo- f*l r». ».«. 

*3 pleffie portano variare nelli gradi, £ nelle apparen- *' 
ze , quindi è che gl’ Autori le riducono tutte alle lèguenti 
Ipezie . L’Apopleflia ò è fortiffima , ò forte , ò leggiera , ò 
ò legitima , ò Ipuria , ò idiopatica , ò fimpatica , ò Ipora- 
dica , ò endemica , ò epidemica . 

x Si chiama fortiflìma quella , che , ò fubitamente to« 
glie la vita , overo appena ci fà lèntire il pollo , con gran 
dubio del refpiro , onde conviene accodare alla bocca 
dell’apoplettico il lume , ò le piume per vedere Te egli re* 
fpira: fi chiama forte quella, chevà accompagnata con 
un refpiro violento ,ò collo ftertore , ò ronfamento , e fi 
chiama leggiera quella , nella quale il refpiro , & il pollQ 
fono ordinati , e placidi come di fano . 

3 Si appella Apopleffia legitima quella , che viene lèn- 
za efièrprecorfa da alcuna apparente occafione, ò da al- 
tra indifpofizione , fi dice poi fpuria quella, chehàl’oc- 
cafione da qualche percoffa , ò ferita, ò rottura del Cranio, 
ò dal fumo de’ carboni, de’ fulmini, e limili ; di più fi chia- 
ma legitima quella, che priva di fenlb, e di moto , e che 
rende attonito tutto il corpo , e fi nomina fpuria quella, 
che nel medefimo modo offende qualche parte , come 
braccia , gambe , lingua &c. Si noti , che quella Ipezie im- 
propriamente vien detta Apopleflia , e che meglio fi no- 
mina Paralifia , effendo qui folo riportata , poiché Hip». 

(b) chiama col termine Sy deratio tanto quella , che offen- (b) u, 
de il tutto , quanto quella , che offende una fola parte . u ^ 
4 Vien dettaldiopatica quell’Apoplertia,che hà la fua ca- 
gione dentro il cranio, e fi appella fimpatica quella, che de- 
riva, ò dalle lefioni del Cuore, ò da altre cagioni aggrega- 
ti te 
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te nelle altre vifcere , & in particolare in quelle dell’ Ab- 
i t) vFré* dome, ò baffo Ventre (a) : Finalmente l’ A poplellìaé fpo- 
radica (b) , hoc ejl difperfa , qua fingalo: feparatim corri- 
pit , ò purè Endemica , qua cf alicubi vagane , Ó* multo: 
dicT.}%. a quìi fm'ul corrip’cn : , caufamque communem haben: , ò pu- 
\ x \iri re è Epidemica, cioè, à communi cauja nata , nontamèn 
""IX interna ,fcd externa , & adventitìa . 

1 ^ E’ già palese , che quelle differenze d’Apopleflìa de* 

rivano dalla varietà delle parti offefe, ò dalla diverfità 
delle molte cagioni , che la poflono produrre : Habbiamo 
di fopra(c) indagate le varie parti , che in dTa poflono ef- 
fcre otfefè; poi fi fono fpecificate le fue differenze ; ora ci 
refla incominciare la ricerca dalle molte cagioni , chela 
poflono produrre * 


CAP. IV. 

Delle cagioni della Apoplejfta ,, (j in particolare- 
delie remote , (j efterne . 

<a)E*c 4/ i T>Er cagione in genere s’intende (d) id\ adquodali- 
* t df. m ” K £ quod fequitur-y per cagione de’ mali (e) Affctfu: 
ÌVJltLlh. prater naturam morbum pracedent y eumque excitans i La 
"*■ cagione adunque della Apopleflìa farà tutto ciò ,. che pre- 
cede , e che eccita un tal male r Quello che precede , & 
induce l’ApopIeflìanon è una folacofa,. ma fono molte, 
perciò fi fà la di vifione dalli prattici in cagioni efterne , & 
interne , che vale à dire in remote , e proflìme : in quella 
capitolo fi additeranno i’efterne , e remote, e quindi le in- 
terne, e proflìme. 

z Dicefi cagione efterna , e remota , ò pure primitiva > 
Ma.*;*, procatartica , & occafionale ciò , che (f) extrinjecà s adve- 
nieni intrà corpus Animali: non cunfjht \ e qui fi numera- 
no per cagioni remote della morte improvila , prima tutti 
d'errori infortì nell’ abufò delle lei colè dettenon natu- 
' rali, 
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vali , quali fono l’aria; il cibo, la bevanda: il moto, la 
quiete : il Tonno , e la vigilia ; ciò che fi evacua, ò fi rattie- 
ne , e le pafiìoni dell’animo . 

3 Secondo Tono cagioni remote dell’Apoplefiìa tutti 
gl’efterni accidenti , come Tono le cadute , e le percofle 
della tefta , e dello ftomaco : le ferite , ò frangimento del 
Cranio, lo Tparo delle Bombarde; anzi un lèmplice Ichiaf- 
fo , eleggali nel quinto degl’Epidemi quel Tetto Virgo 
illapulchra Ncriiy la quale percofla nel Sincipite A?/*? Ma- 
nu à muliercula ludente &c. nona mortua ejì . 

4 Terzo le indilpofizioni precedenti , come òdi eva- 
cuazioni fopprefle , ò di flutti (moderati : li ftudj , le appli- 
cazioni , li penfieri , e le paflioni dell’animo : le Afme , gl’ 
Aneurifini , le Varici , & altri mali , ò tumori infortì, co- 
me dicono le fcuole, ò per se ,ò perabTceflo. 

<, A quelle ultime fi riducono li temperamenti , eie 
coftituzioni de’ corpi, difpofti àtal male, quali Tono li 
fierofi , ò flemmatici , e li malinconici , ò terrei : l’età de* 

Vecch; : li tempi d’inverno : le coftituzioni de’ Venti Bo- 
reali, &Auftrali, e colè limili . Ora veniamo alla ricer- 
ea delle cagioni interne , e profiline . 

CAP. V. 

Delle cagioni interne , e projjtme della, 
sipoplejjìa . 

i T)Er cagione interna , prottìma , e congionta fi inten- 

X de ciò, che (a ) in ipfo Animali s corpor e con fifìit t ut t*l £*<?•/. 
fnnt bum or et prater notar am affetti , onde nella Apoplel- *' / * ,,a * 
lìa comunemente dalli Prattici vengono incolpati (b), 
prima, le linfe , li fieri, e li vilcofi catarri , fecondo , il làn- Mt ‘ 
gue o troppo copiolò,ò ftravafato, terzo, qualche enfiagio- 
ne prodotta dentro il Cranio , e per quarto , li vapori nar- 
cotici , che invilchiano li (piriti : A quelle cagioni fi ag- 

G z giun- 
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giungano li Polipi del Cuore , delle Arterie, edelliSeni 
della dura madre : le convulsioni del Cuore , e delle Me- 
ningi : li ftrangolamenti delle Vene , e delle Arterie , in 
particolare di quelle , che penetrano il Cranio: laParali- 
fia del Cuore , e delle Meningi , & altri vizj , de’ quali fi 
difcorrerà qui lotto difruTamente . 

z Tutte quelle, tanto diverTe cagioni, cosi interne, co- 
me efterne , polTono concorrere feparate , e congionte à 
partorire unfol prodotto, quale è la Morte improviTa, 
onde non è maraviglia fe gli Autori , che dilcorrono di tal 
male , morti ancor’efli dalle molte aperture de’ Cadaveri* 
ne’ quali Tempre fi è trovata varia la cagione, habbiano 
variato in deciderne, colla propria Temenza, la vera origi- 
ne. 

3 Ciò è fiato evidente nelli prolfimi partati tempi del- 
le frequenti Apopleflìe Romane , quando per la vigilante 
attenzione del mai à baftanza lodato Pontefice Regnante 
CLEMENTE XI. fi Tono in publica Sapienza Romana 
aperti molti Cadaveri delli morti di un tale accidente , & 
iu tutti fi è trovato vario, e diverTo il primo principio (a), 
poiché in alcuni fi Tono veduti li fieri nelle cavità del Cer- 
vello , in altri il Tangue Tciolto , come un fiero quafi rorto 
in altri il Tangue traboccante , in altri il Tangue ftravaTato , 
in altri leldatidi, in altri la mollezza, e fiaccidità delle 
Meningi, in altri li Polipi ne’ Teni della dura madre , in al- 
tri li Polipi ne’ Ventricoli del Cuore, in altri gl’AneuriTini, 
ò arterie dilatate , e poi rotte vicino al Cuore , in altri le 
Vomiche nelli Polmoni , & in altri, altri prodotti , che di 
lungo tempo generati , in un Tubito poi, ò colle rotture , 
ò colle preflìoni , ò con gli allagamenti , fono fiati cagioni 
immediate della morte improvifa. 

4 Quindi fi deduce che, fecondo le varie diTpofizio- 
ni , & indiTpofizioni de’ Corpi , variano altresì li primi 
principj di quello male , e varia ancora il modo , col quale 
operano : Óra per elponere con chiarezza maggiore l’az- 

zione, 
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iione , colla quale operano tutte le cagioni valevoli à pro- 
durre l’ ApoplelTìa, farà bene fpiegare lèparatamente quel- 
le , che fono prodotte dalle percofle , dalle ferite , e dalle 
rotture del capo , poi dalli vizj delle parti folide , e fluide., 
e per ultimo dalli Vapori Narcotici, e da ciò, che à quelli 
fl riduce , 

CAP. VI. 

Deììa dpoplejfia prodotta dalle per coffe del Capo } 
e dello Stomaco . 


1 TQErcofla , ò contuflone , ò pure collilìone (a) efl cum s y m,t. <*• 
exterior fup orfici e s percujfi corporis continuitatem 
fervati multa vero exigucc divifiones in profundo conflit ue- 
rht : Nelle percofle adunque della Telia , fenza rottura 
della Cute , fi lacerano le piccole arterie , e vene , s’irrita- 
no li Nervi, e fifcuote il Cervello. Perla lacerazione 
delle Arterie , e Vene fi flravafa il fangue , che alle volte 
firifolve infenfibilmente, & alle volte fuppura, cioè fi 
corrompe , e converte in marcia , & in tal calò , fe il fan- 
gue ò per le future del Cranio, ò per la comunicazione de* 

Va fi penetra , e fi raccoglie fopra , ò fra le Meningi , allo- 
ra (b) fuppurari necejje cfl, & in una tale corruzzioney?- dpi H J.' *' 
bres t & dolora acci duri t (c), onde molto più le Meningi dtl.it ** 
comprefle reftano incapaci di ricever il /àngue , Se inabili 
à tramandarne li fpiriti per li nervi , & cagionano l’Apo- 
pleflìa . 

z Le irritazioni de’ Nervi nelle percofle producono s 
tali contratture delli medefimi, che ò ftrangolano li vali 
fanguiferi , attorno i quali fi avviticchiano , onde manca- 
no i fpiriti alla Tetta, òpure, continuata una tale con- 
trattura fino al fuo principio , impedifeono il paflàggio de* 
medefimi fpiriti per gl’altri canali nervofi , e così ragione- 
volmente fuccede nella violenta percofla fatta nelle Tem- 
pi* 
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pia alli Giuftiziati colla mazza , come anche fi può 
credere, che accadere quella morte improvifa fucceduta 
(») Di/c. t per la percofla di un faflb , come riferifce Nic. Fontan (a) , 
(b jotM. « quell’altra, accaduta per uno fchiaffo, citata da Beninve- 
‘(c\Vnt 5 n '° 0 3 ) > Hdano (c), e Schenchio (dj . 

•i/o 3 Può ancora ciò derivare dal fangue ftravafato , e fup- 
*y c i/fcl purato , che irrita , e convelle quei filamenti , che dal Pe- 
ricranio communicano colla dura madre , la quale ritar- 
data nel Tuo moto , non ifpinge li (piriti per li canali ner- 
vofi . 

4 Di più, nelle percoflc fi fcuote ancora il Cervello, il 
quale per una controforza , e per una ripercuflione battu- 
to , e fcoflb, perde nella fuperfizie corticale, che è foftan- 
za molle, quel reciproco toccamento con le Meningi , che 

u)s.i i. 9 (e) è neceflario per Iacondenfazione delli /piriti animali , 
(f) , , th quali per gl’interftizj delle Meningi,fono poi fpinti alli Si- 
»s. ' funcoli radicali de’ nervi, onde Hip. (f ) quib ut oc cafone 
ali qua cerebrum fuìc vebementèr concufjum, mutai fieri pro- 
'■ * ttnuS nece U e e f ; altrove (g) . Quibus eoncujjum fiacri t 
cerebrum , nel ex piagò dcluerit , aia aliquo cafiu , bis illicà 
vox deficit , nequè z-ident , »f\ uè audìunt , fiere in t ere un t . 

00 «• «r*- Come ancora (h) : Ex capiti: iffu obmuteficcntia , & defi- 

* 4 ' picnlìa malum . 

5 In propofito delle percofle , ogn’un sà, che un col- 
podato con empito nella regione dello ftomaco, più d* 
una volta hà apportato una fiubita morte, e vcn’è il calo 

0) ym.rb. in Hip. (i) Fuer à Mulo percujfus Vcntrcrn , & Hcpar , 

1 r ,7 ' mortuui cjì quarta die , di cui dopo ricevuto il colpo , fra 

le altre cofe dice, che non intelligebat quicquaw.Ver coni- 
prendere come ciò fiegua, fappiafi col Willifio (k), che 
externa Ventri culi tunica tota pronta nervea cxijiit : e di 
più, che Nervi paris vagì adVentriculum de iati , juxtà 
orifici a plexui injtgnes conjìituunt , per li quali poi conclu- 
de , che curri Cerebro , Ó* pracordih mire conmunicat , 
e così lari tacile il concepire , che nelle percofle fatte alio 

ftonia- 
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flomaco , li Nervi del paio vago , & in particolare li Car- 
diaci , fi convellono , e che una tale convulfione , comu- 
nicata immediatamente al Cuore lo fàreftare contratto» 
e lenza moto , ò pure cammunicata alle Meningi , là dove 
principia il paio vago » chiude la ftrada aU’influlTo de’ /pi- 
riti per li rami cardiaci , & il cuore reità paralitico , onde 
per neceflìtà (a) ; Cor dii , ftvè orìt ventricidi morfut , ma* ro ♦. «/>*. 
lum . **, 


CAP. VII. 

Delle slpoplejfie, cagionate dalle ferite 
del Vericranio . 

1 T)Er ferita s’intende (b) S aiuti 0 continui cruenta , & (J»> 

Jl rece ni excitata in par ti bui c amo fu à re incidente , 1 , ». <•« 

& perforante : quando una tale foluzione fi fà nella Tefta 7 ‘f 
vengono offefi li quattro Tegumenti comuni, & alle voi- mt,i - * 
te il Pericranio , & il Perioltio, nel qual cafo la ferita è più 
pericolofa ; e perche quelle parti lono intefliite di Arte- 
rie, Vene» e Nervi, nella loro foluzione fuccede bene 
fpeffo tutto ciò , che fi è detto delle percofle (c), poiché le uldf*' 
Veue, e le Arterie incife, e lacerate, per una grande 
Emorragia polfono deviare il tragitto de’ /piriti , per le 
marcie ancora , che quivi fi raccolgono , fi irritano li ner- 
vi, che, convuifi» ftrangolano li vali fangui feri , ò pure 
la Midolla oblongata,come ancora, per le medefime mar- 
cie, penetrate per le future, ò per gf altri rami fanguiferi 
dentro la cavità del Cranio , fi convellono le Meningi > e 
fi impedifee la feparazione del fucco. uervolò .. 

2 Di più li nervi lacerati » & irritati , & anche li 
filamenti , che dal Pericranio per le future fi congiungona 
alle Meningi , pofiono partorire una tale contrazzione », 
che ò fofpendendo il moto della dura madre ,. ò itrango- 
lando , come fopra fi è detto , le Vene A e le Arterie , o la. 

nù- 
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Midolla oblongata , proibirono l’irradiazione dell! {piri- 
ti animali per li nervi , onde mancano il fènfo , & il moto, 
«J Irfrefm. e perciò dice Hip. (a) : nuli uni capiti s vulnus Lcvìtèr con- 
rj. w». tcwn ì fa fot f e ne r ende la ragione , quid fot delirium ac- 
cederti , fot alicujus membri Sy deratio , periturum homi « 
(b) L.txi/. nera feiendum ejl , e lo Schenchio ne riporta (bj lifunefti 
”• ** fucce/Iì . 


CAP. Vili. 

Deir Apopleffte derivanti dalle rotture 
del Cranio. 


1 T) Ottura fi chiama (c) illa continui folutio in ofotbus 
Jtrl.e. 6‘ X^. excitata ab iffu rei dura : fuccede bene fpefio nel 

Cranio , ò per cafcate , ò per percofle , & alle volte con \ 
ferita , alle volte fenza : Di più quelle rotture del Cranio 
fono di molte fpezie, che dalli Prattici fi chiamano Rima, 
Contufione, Sede, ò impresone dello Stromento, che 
offende , Depreffione , Dedolazione , ò fchcggiamento , 
e controfiflùra . Tutte quelle fpezie portano feco lafo- 
cìrJcti. luzione del continuo (d) , ò evidente , ò nafcolla , e perciò 
rtu. Tifi accade , che il fangue llravaf'ato, e corrotto in marcie, non 
et//. m.t. di rado penetra dentro la cavità del Cranio , &offenden- 
do la dura madre, induce all’improvilò la morte, òpure 
come vuole Hip. (e) in o fot s pr^ ci fotone dcfipientiafi inva- 
»*■ cuum pene tr aver ti . 

2 Per le offefe della dura madre , che, ò fi contrae, e s* 
increfpa , ò fi rilalcia; e fi ìllanguidifce , ecco quello ne fle- 
to Cti/j j. gue (f) : Si cerebrum , membranave ejus vulnus accepe- 
rint &c.fcnfus obtunduntur y appellatique non aadiunt y trux 
p,** cult quaft refolut innervi dijìenduntur y &percunf. e 

mlì. iim. ne ha la Moria Zaccuto Lufitano(g).Per le olfele poi delle 
‘‘ *’ tl/% 1 Meningi , tal volta fi olfende ancora la lòflanza del Cer- 
vello , la quale eirendo più facile à corromperli , e per 
' .. / nou 
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nonhaver il declive per colare, più pertinacemente of- 
fende le continenti membrane , onde fa) : J/ìuibut divi - *■ 

firn e/l Cerebram , iis febris , ò* biliofut vomiteti fuperve- 
nit : & altrove (b): Si concuffumfuerit -, fiativi muti fiunt : < b ì *• •t lr - 
di più (c) , difcijfo leethale e fi , e Galeno (d) : Vulnera Ce- ”) «. 
rebri , qua ali qua tenui in ventriculoi penetrane , e ti am af- u„*. 

ferunt mortevi . ** **■ 

3 Si noti , che bene fpeflo le fcheggie , ò deprefle , à 
elevate del Cranio , irritano le parti nervofe della dura 
madre, òdel Perioftio, òdel Pericranio, perloche in- 
dotta l’inevitabile convulsione delle membrane, frequen- 
temente quella produce quanto Hip. attribuifee alleof- 
fefe del Cervello, che non è capace difenfo, mafolodi 
putrefarli . 

4 Non vi hàdubio, chele Convulsioni , egl’accenna- 
ti Telli d’Hip. li poflono Spiegare colla dottrina della pie- 
nezza , e del voto , ò vogliam dire de Repletione , Ò* Ina - 
nitione Nervorum , ma dove lì tratta dello fcheggiamento 
del Cranio, ò della putrefazzione degl’umori,pare che l’ir- 
ritamento venga ad edere l’immediata cagione delle con- 
vulsioni , e che il celebrato pieno , e voto , fc pure vi lia, 
fi a più tolto un’effetto dell’irritamentOjChe n’è la origina- 
ria cagione. 


CAP. Vili. 

• Si [piega ) come per le offefe di una parte della 
Tejia [uccedano le Varalifie delle 
membra oppofte . 

i piò che bene fpeflo fi oflerva in prattica , cioè , che 
nelle percofle, ferite, ò rompiture del Cranio 
fuccedono tal volta al principio , ò nel profeguimento 
della cura all’iniprovifo la Paralifia degl’ Articoli, ò merot 

H M 
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braoppofte. fù altresì oflervato dal diligentiflìmo Hipo- 
crate, il quale dice (a) : Si Cerebrum Jaucìatum fuerit , 
aliquarn corporis partem Syderatam fieri , ac perire necejfe 
e jì : & altrove (b). ^ui ex vulnere impotente! fiunt cor- 
pore ,fcbre quidèm accedente citrà rigorem K fanantur \ non 
<c) l. dt t . accedente , fy derati fiunt dextrà , aùt finijlrà parte : 

vhi. tj.it, JS più chiaro (c) . Cam fuppuratum fuerit , defipicns eeger 
meritar , &• convulfio plerofque corripit in aiterà corporis 
parte . Si quident in finijlrà parte corporis vulnus habeat , 
in dextera convulfio corripit ò'C.funt autèm , & qui fy de- 
rati fiunt , atquè fiepereunt 

z Per ifpiegare li quali Tedi è neceflario rammentarli 
di ciò , che da noi è flato nuovamente oflervato (d) , cioè, 
che la midolla oblongata, al di fuori èinteflùta di fibre, 
che fcambievolmente foprapofte rapprefentano una trec- 
cia di Donna , onde avviene , che molti nervi , che fi di- 
ramano da una parte hanno le radici dall’altra*, come 
per effe mpio quelli, che fi fpandono per lo braccio deliro, 
facilmente , per un tale intrecciam ento , poflòna havere le 
loro radici dalle fibre finiftre delle Meningi : il medefimo 
s’intenda deili finiftri procedenti dalle delire, e così lì 
vada difeorrendo ancora di molti , fe non di tutti gl’altri 
nervi , che hanno origine immediata dalla midolla fpi- 
nale . 

3 Quindi è, che ciò lùppofìo, è chiara colà che , fe nella 
parte delira delle Meningi, ò dell’Orbe del Cervello, ò del 
feguito della midolla oblongata , per umori , che oppri- 
no, ò per convullioni , llrangolanti , ò per altro difet- 
to, s’impedifca il tragitto del liquido animale per quelli 
menomi Interflizj , tolto fuccederà , che il braccio , ò co» 
feia , ò altra parte finiltra , alla quale contentano que’ fila- 
menti nervolì , relti ò convulfa , ò llupida , ò priva affatto 
di fenfo , e di moto , pofciache li nervi di quelle parti non 
ricevono il neceflario tributo delli fpiriti dalla parte op- 
pofta.cheè offefa. 

4 Di 
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4 Di più fi rifletta (a) , che li Nervi , li quali procedono ft) *'*'*'* 
dalle Vertebre , fono ftrettamente legati, come da un for- 
te anello , dalle fibre tendinofe delle membrane , che li 
veftono , onde ben facilmente può accadere , che in qual- 
che irritazione, e convulfione della dura madre, tirate 

più del dovere le fibre, che formano tal’uno di quelli 
anelli , pollano Ili-angolare quel ramo de’ nervi , e per 
confeguenza, impedire l’affluenza delli /piriti à tutte quel- 
le parti , per le quali fi Ipande quel ramo, onde per necefi- 
fità poi ne viene la mancanza del fenlò , e del moto di 
quelle membra . 

5 Quelli fono limali attoniti, che derivano dalle ca- 
gioni ellerne , ora veniamo à quelli, che riconofcono la 
loro origine dall’interno , c dalli vizj delle ftefle parti co- 
ilitutive . 

C A P. X. 

Delle yfpoplejjìe originate dalli vi’sj delle parti 
folide convulfe . 

i T E parti fòlide , delle quali fi difcorre (b) , fono li » * 

1 ■ * Nervi, le Membrane, le Tonache, le Fibre mufco- M/ J *“ r 
lari, tendinofe, e lomiglianti . Li vi zj di quelle parti , che 
poflono cagionare fApoplelfia, fono ò la troppo forte ten- 
done , e vigore , ò la troppo fievole languidezza; ora 
iì difcorrerà del primo vizio, e nel lèguente capitolo deli’ 
altro . 

z La forte tenfione è lo Hello, che la convulfione , la 
quale cade , in particolare , fopra le fibre nervofe , e mu- 
scolari (c) , le quali raccorciandoli , & accollando li prò- 
pr; ellremi , poflono ora contraere il Cuore , ora fermare 
il moto delle Meningi , & ora llrangolare i vali fanguiferi, 
e linfatici . 

S 11 Cuore, ch’è un mufcolo cavo (d) , c che flà in con- i r. 

H z ti- 
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tinuomoto di fittole, edj,diaftole, primieramente può 
convellerli per difetti à le proprj, come per eflempio nelle 
forti palfioni deU’animo, ò pure ncll’incunearlì fra lefue 
fibre qualche l'ale fitto , ò altro aculeo , fi può talmente ir- 
rigidire, e contraere , che non ammettendo, enonfom- 
in ini ftrando piu fiangue alle parti, fà che manchino ancora 
li /piriti animali alle Meningi , c quindi alli Nervi . 

4 Secondo può convellerli per difetti altrui , pofciache 
nel medefimo modo, che il Ventricolo, per cagione etter- 

WJi.u. una percotta gh può impedire il moto fa), può altre- 
si in un momento fargli celiare tutte le funzioni vitali per 
mezzo de’ medefimi nervi cardiaci , contratti da qualche 
principio interno, cioè da alcuni forti , e rigidi aculei , ò 
di veleni bevuti, ò d’altri umori irritanti , e quivi depo- 
rti. Di più, lottomaco colle Tue depravate concozzioni 
può preparare alcune impurità irritanti, quali poi infi- 
nuate col Chilo , e col l'angue nel Cuore , quivi divengo- 
no cagioni immediate di una idiopatica convulfione , & il 
medefimo appunto poflono cagionare tutti le altre vifcerc 
depurative del l'angue , fe lal'ciano , ò infinuano limili im- 
purità aculeate , e pungenti nella matta umorale . 

5 La dura Meninge , che hà l’offizio di alzarli , e drab- 
f>) ballarli (b) ugualmente /òpra il Cervello ,fe patifceperle 

menzionate occafioni qualche idiopatica, ò fimpatica con- 
vulfione , fofpende in un l'ubito il Tuo moto , e fà mancare 
la tanto neceflaria irradiazione de’ fpiriti animali, anzi, 
poichequeftafiegueàformare tutte le diramazioni decer- 
vi , allorache è convulfa può reftringere quegl’interftizj , 
per li quali debbono pattare li detti fpiriti , e fare ciò , che 
re) l. d, Hipocrate volle attribuire al Cervello , cioè (c) : Cere - 
* brum antera cladcm perfert etiàm ìpfum non fan um exijìenty 
fed fquidèm radatur turbàtìoncrn multata fufinet , &• ce - 
rebrum convellit , ac diflrait totum hominem , qui in fe ipfo 
uocem non edit , & fuffocatttr , & hxc ajfcBio Sy deratio , 
& Apoplmaappellatur » 

6 Li 
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6 Li Nervi, che fi diramano per tutto ’l corpo , fi av- 
viticchiano altresì intorno alli vali fanguiferi , onde , ò per 
pafiioni dell’animo, ò per irritamento , convulfi, ftran- Lii dt 
golano bene fpeflo li detti canali del fangue (a) , quo: vcl /*,. * 
ptrrtmpit comprcjjus f angui: futi copiti , qttà maxhnè com- 
preffioncm fcccrit : ò pure , ficcome da una parte enfiati 
poìlòno comprimere le Meningi, & impedir loro glufi , (b)L xU 
come altrove ben nota Hip. (b), così ancora dall’altra ««*. 
parte riftretti , e ferrati non poffono fomminiftrare alli 
nervi quella dovuta quantità de’ ipiriti neceflarj per le 
funzioni Vitali , & Animali , onde forfè accadono quelle 

lezics Syderationes , delle quali pur fà menzione il medefi- l;< u 
mo Oracolo (c). *«».■/••*• 

7 Finalmente lo fteflo può fuccedere ne’ vali linfatici , 
che per lo flrangolamento ingroflati facilmente fi rom- 
pono , onde poi allagano dentro il Cranio le linfatiche 
fierofità . Anzi , notandoli, che il fine della midolla ob- 
longata, cioè il principio della midolla fpinale, eflendo 
formato à treccia (d) , foggiace alle tirature delle fue 
fibre, fi può folpettare , che quivi ancora polla al di fuori 
fuccedere un tale flrangolamento , che impedifea poi l’in- 
terna irradiazione delli /piriti . 

CAP. XI. 

Delle yipcplejfie prodotte dalli vì%j delle parti folide 
rilavate , e languide . 

i T^TEI noftro corpo ogni eftremo è viziolò, ond’è, 
che quelle medefime parti foIide,le quali convul- 
fe poflòno indurre l’Apopleffia , quelle appunto rilavate , 
e languide poffono partorire il medefimo male , e quan- 
tunque ciò polla fuccedere àtconfcquenti alla mancanza 
de’ /piriti , che fogliono rinforzarle , tuttavia qualche 
voi ta con tutta l’affluenza di quelli polloao edere nella. 

loro 
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loro conftituzione così deboli , e fievoli , che , non facen- 
do relìftenza colla propria robuftezza all’elaftico del 
contenuto Ipirito , fi rendono molli , & impotenti adef- 
fercitarele proprie forze, onde poigl’umori refi inabbi- 
Ji al moto, non fomminiftrano i /piriti baftevoli aduna 
così necefiaria vigorazione . 

2 Sia il Cuore coftrutto di fibre languide , e molli , ec- 
co che perde il fuo bifognevole vigore (come accade in 
certe palfioni delfanimo, nelli timori, e nelle applicazioni 

• alli ftudj , & alle fatiche (a) , ) & in tal cafo con minor co- 
pia, e moto fi diftribuifcono li /piriti alla tetta, e perciò 
liccome reciprocamente manca chi muove in fittole , e 
diaftole il Cuore , e la dura madre , così refpettivamente 
manca chi irradia tutti gl’altri organi vitali , fpiritalj, mo- 
tor j , e fenfitivi , onde al mancare le operazioni di quello, 
mancano tutte le altre operazioni del rimanente del 
corpo . 

3 Anzi , ficcome fuccedono le Paralifie in molte parti 
del corpo , così poflòno accadere ancora nel Cuore : s’im- 
pedifca,ò per oftruzzione, ò per compresone, ò per altra 
cagione il commercio degli fpiriti dal Cervello al Cuo- 
re (b) , ecco che quello retta languido , e fenza moto : ora 
in tale flato qual Uomo potrà mai vivere un momento 
lenza la diftribuzione del Nettare vitale , e fenza la ripa- 
razione del liquido animale ì 

4 Lo ftelTo può luccedere nella languidezza , fiacchez- 
za, enella Paralifia della dura madre, la quale coricata 
languida l'opra la connetta fuperfizie del Cervello , impe- 
dilce l’infinuaz ione delli fpiriti per ifuoi interftizj (cj , e 
in confeguenza per le radici di quei nervi , che fi ipan- 
dono poi per tutto il corpo . 

5 Li canali Arteriofi , e Venofi, eflendo anch’eflì com- 
porti di folide fibre (d) , allorache in qualche parte s’in- 
debolifcono, cedono facilmente all’empito del contenu- 
to , e correrne l'angue ; quindi dilatandoli quelli in Aneu- 

rif- 
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rifmi , e quefti in Varici , arrivano bene fpeflo à romperti 
nelle cavità del noftro corpo , e cosi ftravafandofi per tal 
rottura il làngue, manca alle membra la vita. Una tale di- 
latazione dentro il Cranio , ancor che fenza rottura, com- 
prime le Meningi , & impedifce il corfo delli fpiriti per li 
nervi . 

6 Lo ftefio fi dica delli vali linfatici , e forfè ancora del 
caudice de’ Nervi, ò della midolla oblongata, e fi noti, 
che in quefti cafi Tempre precedono le gravi , e longhe io» 
dilpofizioni . 


CAP. XII- 

Deììa Slpopleffta prodotta dalla denfità delle \ 
parti fluide . 

1 T E parti fluide del corpo, che fogliono viziarti per 
p i produrre l’ Apoplefiìa » fono il Chilo, il Sangue, 
le Linfe , & il Succo nerveo : il vizio di quelle parti con- 
fitte ò nella iufolita fpeflezza , ò nella troppo fciolta flui- u 
dica , ò, come nota Hip. (a) nell’eterogenea acrimonia: */«*,. * 
Di quella acrimonia fi è parlato difopra (b-j, oradifeor- 
reremo della fpeflezza , e nel feguente capitolo della 
fluidità . 

z La fpeflezza , detta volgarmente , e forfè con-abufo , 
Coagolo, produce li polipi nel Cuore, enellifeni della 
dura madre: produce gli arrefti del fangue per le dira- 
mazioni delle Carotidi , e Cervicali , come ben nota Hip* ft ) l. u 
(c) : e quefti poi fanno inforgere al fentimento del me- Xi’d'J*"' 
defimo (d) li tumori , e le rotture de’ vati , 

3 11 Chilo non bene depurato , nè volatilizato , nè refo *' 
fluido fomminiftra al fangue, e depone nel Cuore certe 
vifeofe fibre lòmiglianti à quelle del latte rapprefo in quel 
Cacio , che chiamiamo Provatura , le quali infieme avvi- 
ticchiate formano i polipi, ora fanguigni, Qracarnofi, 
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& ora ofTei , fecondo la mefcolanza degl’altri princip; più, 
ò meno fidi ; Quelli come corpi denfi , e grolfi , che con 
mille branche s’incaftrano frà li lacerti , arrivano talora à 
chiudere gl’orifiz; , onde, impedito il corfo del fangue , 
mancano al Cervello le elTenze volatili , materie delli /pi- 
riti animali . 

4 Quelli fteflì polipi fi formano talvolta nelli feni della 
dura madre , dove impedifcono il refluflo del fangue , che 

lijt.tx.t. deve imboccare (a) nelle menome venejugulari, onde fat- 
to un gonfiamento univerfale di tutti gl’altri vali, ne viene 
per confeguenza la compre/fione di molte radici de’ nervi, 
(bj ». 4, che vale à dire l’impedito paflaggio delli /piriti per li ner- 
mtrk ' * vi; onde è chiaro ciò, che determina Hip. (b) Durn fanguit 
non move tur , fieri non potejl , quin univerfum corpus quic- 
fcat . 

5 Le groflezze poi del medefimo lingue ( che deriva- 
no fovente .da un dominio diparti grolle, efifle, quali 
opprimono le parti volatili, e le fermentative ) fanno, 
che la mafia umorale, chefcorre per le Arterie dal largo 

C:) a u 0 ftretto (c) ,non potendo pafiare , e giungere alle Me- 
(À)c„»i» ningi, induce delle oftruzzioni (d) per le carotidi , ecer- 
1 •*/">•/ vicali, le quali impedifcono di più, che non fi comuni- 
chi al genere nervofo quello fpirito , che , inceppato nelli 
vifchi della mafia , fi rende infeparabile da efiì, e tale forfè 
(<•) j. r t ,L l’ApopIefiìa di Timocrate in Helide , curata da Hipo- 
*• crate (e) con la inedia . 

6 Quella denfità , ò groflezza partorifee ancora li 
(0 l i, tumor * di tutte le forti , li quali ò colla mole , ò colla fup- 

'* pu razione poflòno far re/lare gl’infelici (f): velùtfydcrc 
ittos , qaemadmodum veteres putaverunt , e poflòno indur- 
li! re tutto c ìò t che fi è riferito (g) derivare dagl’Aneu- 
ri fini . 

7 Tutto quello, che finora fi è detto fi può con pro- 
porzione applicare à quelle linfe , ò tenui fieri , ed al fuo- 
co nerveo , ò liquido animale , che fi feparano dentro la 

. . cavi- 


Digitized by 




Libro Primo 6$ 

cavità del Cranio, anzi eflcndo l’una, d'altro liquidi* 
che .continuamente hanno commercio col fangue, e che 

10 rendono fluido , e volatile , fe mai fi viziano in grof- 
fezza , ò in acrimonia , poffono effer unica , e prima 
cagione delli difetti , e delle denfità del Chilo, del San- 
gue , e di tutti gl’altri umori . 

CAP. XIII. 

Delie u4popkjfie derivanti dalla fluidità 
degli umori . 

ITE medefime parti liquide , & umorali , che fon<* 

I . i fottopofte alla denfità , fono altresì capaci di 
peccare ineflèr troppo fluide, efciolte, cioè in haver 

11 principj coftitutivi meno congionti , e più difunitifrà 
loro 

a Se il Chilo , che naturalmente dee havere una de- 
terminata, e mediocre confidenza fia troppo fciolto , e 
troppo fluido, ecco, che communicato alfangue, ren- 
derà ancor quello troppo fciolto , e troppo fluido . 

3 Sia tale il fangue, cioè à dire habbia li fuoi principj 
difuniti , ecco che viene à perdere l’unione di quelle par- (t)T 
ti, che componevano la fua fibra (a), quindi sfibrato che »*. 
fia, fi dà adito alli fpiriti, che fono aerei, volatili, e 
mobili, à fuggire da quel mifto, onde fvaporando que- 
lli nel modo, che fvanifeono i fpiriti dalli liquori , che 

ne fono pregni, e che fono tenuti nelle ampolle aperte, 
fvanifee altresì il principale agente del moto , del lènfo , 

e della vita (b). . . - S fi. 

4 Di piu, llabilito troppo fluido il fangue, e troppo '*• 
difgiunti li fuoi principj , per confeguenza tutti gl’altri 
umori, che da lui, come da fonte principale , derivano, 

e che ricevono liflefli fuoi principj, tutti diveranno più 
fciolti, e più fluidi, onde lo fpirito animale farà più 

I acquo- 
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acquofo, che fpiritofo, lafaliva, il fucco pancreatico , 
labile, lofperma, e tutte le linfe foggiaceranno ad un 
univerfalc fcioglimeuto, e poiché quelti umori hanno il 
circolare comercio col fanguc , per neceflità fi farà ftabi- 
le , e permanente untai vizio, il quale già mai farà ri- 
mediabile dalla Natura, ond’è inevitabile , che manchi- 
no in brieve tempo tutte le operazioni . 

5 Quello fcioglimeuto non di rado fi fà palefe nel fan- 
gue,che fi tramanda dal nafo, ò da altre parti, e nel medefi- 
mo modo fpeflo è cagione di certi ftillicid; dello fiefib fan- 
guc refo icorofo,& à guifa della lavatura della carne, den- 
tro le cavità del coltro Corpo , & in particolare in quella 
della Calvaria , li quali fìillicidj ò per la quantità , che 
opprime (a), ò per la qualità , che col marcire poi irrita 
le parti nervo fe (b), impedifeono con gran facilità ladi- 
ftribuzione de’ /piriti nelle radici de’ Nervi . 

6 Finalmente quella fluida coftituzione d’umori porta 
feco l’inumidire , e l’amollire più del dovere le parti con- 
tinenti, che da loro vengono bagnate, onde fi rinuova tutto 
ciò, che fi è detto partorirli dal vizio della fiacchezza 
delle parti folide (c) . 

7 Quello, che fi è detto del Chilo, e del Sangue, co- 
me di una primiera cagione, e principale, s’intenda ancora 
degl’altri umori , li quali, fe per qualche morbofa occa- 
fione , ò fi comunicano al fangue in abbondanza , e fciol- 
ti , o pure con elfo loro fomminiltrano qualche principia 
fondente, chedilciolga la unione della mafia umorale , 
in unlubito poflònofar accadere ciò, che dice Hip. (d) 
Multi frequentcr ab bis mutali fiunt , & Syderantur 

ni bus , & pedi bus , & lingua impotente* redduntur * 
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CAP. XIV. 

Delle Jìpopkjfe cagionate da Vapori 
Narcotici. 


t OI chiama Vapore Narcotico quello, che, haven- 

^ do forza d’invifchiare, legare, «Se arredare li /pi- 
riti , impedifee loro il moto, e produce in noi un fon- 
ilo violento : fi hanno quelli vapori non folo dall ulò de* 
medicamenti lònniferi , ma altresì dalli fumi de' carboni , 
e de’ fulmini, e dalle tralpirazioni delia Terra, e del 
Vino, (a) 

z L’Oppio, come fi hà da Plinio (b): Eflfuccuscx 
papauere habem per fomnum z>im ( jì copioftor fumatur ) 
mortifera m . Niccolò Lemery (c) diceche l’oppio è una 
lagrima , che diftilla dalle tede de papaveri, che fi truova 
nella Grecia, nel Regno diCambaia, e nelle vicinità 
del Cairo in Egitto : che quegl’abitatori la ritengono per 
loro ufo, mandando à noi il meconium , che è il fucco di 
quelle tede de’ Papaveri , cavato per exprefìonem , e che 
i’eflenza di quella lagrima è gommofa , e attaccaticcia , 
e che fi conolce la migliore daH’efiere accenfibile, on- 
de è chiaro , che ella é una fodanza folfurea , quale, 
vifeofa com’ellaè, portata altoccamento de’ nodrifpi- 
riti gl’inviluppa, e lega in modo, che cosìintrigati per- 
dono il loro moto . 

5 Ora, fe dal motodellifpiriti (d) fi eflercitanoin noi 
lifenfi, e li moti animali, e vitali ; & un tale eflercizio 
ci coditui fee nelle vigilie, per la ragione de’ contrar;, 
la quiete, ò almeno la pigrizia deili /piriti , ritarderà in 
noi tali operazioni , e ciò ci codituirà nel lònno , e le il 
vifeo dell’oppio hà forza di ritardare , e d’impedire il 
moto deili /piriti , per confeguenza egli Tara tannifero, 
e narcotico , e le il lònno farà conciliato da una gran co- 
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pia di tali vapori , per la quale li fpiriti reftino affatto pri- 
vi di moto , allora il Tonno diverrà perpetuo . 

(aj S tulle quid ejl fomnu s , gelide nifi mortis 
imago ? 

4 Nel medefimo modo operano li fumi de carboni ac- 
cefi, dalli quali eflalano alcuni folfl bituminoli, & im- 
puri , che tirati , ò col refpiro nel fangue , ò coll’odo- 
rato dentro del Cranio, fubito inceppano li fpiriti , e ri- 
nnovano le memorie di Q^Ludlatk» Catulo (b) : Li fulmi- 
ni , che fono efTalazioni bituminofe accefe nell’Aria , 
Tempre portano feco limili fumi , che infpiratf, rendo- 
no attoniti li Viventi : Le evaporazioni folfuree della Ter- 
ra quali eflalano ne Terremoti , da certe Voragini, e nelli 
tempi dell’Eftate affai calda , ancor ette , eflendo del- 
la ftefla natura , partorirono li deferitti effetti à Minoe 
Rè di Creta nelle Terme Siciliane (c) . 

5 Li Vini, & in particolare quelli, che fpirano.ua 
certo fpirito fumofo , per le parti folfuree, che in loro 
abbondano , hanno ancora una Amile forza , anzi li 
fpiriti , che fono in tali Vini , per efler di gran moto , 
con etto loro portano quelle parti folfuree , onde fono 
cagione,che, òinfpirati nel continuamente maneggiarli, ò 
tracannati nelle crapole , pretto A fublimano verfo le Me- 
ningi , dove ò fviando cogl’urti li fpiriti Animali , ò 
intrigandoli col narcotico de’ folfl , che feco portano , 
fanno , che le operazioni animali non A eflercitano , e che 
reftino fopiti tutti li moti . 

6 Qui fi noti, che li Vini di Roma , e de’ Cartelli 
convicini, indeboliti dal mifcuglio dell’Acqua, non giun- 
gerebbero à perfettamente depurarfl , le non follerò 
ajutati da un fior di lòlfo detto volgarmente ciambella: 
Quella però feèdata troppo gagliarda, comefogliono 
far talora alli vini ò troppo graffi , ò troppo torbidi , em- 
pie di folfl narcotici il liquore, quali invilchiano non 
meno i Spiriti Animali , che quelli del vino . 

7 Sin 
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7 Sin qui gl’Antichi , c Moderni Scrittori fono giun- 
ti in efporre le cagioni delle Apopleflie , ora non farà 
fuor di proposto darne fuori certe altre pofcia ritruo- 
vate, per fpecificare le particolarità delle già note Apo- 
pleiÉe Romane . 
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SEZZIONE III. 



Vi ciò che fatta alla ricerca delle varie 
cagioni , che hanno potuto produr- 
re le frequenti Apoplejfie 
di Roma negl' Anni 
1705. e 1706. 

E cagioni finora addotte per la origine 
delfApopleflìa , potevano edere ba- 
ftevoli , quando un tal male, colia., 
frequenza itraordinaria , ma(finK_, 
negl’Anni additati non ci obligaffe alla ricerca 
di qualche principio più particolare per Roma, 
quindi è, che in quefta Sezzione , alle notizie^, 
addotte fi hà voluto foggiungerc alcuni Lemmi 
per vedere , fe ci può riufcire di porre , fe non 
in chiaro , almeno in probabile ciò , che può 
fodisfare alli muotivi del prefente Trattato. 

CAP. I. 

v. 

LEMMA I. 

Della Refpira%ione , e fua ne ce flit et. 

l Olccome è certo > che chi legge quelli fogli è vivo , 
v3 così è certo, ch’egli refpira , ne havrà biiògno, 
che glifipruovi il Tuo respirare altro non eflere , che un 
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ricevere , & reflituire alternativamente dalle copiofe 
ve/fiebecte (a) de’ Tuoi Polmoni una certa foftanza fluida 
chiamata Aria : ciò dunque fuppoftoper vero, veniamo »-■ 
ora alla ricerca del fine , che hà havuto la Natura in dare 
à noi quello moto alternativo , che non mai cella . 

2 Quello moto alternativo vuol dire che la refpirazio- 
ne è comporta di due moti: il primo fi fàcol dilatare il To- 
race , & empire di A ria le velfiche de’ Polmoni , e quello 
moto fi chiama licitazione: il fecondo fi fà col deprime- 
re il Torace, e /cacciare l’Aria dalli Polmoni, e quello 
moto fi appella Efpirazione , il fine adunque di quelli 
moti altro non è le non, che il far entrare , & ufeire l’Aria 
dalli nollri Polmoni , e quello appunto era neceflario per 
molci capi . 

3 In primo luogo , il fangue , che feorre per li menomi 

vafi polmonari , perche non hà la prelfione di veruna par- 
te camola , e ftbrofa , che gl’ajuti il mota ( come fuccede 
negl’altri menomi vafidifperfi per lo rimanente del cor- 
po^)) havevanecelfità di quell’ A ria , che gonfiando le [)] s , ' e ' 
velli chette , comprime/Te altresì que’ piccioli vafi retico- 
lari , acciò il fangue non folo vi acquiftafle l’empito per 
feorrere al finiilro Ventricolo del Cuore (c) ma ancora '* 
acciò quivi fi facefie un magior melcolamento de’ Puoi 
principi (d), , , S*'*'* 

4 In fecondo luogo , era neceflaria la relpirazione per 
quello , che produce nell’efpiraz ione x cioè per fare ufeire 
tutte le perfpirazioni , e tutte le umidità catarrofe, che 
trapelano dalle fuperfizie delle cavità polmonari , come 

dalle noftrc fuperfizie efterne (e) , e finalmente acciò coll’ ma.pZ*' 
dito di quefl’Aria rifuonaffe la noftra voce , la quale arti- 
colata poi dalle parti della bocca cifàefprimere lifenti» 
menti dell’Animo .. 

% In terzo luogo ferve la Refpirazione à molti altri fini 
fecondar; , quali lùccedono nella dilatazione del Torace 
Tali fono gl’impulfi , cl* fi danno al Chilo & alla linfa 
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che paflano per li vafi chiliferi , e linfatici , alla bile , che 
colà ne’ pori biliar; , e artici , al fugo pancreatico , che fi 
Iprcme nel condotto verfungiano , al Chilo, che penetra 
nelle vene lattee , alle feccie , che fi {caricano per gl’Inte- 
llini, e per la Vellica dell’Orma, al parto de’ Bambini 
nelle Donne : in fomma colla refpirazione fi dà moto qua- 
li à tutto ciò, che di fluido, e di folido fi contiene nel 
Petto , e nell’infimo Ventre . 

CAP. IL 

LÈMMA IL 

DeJfUfo principale della 'Refpirazione , eie è della 
entrata del "Mitro Aereo nel Sangue . 

t fy L’ufi della Refpiratione riferiti nel capitolo ante- 

Vj cedente fono in vero conliderabili , ma il princi- 
pale, e di magior rilievo è quello di fare entrare nella 
cavità de’ vafi lànguiferi una particolare eflenza dell’Aria, 
come qui fi dimoltrerà . 

2 Et in vero , fe fi prendano da qualfifia Animale inte- 
ri li Polmoni, e la Trachea, efefitrafeuri di legare for- 
temente l’eftremità delle Arterie, e Vene polmonari, e 
poi per la Trachea fi gonfino di Aria, ficchè poi , legato il 
Tronco de’ Bronchi fi pretenda di confervare gonfio il 
Polmone , fi oflerverà , che egli fi fgonria, il che non fucce- 
de quando fi leghino ftrettamente le accennate eftremità, 
dal che con ragione fi deduce , che l’Aria introdotta nel- 
le Veflichette Polmonari trapafla, e penetra le Tonache 
de’ Vafi Sanguiferi . 

Hoc etiam pcnetratpvr cangia weabilis Aer . 

3 Di più poiché fi oflerva che il (àngue, il quale ritor- 
na dalli Pofiinoni al Cuore è più fiorito , più purpureo , 

e più . 
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c più vivo d’ogti’altro , nel medefirao modo , che il fan- 
gue cavato della Vena, efpofto all’ Aria è più rubicondo di 
quello , il quale all’aria non è efpofto , con ragione fi può 
credere che il fangue , paffando per li Polmoni , fi imbeva 
di qualche porzione dell’aria respirata » 

4 Finalmente , poiché la Fifica c’infegna, che l’Aria, 
cioè la noftra Atmosfera , chiamata da Anaflagora Empo- 
rio di tutte le cofc , è altresì abbondante di un certo fpiri- 

- to nitrofo (a) , e poiché collo fpirito di nitro fatto da Chi- 
mici, e diftillato lòpra d’un grumo di fangue annerato, noi 
oflerviamo che quel fangue in un fubito fi fcioglie , e di- 
viene purpureo , e florido come quello , ch’efce dalli Pol- 
moni , veniamo in una evidente , e certa cognizione , che, 
colla refpirazione fi introduca nel fangue una foftanza 
aerea , e nitrofà . 

5 Anzi poiché veggiamo, che il nitro ha la forza efpul- 
fiva , & elaltica , ci induciamo à concepire che quello ni- 
tro aereo , comunicato , mediante la refpirazione , al 
fangue , fia quello , che , come elaftico fomenta in noi 
la continua fermentazione del fangue (b), e quel peren- 
ne moto intrinfeco, per lo quale dice Gal. (c) che Aer non 
ad refrigerandola , fed ad nutrìendam vitalcm fiammam 
animantibui inejl : £ , poiché un tal moto intrinlèco con- 
corre à mantenerci la Vita , potrem conchiudere coll’ 
Allegoria del Saudivagio (d): IneJÌ in Aere occultili Vita 
cibus , qttem no s de mane Rorem y de die Aquam vocawus ra- 
refai am , cujus fpiritus invifibil'n preetiofior e/l rquam ter- 
ra univer fa. 
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CAP. III. 

LEMMA IH. 

Lo S pirito TSLitrc/ò- Aereo , tot princip) del 
S angue i compone nelle Arterie , t* p'Vw 
awtf Jo fianca Aerea J ornigli ante 
alt aria che ne circonda. 

i |~7 ’ Imponibile in Natura havere le fòftanze femplici, 
l " 1 1 perciò bifogna in atto Tempre concepirle compo- 
ne , quindi é , che indarno lì fiancano alcuni Filofofi cer- 
cando,, Tela pioggia fiaun Aria, cheficondenfa in Ac- 
qua (a) , ò fe fia un acqua dianzi fciolta , e nuovamente 
condensata (b) : Così alcuni Anatomici lènza frutto fi af- 
faticano in cercare Te per le Tonache de’ Vali Polmonari 
polla penetrare l’Aria tale quale la refpiriamo (c), òpure 
le vi penetri Tolo lo fpirito nitrofo, ò fia l’Etere, come più 
tenue , e più penetrante (d) . 

z Dilli fenza frutto fi affaticano , poiché ò vi penetri 1* 
Aria tale, quale la refpiriamo (come potrebbono dimo- 
iare le ragioni di fopra addotte (e) , ) ò vi fi infinui il lolo 
fpirito nitrofo, ò l’Etere, Tempre farà vero, che dentro del- 
le Vene vi.farà un Aria fomigliante à quella , da cui fiamo 
circondati, e che dalle fcuole chiamali iluoftro ambiente, 
pofciache, efiendo vero nella Filofofia univerfale , che li 
vapori , e le delazioni della Terra , li fumi , gli odori , 8c 
il puzzo delli minerali , delli vegetabili , e degl’Animali , 
tutti fi ricevono nell’Atmosfera, cioè in quella sfera de’ 
vapori di maniera tale che tutte quelle eflenze mefcolate 
col puro Etere , col puro Nitro , e con la pura Aria , co- 
fiituifcono il nofiro Ambiente , farà altresì vero nella Fi- 
fica particolare, & Anatomica, che quantunque col re- 
fpirare , noi ammettiamo , nel fangue un puro nitro x 

òEtc- 


Digitized by Google 


Libro Primo 


7* 


ò Etere che egli fi a , tuttavia truccandovi eflo tanti, e tan- 
ti componenti (a) , de’ quali, altri fono più tenui , altri più (•) 1 
grofiì , altri vaporofi , altri folfurei , altri acquofi , altri 
terrei, altri mercuriali, altri Ialini &c. truovandovi le va- 
rie efienze de’ Vegetabili, e degl’Ani mali, mangiate, e dige- 
rite , per neceifita vi truoverà ancora ò gli fteflì , ògl’uni- 
formi compagni , quali havea nel nofiro ambiente, ficche 
polliamo pure concepire meficolata col nofiro fangue una 
foftàza aerea, fomigliàte in tutto aH’aria, nofiro ambiente. 

3 Anzi, oflervando noi, che quelli, i quali abitano 
neU’arie paludofe , & impure , acquiftano Abiti cachetti- 
ci , & umori impuri , veniamo in chiaro , che ò l’Aria im- 
pura e grofla quale è, vi penetra , e fàgli umori ancora 
morbofi , òpure, fé vi penetra pura e nitrofa , mifchiata 
colli dicchi non bene depurati , e non volatilizati , ma pu- 
tndi , e corrotti di quei corpi , fi rende ancor ella di tale 
coftituzione , quale è quella dello efterno ambiente . 

4 pi 'più fi rifletta , che quello ftefiò Ipirito nitrolo, 
eh eelafiico , e che promuove l’agitazione, e la fermen- 
tazione (b) nel /fangue, egli è quello, che , debile , ò 
foi te che fia re/pirato , col continuo moto , che induce in •* 
tutta la mafia, fà rifultare in quella infiniti gradi di te- 
nuità di que’ tanti , e diverfi componenti, chela coftitui- 
feono , ficche mefcolato egli con quelle parti , concorre 
come cagione materiale , & efficiente à ftabilire nelle no- 
ltre vene una foftanza uniforme al nofiro ambiente . 

f Si noti in quello propofito,che per lo moto efpìofivo, 
che ha il nitro, è per l’accenfibile de' folfi, di lui parla Hip! 

( c) a lor che dice Acr igni nutr intentimi prabet : Di più , (c) 

che le parti attenuate nella maira umorale per lo piùlono 
le acquo fe , e le iòlfuree, delle quali vien comporto l’am- 
biente re / . co ‘ ld ?.P'P- ( d 3 » che d >ce Aer medium locum intir 
tgnem ,//&<? yfdther a , & humidum occupat : che per altro 
quando non fieno ben temperate (e), mortalibus Vita, 
mo r borurn aìsgrotu folus is e fi Auftor . 

K i CAP. 
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GAP. IV. 

LEMMA IV. 

L’Aria mefcolata col Sangue conferite, alle 
rarefazioni , e condenf afoni 
dell' Ambiente . 

i T ’Aria, detta comunemente noftro Ambiente, eflen- 

J i do unafoftanza fluida, arrendevole , e facile ad al- 

largarli , non foggiace ad altre paflìoni , che à quelle della 
condenfazione, della rarefazione (a), e del mifcuglio di al- ' 
tri tenui corpicciuoli : fi confiderino però à parte à parte 
tutte quelle paflìoni . 

z Allorache una determinata quantità di Aria viene 
obligata à rapprenderli in uno fpazio minore di quello , 
che naturalmente li richiederebbe, noi diciamo che ella pa- 
tifee di condenfazione : Ciò è evidente nelle pruove fatte 
dal Boile nel Trattato de Aeris à [rigore condenfatione , 
dove fi vede, il reftringimento fatto ad arte dell’Aria, 
efler à quello , ch’erjvnello flato di ambiente , come 1 47. 
à 1 58. più ò meno. 

3 Per lo contrario poi quando una determinata quan- 
tità di Aria fi sforza à dilatarli in uno fpazio maggiore di 
quello, che naturalmente fi richiederebbe, allora chiamiar 
mo patire di rarefazzione : Ciò è chiaro nelle fperienze 
del Torricelli , ove fi tenta di far il voto nelli cannelli di 
vetro col Mercurio , e nel recipiente della Macchina del 
Boile , quando li procura di cavarne l’Aria , dove li dimo- 
ierà, che lo Ipazio dell’Aria rarefatta à quello della natura- 
le è come 174. adì. fecondo reflàmina dell’Accademia 
del Cimento . 

4 Ciò che fuccede nelle accennate Iperienze accade 

altre- 
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altresì in tutta l’ampiezza dell’Ambiente , che circofcritto 
dalli fconofciuti termini dcll’Univerfo , foggiace anch’efi- 
fo à condenfarfi , e rarefarli, à proporzione che le conti- 
gue fuperficte gli l'pirano in feno più ò meno , ora le vapo- 
rofe umidità, ora le-focofe esalazioni , ora le eSenze de’ 
Vegetabili , & Animali , & ora le volatili particelle de’ 
minerali ; il che tutto infieme comprefo , fino ad una de- 
terminata elevazione , coftituifce una Aria mediocremen- 
te deufa, quale è l’Atmosfera, cìok Sphter a Vaporuin , ò 
fia il noftro Ambiente , del quale fi parla . 

f Qui giova concepire queft’Aria come un fluido com- 
pofto d’innumerabili archetti , ò molle d’acciajo , che 
quando fra loro ammettono ledette nuove eSenze fi in-* 
curvano, e fi raccorciano, e nello fteSo tempo acquifia- 
no una certa forza di ritornare alio fiato primiero, onde 
in lei ne nafce l’innata virtù elaftica , la quale non fi eser- 
cita quando l’Aria fi ritruova nello ampio fpazio di rare- 
fazzione fenza alcuna preifione , come forfè ne’ luoghi fu- 
blimi (òpra l’Atmosfera , nè quando fi truova ne’ violen- 
ti, e piu pelanti aggravj dell’efterna preifione, come ne’ 
luoghi balli , e nelle foSe , ò caverne lòtterranee , che lun- 
go tempo fono fiate richiufe . 

6 Ora, poiché le revoluzioni delle Stagioni, le inco- 
ftanze de’ Venti, le comparfe de’ Pianeti, e le cafuali 
evaporazioni della Mole Tcrraquea molto cofpiranoà 
variare li gradi della proporzione dell’Aria compreSa all’ 
Aria dilatata, che giuda gl’ additati fperimenti fi calco- 
la, eSer perlopiù come 1. à 500000. quindi è, che el- 
la foggiace ad influite alterazioni , & à continui fluf- 
fi , ereflulfi : E di più nafce ancora, che ci fi moftra ora 
ferena,ora nuvolofa, ora fredda, ora calda, ora umida, ora 
caliginófajora rigida, ora dolce &c.ciò lùppofio, quando le 
predette paflìoni accadano nello fteSotempo, per 'le fteSe 
cagioni, e nello fteSo modo nell’aria , tanto à noi efierna , 
quantointerna, allora diremo, che cpnfentono frà di loro. 

7 Ora 
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7 Ora fi confiderinoli Termometri, li quali più, che 
ogn’altro ftromento, ci infegnano li gradi delle alterazio- 
ni dell’Aria, e fi ricerchi, quale de’ liquidi contenuti in 
quel vaio di criftallo , cioè fé l’acquavita, ò l’aria, fia quel- 
la, che immediatamente venga molla, & alterata dall’ 
ambiente ora caldo nella Eftate , &ora freddo nello In- 
verno: Non è l’acquavita, perche li faggi de’ naturali 
fperimenti ottengono il medefimo coll’acqua della fonte; 
e l’azzione de’ fervori dell’Eftate non è di far crefcere,ma 
di afciugare,e di feemare le acque: L’azzione adunque im- 
mediata dell’ambiente cade full’ Aria richiufa nel Ter- 
mometro . 

8 L’Aria già col caldo fi rarefa , & occupa fpazio mag- 
giore : nel Termometro poi , ove per tutto ritruova chiu- 
là la ftrada di fpaziarfi, la fi procura nel lèno, e nelle vifee- 
redi quella cola , che meno gli refifte, e quella è l’acqua- 
vita , la quale viene obbligata à crefcere , e Ialite tanto in 
alto , quanto è lo fpazio , che occupa l’Aria rarefatta , che 
à lei s’interna, e la lòfpinge: Similmente, il freddo non ope- 
ra nell’acquavita, perche opererebbe nello ftelTo modo 
con l’acqua della fontana : ma giufta li faggi de’ naturali 
Iperimentid’acqua^iell’agghiacciarfi acqui Ha fpazio mag- 
giore, e nel Termometro, nello Inverno fi ritira l’acqua- 
vita in uno fpazio minore , dunque l’azzione del freddo :fi 
efferata bensì verfo l’Aria del Termometro, la quale cori- 
denlàndofi occupa minore fpazio , e perciò laici a torna re 
l’acquavita alla fua mi fura naturale , e nello iìelTo tempo 
acquilìa maggior forza facendole empito, acciò fi tenga 
deprelfa ne’ gradi inferiori . 

9 11 medefimo fuccede nel Barometro , fomig'liante 
flromento, dove in vece di /pirito di Vino fi richiude il 
Mercurio , ò Argento vivo , e fe in quelli tubi l’Ambien- 
te opera rarefazzioni , e condenfazioni dell’Aria rfchiufa- 
vi, perche non l’opererà ancora nell’Aria rillretta ne’ 
T ubi delle nollre Arterie , e Vene ì E fe in quelli n.on olla 
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la fodezza de’ Criftafli , acciò vi penetri l’azzione dell* 
Ambiente, fi, opporrà poi in noi il libero commercio , (a) (»)/»**■ 
che yj[ è fin nel Sangue dell'aria refpirata ì 

io E’ tanto chiaro quello confenfo, che loconobbe- 
, ro per fin li Vecchi, allora quando pofledevano le Scienze 

arfcor Bambine. Hip. cosi parla (b) Aquilo compì ngit 
Acrem , ac turbi dum , ac nebulofum excernit , & illu - *°- 
Jlriorcm , ac pellucìdum facit (ex omnibus rebus , ex ipfis 
bominibus humidìtatem , ac tenebrojìtatcm excernit : qua - 
proptcr faluberrìmus omnium Ventar um Aquilo exijlit . 

Aujler autem contraria buie operatur ) come meglio re- A h f 
plica altrove (c) Aujlri audì tum gravante s caliginojì , ca~ 1 1 
puf gravante s , torpidi , dijjohentes . 

CAP. V. 

Della ApopleJJìa prodotta dallaT{arità , e Denfìtà 
dell Aria tanto à noi efterna , quanto 
interna . 

1 là fi è provato,che l’Aria efterna fciolta, e rarefat- 
VJT ta dilata ancora l’Aria interna , che fi richiude 
ne’ Termometri (a) fi è veduto di più, che quella ha forza, (*)/■ ».*.*. 
non folamente difeparare li principj componenti l’Acqua 
Vita, ma ancora di lòllevarli di grado in grado fino ad una 
fublime elevazione (b), e che nel medefimo mòdo, hà 
virtùdi operare quella , che fi conferve nelle noftre ve- 
ne : la Rarefazzione adunque dell’Aria. , tanto à noi efter- 
na , che interna due cofe ci produce , cioè ilfeparamen- 
to de’ principj della Mafia cjegl’ Umori, e la folle vazione 
de’ medefimi nelle parti fublimi . 

z Ciafcunoè ben capace di quello, che può. cagionare 
in noi la feparazione de’ principj de’ noftri. Umori , li 
quali , compofti con una Armonia di numero, fitoy, figura,, 
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grandezza , combinazione , e fomiglianti modificazioni , 
divengono noftri componenti , e prima origine della fani- 
tà noftra . Separati dunque gl’uni dagl’altri , fi perde 1’ 
Armonia, e fi perde la Salute: Di pi ù, efiendo cosi dilgiun- 
ti obligati à follevarfi nelle parti fublimi, ecco, che fi. 
porta dentro al Cranio una quantità maggiore di umori di 
quello che fi dovea , e di umori , che a tutt’altto fono dif- 
pofti , che àfepararvi lo Ipirito : Si adoperaranno tutta- 
via intorno alla feparazione de’ principi afiai confufi , t fe 
pure un poco di fpirito fra quelli ritroverai]] , quello farà 
rarefatto , e così difciolto , che più non haurà l’innata fua 
Virtù elaftica, e motrice (c) . Ecco come l’eilrema rari- 
tà dell’Aria tanto à noi efterna , quanto interna può 
produrci l’eftremo di un tale fconcerto , qual’è in un fu- 
bito l’accidente Apoplettico . 

3 Per la ragione de’ contrarj lo fteflò ancora può ac- 
cadere a noi per la fpefiezza dell’Aria , la quale ficcome 
ne’ Termometri fà radunateli principi dell’Acqua Vita, 
e li fà deprimere ne’ gradi più infimi (d) così ne’ noftri 
vafi fanguiferi può fare che troppo ftretta mente fi con- 
giungano li principi della Mafia Umorale , e può fare al- 
tresì , che li ftcfii fi tengano depredi , e lungi da quei gra- 
di alli quali naturalmente fi debbono follevare , e, ficco- 
me nel primo calò può impedire la feparazione delle parti 
volatili, che fono la materia delli Ipiriti animali, così, 
nel fecondo può impedire, che, ancoraché quegli fepa- 
rinfi non pervengano alla elevazione delle Meningi, do- 
ve tuttavia reftanooziofi gliinteftizj radicali de’ nervi: 
ficche ancora per una fomigliante eftrema denfità , ò fpef- 
fe zza dell’Aria , pofiono mancare grinflufiì delli fpiriti 
per i nervi , e può produrli l’Apoplefia . 
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COROLLARIO PRIMO . 

Q uindi fi deduce , che ne’ gran caldi della Eftate , e 
delle ftufe, bene fpeflo alcuni ifvengono, e caggio- 
“■*' no in deliquj , li quali per la dimoftrata rarità 
dell’ Aria tanto à noi efterna , quanto interna colla lunga 
durata poflòno produrre le apoplettiche mancanze de* 
fenfi , e moti , 


COROLLARIO SECONDO: 


S I deduce ancora la cagione , per la quale in campagna 
per gl’eccelfivi geli li poveri viandanti rimangono afi* 
fiderati nelle parti lòlide , e , per la filiazione delle fluide, 
morti lotto il rigore d’un Aria troppo fredda, edenfa, 
la quale priva le loro membra dell’influflò vitale del l'an- 
gue , come li loro nervi dell’irradiazione animale degli 
lpiriti . 

COROLLARIO TERZO . 


D I qui nafee parimenti , che le frutta nell’Eftate trop- 
po fervida fpeflo prima di giungere ad efler maturi 
marcirono , e cadono dell’albero , e che li vegetabili nel 
gelato Verno fi dileccano, e rendonfi Iterili, come appun- 
to fono ugualmente Iterili li paefi fottopofti alla Zona 
Torrida, che quelli foggetti al Polo Settentrionale. 

COROLLARIO £>JJ ART O. 


Q uindi altresì è chiaro il commento fopra quello, 
che in quello propofito dice Hip. (a) Spiritus qui - 
dem , qui in corporibus flint y flatus vocantur , qui 
vero extrà corpora exijiunt , Aer . ^ui fané rnaxìmus eji 
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in omnibus , qu<£ corpori accidunt , & auflor , & domina s . 
r»; nu.it, E quello , che replica altrove (a) Eo , quo corripiuntur à 
morbo , tempore , neqtte fentiant auìcquam , neque audiunt 
&c.fic namque Aer conturbatus janguinem turbauit . 

COROLLARIO I N T O. 

O Ra fi deduca : fé tanto opera l’Aria ne’ noftri corpi 
colle fole pafiìoni di rarefazzione , e condenfazio- 
lie , quanto poi opererà coll’aggiunta di molte altre etero- 
genee impurità , fra le quali , chi sà , che la Natura non ci 
habbia infinuati aliti tali, che fieno valevoli adoperare 
per fé foli fomiglianti, e peggiori effetti? Tentiamone 
qualche ricerca . 


CAP. VI. 

LEMMA V. 

Li Spiriti Animali fono compofli di doppia ejfetvga 
volatile j cioè della folfurea del f angue > 

e della nitro) a delf Aria \ 

/• 

1 /*"\Gni volta , che ci fi conceda il moto fermentativo 
della mafia del fangue , il quale è palefe , & ogni 
volta , che non ci fi nieghi , che la mafia del fangue è com- 
pofta di molti princip; più , e meno gravi , più , e meno 
denfi, più, e meno tenui &c. io non so qual difficoltà vi 
fia in concepire , che da un tale moto de componenti , de 
quali , altri già fon tenui , e volatili , & altri fi afiottiglia- 
no , pofla rifultare una eflenza dilicata, e fiottile più di tut- 
te le altre, la quale infinuata per le piccioliffime arterie 
WSi.t.4. car °ùdij e cervicali ne’ fifunculi perle Meningi (b), e 
*• quindi negli nervi , pofla fervire à ciò, che da noi comune* 
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mente fi attribuire allifpiriti Animali, e polla ancora 
chiamarli liquido animale , fuoco nerveo, efomiglianti 
nomi ; ( ciò lìa detto in grazia di quelli , che niegano l’efi- 
ftenza di quelli fpiriti . ) 

z Ora fuppollo che fia in noi quella eflenza , cerchia- 
mo ora da quali follanze ella derivi \ noi Tappiamo che la 
Chimica dalla pura Terra, e dall’Acqua pura non cava 
altra eflenza, più femplice, c più fottile della (Iella Terra, e 
dell’Acqua Itefla, ma al contrario dalli folli , e dalli fali 
ne cava , ò ne aflottiglia le menome parti, che fono eflen- 
ze fpiritofe, fpiriti folfurei, e fpiriti falini:e poiché nel no- 
ftro l'angue vi fono tutte quelle follanze (a), io non diffido, 
che per opera della continua fermentazione ( nella quale 
fi (Impicciano , e fi limano reciprocamente tutti li com- 
ponenti , fi aflòttigliano altresì li folli , e li fali in eflenze 
fpiritofe , le quali poi così tenui poflòno infinuarfi negli 
nervi , e quivi fervire alle funzioni animali . 

5 Quantunque fi pofla dimollrare la origine remota di 
quelli fpiriti colla confidcrazione di ciò, che fi mangia, 
celie fi bee (b), tuttavia ballerà per ora confiderareil 
fangue da una parte, & il nitro aereo dall’altra. 11 l'an- 
gue fi aflòmiglia al Vino , ritrovandoli in amendui h me- 
defimi principi , e le il Vino , per mezzo della propria fer- 
mentazione cava fuori , c pone in eflaltazione il Tuo Ipiri- 
tofolfureo, & ardente, fi può credere che il fangue, il 
quale Tempre fermenta , anch’egli (prigioni dal Tuo leno 
una limile eflenza lpiritofa , folfurea , & ardente . 

4 Similmente dal Nitro , per opera dell’azzione del 
fuoco , limano , per così dire , li Chimici una pura eflenza 
fpiritofa : Or qual nitro , benché fiflo , nel lungo fuoco , 
e nella continua lima della fermentazione del l'angue, non 
fi ridurrà aduna eflenza lottile, e fpiritofa? Ma piano: 
tjell’Aria , che noi refpinamo > vi è univerfalmente que- 
lla eflenza lpiritofa del nitro (c) , la quale poi nelli corpi 
terreftrij òilano proprie matrici fi fitìa, e prende corpo 
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lènfibile : adunque quando non perfuada il fuoco , e la fer- 
mentazione del fangue, che vaglia à fornirci d’unatale 
eflenza Ipiritofa , baila che ci perfuada la necefiìtà del re- 
fpiro , per mezzo del quale far non fi può , che non s’in- 
troduca nella mafia de’ nofiri umori quello Spirito fali- 
no , e nitrofo . 

(al i.ì, f Di quello appunto par chevolefle parlare Hip. (a) 
f"' quando dille . Cum homo fpirit uni infeipjum attraxerit , 
pr'mùm quidèm ad cerebrum pewenit , ó*Jìc ad reliquum 
carpili Aer difpcrgitur , rellnqucn s in cercbro fui ipfìus vi- 
gorem . Ecco come nel fangue fi ricevono , e li preparano 
due eflenzc volatili , e fpiritofe , quali fono la nitrofa , e 
la folfurca , e le quali , come più tenui dcll’altre , poflòno 
dalle Arterie portarli dentro al Cranio , e nelli nervi , per 
fervire alle funzioni animali 4 


CAP. VII. 

Della Apopleffta cagionata dalla condenf astone 
dell'ejjenxa nitrofa degli Spiriti 
Animali . 

1 A Ccade in Chimica, che fe fi prende il puro fpirito 
di Nitro ben feparato dalle più grotte parti , e ben 
rettificato, e fi lafci in un vale aperto, egli infenfibil mente 
fvapora : ma fc vicino à quello vafe un’altro ve ne fia 
aperto , e ripieno di Spirito di Orina , ò di Sale Armonia- 
co, allora fi veggono in un illante ingrottare, e renderli 
vifibili li vapori dello Spirito del Nitro, &, àguifadiun 
fumo bianco , e denfo , non piu s’inalza in aria , ma cade- 
(òpra la Terra: certa , & evidente pruova, che lo Spirito 
Nitrofo dianzi tenue , & atto ad ubbidire alia circompul- 
fione dell’ Aria } colla compagniapoi degl’ Aliti della Ori- 
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na, diviene più unito, più denfo, e più grave, tanto, 
quanto batti àfuperare larefiftenza dell’Aria àlui fotto- 
potta . 

2 Or,conciofiacofache li noftri /piriti animali fian com- ^ f 

pofti di uno fpirito nitrofo (a) , & , eflendo pur vero , che , ‘ 

per mezzo diquefto, ch’èelaftico, eglino hanno tutti li ? (i 
loro moti (b) , è infallibile, che fé tal volta infinueralfi nel ». 
fanguc uno fpirito Orinofo, un Alito Armoniaco , allora 
queftofarà capace d’ingroflare , addenfare, e precipitare 
quella ettenza nitrofa, per lo cui difètto mancando anco- 
ra il moto aH’eflenza folfurea , fi fà che lo fpirito animale 

ceffi dalle fue operazioni , onde ne fiegue la morte repen- 
tina additata da Hip. (c) con quelle parole : ìnSyderatis (0 
ex Spirita: agrà lattone . *’ 

3 Si noti però, che non fi dee qui ftare attaccato con 
rigori alli termini Orino/i , & Armoniaci j poiché ficcome 
fi vede chiaramente in Chimica il riferito fenomeno collo 
fpirito di Orina , così fi pofTono dare in Natura pari effetti 
con altre foniiglianti , e proporzionate cagioni . E ben 
vero però , che , havendo lo fpirito della Orina l’origine 
dal Corpo dell’Animale vivente , fi può fofpettare , che 
bene fpefiò , fenza procacciarli le cagioni della Apopleffìa 
fuori del fuo corpo , efler polla , che tal uno le fi confer- 
vi , le produca , e le fomenti nelle proprie vifcere . 

CAP. Vili. 

Delia Apoplejjìa prodotta dalla condenfa%iorte 
della Effettua folfurea delli 

S piriti Animali . m 

1 XLmedefimo fuccede parimente nella Chimica con 
I la unione dello fpirito del Vino , e dello fpirito del- 
la Orina, ò del Sale Armoniaco j cioè lo fpirito del Vino 
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rettificato , che per altro à forza di qualfivoglia gelo già 
mai fiftringe, nè fi rapprende, pure per la unione dello 
fpirito della Orina , ò del Sale Armoniaco , fi ftringe, fi 
quaglia , e fi condensa in una palla , & in una terza mate- 
ria lattiginofa . 

i Ora, già che fi è pruovato, che, effondo il l'angue una 
mefcolanza uniforme , & analoga al Vino, hà altresì il fuo 
(0 / j fpjrito folfureo, & accenfibile come il Vino (aj, cheque- 
(bjjuj. ft 0 fpirito unito al nitrofo compone lo fpirito animale (b) , 
perconfeguenza quando nel fangue s’introdurrà uno fpi- 
rito Orinofo , ò Armoniaco , ò à quelli analogo , al certo, 
che quello fi condenferà , e non eflendo più volatile , per- 
derà il fuo moto. 

5 Ecco adunque , che l’accennato fpirito di Orina , che 
vale quanto un Alchali volatile , infinuato ne’ nollri umo- 
ri , è capace di condenfare la parte folfurea , e la parte ni- 
(O/.i.r.*. t rofà delli nollri /piriti tanto Vitali, quanto Animali (c), 
onde /piriti fomigiianti , e di ugual forza potranno in un 
momento far celiare tutte le operazioni Vitali, & Ani- 
mali , potendoli molto bene applicare ciò , che dice in ai- 
(j) i. e. u tro lenfo Hip. (d) Maligni autènt funi fpirìtus parvi denfi , 
m,rt p*p. magni rar ; f parvi rar \ > magni denft &c. 

4 Dirà taluno , in prattica con profitto grande non fi 
coftuma altro rimedio contro quelli mali , che appunto li 
/piriti della Orina , del Sai Armoniaco , di Corno di Cer- 
vo, di Cranio Umano, e limili Alchali volatili tanto ap- 
plicati ellcrnamente , quanto prefi per bocca con appro- 
priati liquori : come adunque fe cfli fono il rimedio , fa- 
ranno poi cagione della Apopleflìa ì 

<; Si rifponde , che le li accennati /piriti femplici nella 
loro eflenza fi uniranno colli puri /piriti animali , certo è , 
che allora non faranno rimedio , ma cagione del male : al 
contrario fe vi fi unifcono congionti con altri principi , in 
modo , che così habbiano perduto la natura , e la forza lo- 
ro , allora non faranno bene , nè male . Quelli Alchali 
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volatili applicati efternamente , e per le narici , vellicano , 
& incrdpano le fibre nervofe , ne più fi inoltrano : le fibre 
poi nervo/c così increfpate fcuotono tutto ilfiftema de’ 
nervi, e con elfi li /piriti, per lo che qualche volta acca- 
de , che Clavus Clavum trudat : prefi poi per bocca fi uni» 
fcono prima colli liquori appropriati, & allora nou han- 
no quella forza primiera , e /e pure l’hanno , ad altro non 
ferve , che ad irritare le fibre nervofe del palato, dell’efo- 
fago , e del ventricolo, dove poi confufo con ciò, che truo- 
va in quella cavità termina il fuo viaggio colle feccie , ò 
pure fe corre à mefcolarfi col fangue , non è più femplice , 
è perciò non vi può fpiegare la fua forza . 

CAP. IX. 

LEMMA VI. 

Dalli ftejji princip j , ò componenti il S angue , e gP 
altri umori pojfcno generarfì in noi tali 
nuovi , e fecondi principia che 
poi Jìano morbofi . 

1 Ola pur comporto il fangue , ò fecondo li Galenici , 
*3 delli quattro Umori , cioè di /àngue , Bile , Pituita, 
e Malinconia, ò pure, lècondo li Chimici di Sale , Solfo, 
Mercurio , Acqua , e Terra , ò finalmente , fecondo li De- 
mocratici , e Platonici di una fola fortanza, òdi una ma- 
teria , la quale diverfamente modificata con fito , numero, 
figura, grandezza &c. ci facci ine.flò ravvifare diverfili 
fuoi fecondi , fe nou primi principj , pur fempre farà vero, 
che il diverfo mefcolamento , che po/fono acquiftare que- 
lli vifibili , e fenfibili componenti col continuo moto della 
fermentazione , agitazione , e circolazione (a) , e la di- 
\erfa unione, ò combinazione, che può dare, òcol 

mez- 
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mezzo , ò fenza mezzo di quelli fteflì principi , ò omoge- 
nei , ò eterogenei , che fieno fra loro , può fare bene fpef- 
r.ì. fo , che ne fucceda una tale compofizionc (a) , ò fluida , ò 
, f. T. folida , ch’ella fia , la quale dianzi non vi era , & la quale 
mrffi/ir! benché fia per accidente, contuttociò può così fconvol- 
gere la Economia Vitale , & Animale , che ne procedano 
poi gravi , e confiderabili mali . 

2 Quindi è , che , ficcome per opera della circolazione 
fi conducono bene fpcfio alcuni principi incongrui , dove 
non fi dovrebbono condurre , e quivi apportano mali par- 
ticolari, così, per opera della fermentazione, & agita- 
zione non di rado fi eflaltano , e fi fanno cofpicue quelle 
materie , che non deonfi eflaltare , nè farfi cofpicue, e non 
fi aflòttigliano , quelle , che deonfi aflòttigliare , e con sì 
fatti errori , dipendenti tutti dal moto fi congregano delle 
mafie , che fono poi cagioni di molti mali univerlàli . 

5 11 Vino , ch’è un ntifto più analogo al Sangue , à pro- 
porzione delle fue fermentazioni , alterate bene fpeflo 
dalle fole mutazioni deìl’Aria, e de’ Venti, dalliTuoni, 
ò del Cielo, ò delle Bombarde, fi cangia in uti mo- 
mento nel colore , nel l'apore, nell’odore, & in molte 
altre lèmbianze , tutte dipendenti dalla mutazione della 
mefcolanza , e del nuovo avvicinamento de’ compo- 
nenti . 

4 Quindi nafee, che il fangue anch’egli , benché in sè 
non habbia feufibilmcute fali tìfii , tartarei , e fintili parti 
grofie , pure bene fpeflo egli è quello , che raduna nelle 
glandolc le Strurne , li Tori , li Scirri , li Carcinomi , e fi- 
ntili tumori , dclli quali la miniera era bensì prima nel 
fangue , ma infallìbile, e colite dice Hip. (b) ìnccfpìcua , 
perche erano difciolti, e fra di loro lèparati, & allora 
non producevano male alcuno . Quando poi fonofi refi 
cofpicui,e fi fono congiunti infiente , allora hanno cagio- 
nati quelli malori . Anzi fi noti , che le diverfe congiun- 
zioni delle diverfe , & eterogenee parti, fanno nalcerq 
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differenti le fpezie di quei tumori , fioche altri hanno più 
del f'alfo , altri più del terreo , altri più del vifeofo , e cosà 
fi vada decorrendo . 

? Ora , ficcome è chiaro , che quella congionzione di 
principi divel li produce nelle glandole diverfi inali , per- 
che non li potrà concepire, che nel medefimo modo fi 
poflano fare nel fangue limili , & improporzionate mafie 
degl’alt ri principj , tanto delicati , e fluidi , quanto filli , e 
folidi ? li quali quantunque fiano à noi invifibili , tuttavia 
fono pur aliai fienfibili alla Natura , che col rattriftarfi nel- 
le impedite fue operazioni , cene fàfolamente conofcere 
le palfioni (a) . 

<5 11 medefimo fi dica degl’altri umori , come della lin- 
fa , della bile , del fucco pancreatico , del fucco nerveo, 
del liquido prolifico &c. , e farà facile il concepire, ch’ef- 
fendo ancor eglino principiati, e non principj, pollone» 
altresì radunarli in altre , e varie mafie , le quali poi dege- 
nerano in cagioni di molti mali . Si noti , che la voce 
principio qui lignifica li profiimi , e non li remoti coflitu- 
tivi degl’umori , e delli mali, onde fi può conchiudere 
con Hip. (b) Morbi univerfì jiunt ex bis , qua in cor poro in- 
funi , tùm à bile , tùrn à pituita 


(»; Hip. 1. 
de fiat, * 


(b) t.dé 
meri. 1. 


CAP. X. 

Delia slpopleflìa originata dalli principj morbofi 
in noi prodotti , e conclenfativi delle 
y parti fittili , e fluide . 

1 TJ ’ già noto adogn’uno, che il Tartaro calcinato, 
• r i poito nelle cantine, ò grotte, condenfa tutto V 
umido , che tocca in fluido acquolò, che poi comunemen- 
te fi chiama olio di T artaro per deliquio j lo Hello opera 
il Nitro alchalizato, e la Magnefia bianca, quali pari-? 
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mente elpofti all’Aria notturna difciolgono l’ambiente 
nella accennata maniera ; anzi fi noti, che la Magnefia 
bianca , porta in sù li carboni accefi, non fà niuno l'coppio, 
nè fi accende , ma imbevuta poi di quel fluido , fé al fole fi 
afeiuga, rifiorire in lanugine nitrolà, e polla insù li car- 
boni accefi , ritorna à doppiare come il Sai Nitro, dal che 
ficonofce aver laMagneiia riprefo la Tua anima nitrofa 
dall’Aria : di più fi ollerva , che lo Ipirito di nitro, mefeo- 
lato col Tuo capo morto, òpure coll’Olio del Tartaro , 
ch’c un alchali comune , ritorna à fidarli in Sale come pri- 
oria, e finalmente quello nuovo nitro fidato, per ogni fi- 
rocco, & in ogni acqua tiepida facilmente fi feioglie, eli 
diftempra . 

z Ciò porto per evidente , & effendo vero, che nel l'an- 
gue , e negl’ altri umori fi portano fare , e comporre varie 
, m flg infette dalli ftelfi propri principi ( a ) > c hi havrà dif- 
ficoltà di concedere , che nel l'angue , e negl’altri nmori fi 
portano comporre tali corpi porolì , tali alchali lilfi vali , 
che , òpolverofi che fieno , come la Magnefia bianca , ò 
fluidi, come l’Olio del Tartaro, fianopolcia capaci di 
haver la forza di quelli, cioè di rendere liquida, edenfa 
q U ei] a umidità aerea, che ftà nelle nortre Vene (b) , à fida- 
to/- »• * • re j n p a j e quella ertenza nitrofa de fpiriti(c),& à fare fomi- 
glianti , opari condenfazioni de’noftri principi fluidi, e 
volatili ì E chi in quelle metamorfofi potrà mai concepi- 
re , che l’Animale porta godere libere le lue facoltà , c Ine- 
dite le fue operazioni ? 

3 lo per me credo fermamente , che quelli principi al- 
chalici acri , e fidi fiano quelli , che col nome di Atrabi- 

x i * h incolpa Hip. (d) , che dice . Si in capite commota jluxe- 
7 ‘ rii ; maximè in partem , in quù plurima funt V ena , in col 
lum , inqttam , & peffui j po/ir idi è fy derat us ft , ac impo - 
Uni ,/onguine nhmrttm perfrigerato . 

4 Di più fi noti, che, ficcome lo fpirito del nitro, fida- 
to coll’Olio del Tartaro in Sai Nitro, poi ne’ firocchi, 
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e coll’acqua tiepida fi dilegua , e fi Scioglie in un corpo 
acqueo , così ancora le noftre eflenze volatili , Ò conden- 
fate , ò fiflate in fiale da qualche fopracccnnato alchali , ò 
di nuovo prodotto, òdi nuovo introdotto nel (angue, 
facilmente poi, ò per li firocchi (a),ò per lo tiepido umor l * 1 f-f 
difcioltodel noftro fiero (b) ,fi fcioglie, e fi dilegua, fipo- 
gliando di fibre, e di fpiriti la mafia del fangue,e come av- 
vertifce Hip. (c) , rendendola dil'ciolta , & infetta di un , c) Lit Jt 
colorato quafi marciume, ficche privata del Tuo etereo fipi- fi*' '*• "• 
rito non fomminiftra più al genere nervofo quelle eflen- 
ze de’ /piriti , che fono la origine di tutti li nortri moti , e 
fentimenti . 


CAP. Xf. 

Si conferma con una cjferva^ione tutta la 
nuova lpotejì . 

1 TOnvi hàdubio, che tutte le fopraccennate con* 
denfazioni, e fi flazioni , non di rado poflòno ac- 
cadere à poco, à poco , ficchè ò con febbri maligne , ò con 
altri mali acuti , ò cronici , portino poi per ultimo termi- 
ne la morte : ma è altresì certo , che poflòno ancora /de- 
cedere in un momento, pofciache li moti , che fi fanno ne’ 
v icini diftendonfi in uno iftante fino agli ultimi termi- 
ni, come ne’ continui, ondeallorache venga al recipro- 
co toccamento una delie eflenze tenui coU’alchali predet- 
to , torto quella fi condenfa , per lo che mutando fito , fi- 
gura, grandezza &c. fiubito /concerta l’ordine à tutte le 
altre più vicine, e quefte, facendo il medefimo con le 
altre à loro viciniflìme , fanno , che in un fiubito , per così 
dire , tutta la mafia fi ficonvolga . 

2, Ciò è facile ad intender/i da chi havrà talora oflerva- 
to fra le fiepi in campagna alcune piccole meteore fami- 
gliami alle tele delli ragni . Quertc raflembrano una or- 
ivi z ditu- 
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ditura di minutiflìme /ila , delle quali altre fono difpofte 
in figura di più perfetti circoli richiufi uno dentro l’altro , 
con un centro à tutti comune , & altre da quello centro li 
portano , come raggi difpofti con ordine uguale lino alla 
circonferenza ; quello lavoro , che ognuno crederebbe efi- 
fer opera foda , al femplice toccamento della eflremità di 
un dito nel centro , tolto da capo à piedi precipita , e ino- 
ltra le fue ruine tutte raccolte in una gocciola di acqua 
limpidiflima attaccata à quella eltremità del dito che l’hà 
toccato . 

3 Dal che lì deduce , che li corpi fluidi facilmente li 
difpongono in forme , e figure tali , quali in realtà non fo- 
gliono raflembrare , nè prima, che folTero così difpofti, 
nè dopo che fono /comporti , poi che uno Itraniero 
toccamento guaita l’ordine , la compolizione, e la tenitu- 
ra de gl’altri corpi à quegli vicini : di più, che ciò, ch’è 
fluido , raro , e dilicato , facilmente divien liquido , denfo, 
e fpeflò : come ancora , che in un momento può fconvol- 
gerfi il contiguo da capo à piedi con un femplice tocca- 
mento al di fuori . 

4 Onde fi conferma, chenel fangue , enegl’altri unto- ' 
ri fi poflòno unire , per mezzo degli fteffi loro compónen- 
ti, alcune mafie differenti dalla loro folita fembianza ; 
che quelle mafie come infolite , refeli ftraniere, e morbo- 
fe poflòno pervertire l’ordine , e la diftribuzione de’ prin- 
cip; del fangue j chel’eflenze rare, e fpiritofe ad un tale 
toccamento fi poflòno addenfare, e che in un lubito tutto 
il rimanente della mafia umorale , e per confeguenza an- 
coratutto il fiftema animale può fconvolgerfi, e celiare 
dalle fue operazioni , come viene ancora confermato da 
Hip. (a) , che finalmente conchiude, continguntquc ex fan- 
gninis per ver [ione tùtius omnìnò cor pori e fabverjìones . 

5 Si avverta finalmente , che non lèmpre è neceflario , 
che l’Alchali lidi vale , dellruggente l’eflenze volatili , 
fi componga , e fi generi dalli Itelfi principe delti noftri 
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umori , efiendo qui (labilità quella dottrina, per altro an- 
tica ( mentre da lungo tempo in qua mai non fi è dubita- 
to , che (a) edàm in fanguine potejì generari -venenum ) per (1 ) 
comprendere , che , anche lenza errori , ò occafioni efter- 
ne , può fuccedere l’Apoplellia , Se ogn’altro male : Che 
peraltro, fenon ripugna, che un compollo de’ principi hj i.*™* 
•ancorché umorali , & innocenti , apporti gl’eftetti di io- 
pra riferiti, molto meno ripugnerà, anzi molto più fa- 
ranno facili quegl’effetti à fuccedere , quando da unifor- 
mi , ò fonriglianti principi di ugual valore, & edemi, 
s’introduca nella mafia degl’umori un nuovo , e fimile 
fconcerto. E quello appunto io credo, chehabbia volu- {h)Dtmlr . 
to additarci l’illuflrifiìmo Monfignor Lancili (b) con quel 
Pefli forum quid, ac pìanè venefeum in fanguine vidum !tù «V t. 
bauli um ex Acre , ex ingejlis pero r, aùt aliundè recondi } ' J ' 
pojfe exptrimur , quod dato tempore vires fuas in fpiritus , 
cordifque,ac cerebri fibras exerat, ignoto fanè,tacitoque ino- 
limine , ac veluti Jyder adone » 

CAP. XIL 

Sì congettura quale babbi a potuto effere la cagione 
delle fpeffe Apoplejfte accadute in '[(orna nel 
fine dell ’ Anno 1705 .enei prin- 
cipio , e procedimento 
del 1706. 

1 T^Rà la moltitudine delle morti improvife accadute 
JC ip Roma nelle additate llagioni , non v’hà dubio, 

. che, fecondala varietà de’ Temperamenti , delle etadi, 
de’ felli , degl’eflercizj , delle condizioni , degl’errori , e 
delle indifpofiziom , hanno potuto concorrere per cagio- 
ni d’un tal male tutte le riportate ne’capitoli della feconda 
Sezzione; anziv’e un gran dubio, le tutte quelle morr 

tiim- 
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e 

ti improvife fi potettero chiamare vere, e legitime Apo- 
pleflie . 

2 Riflettendo però , che tutte quelle cagioni , poiché 
continuamente han per fine un tal male , non lo doveano 
partorire più fovente di quello, che Io hanno negl’anni , 
e tempi pattati , fondati nella ftraordinaria , e rinomata 
frequenza , fi può credere , che fra quelle cagioni abbiau- 
vi auto ancora gran parte quelle ultimamente addotte nc 
capitoli precedenti della prefcntc Sezzione . 

5 Ciò farà baftevolmente pruovato quando faranno 
nielli in chiaro li tre feguenti Punti : Primo, perche que- 
lle cagioni hanno prodotta l’Apoplelfia in Roma, e non 
negl’altri Paefi : Secondo , perche più in que’ tempi addi- 
tati , che negl’altri Anni : e Terzo, perche habbiano offe- 
fo molti, e non tutti gl’abitatori di Roma. 

4 Quelli tre punti per magior diftinzione , e chiarezza 
ferviranno come per problema , e per tema delli tré capi- 
toli feguenti . 


CAP. XI1L 

Turche le cagioni dianzi efpofle hanno potuto 
produrre le ApopleJJte in ‘{{orna più , 
che in ogn altro Taefe. 

i Orna polla lòtto al quinto Clima , prefo dal Cir- 
X\^ colo Equinozziale , e lontana dall’Equinozzialc 
verlò l’ Arturo 42. gradi (a), giace in una batta pianura, 
divilà in parte dal Tevere , dove l’Aria, sì per ettere 
poco motta da’ Venti , come pregna non folo di mol- 
te cttalazioni minicrali (le pur quelli minierali hanno parti 
da ettalare ) ma ancora di molte impurità putride , e grò fi- 
fe , come procedenti dalie convicine acque flagrami , 

non 
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non è in tutto perfetta , anzi è non poco pregiudiziale alla- 
falute de’ corpi umani . 

z Eflendo queft’Aria pregna più del dovere delle im- 
purità , che efler non vi dovrebbono , diviene denfa , on- 
de è, che veduta di lontano, femprc raflembra annebbiata: 
ora eflendo efla così denfa, di ragione hà aggravato più del 
dovere il fvo principio elaftico , per lo che di leggieri può 
cagionare le Apopleflìe originate dalla eccedente fpeflez- 
za dell’Aria (a). * a j. 

3 Di più eflendo Roma elpofta al mezzo dì , viene pur 
troppo lpeflò battuta da Venti aulitali , detti volgar- 
mente (hocchi : Ogn’uno sà per elperienza propria , che 
quando fpirano importuni , e pertinaci quelli venti , tutte 
le forze animali fi infìevohi'cono, e ciò non da altro deri- 
va , che dal troppo rifcaldarfl , e rarefarli l’Aria (b) , e dal 00 f r. 4 . 
troppo difciogiierli li fali , onde in tali coftituzioni, ficco- 

me lì porta nel principio de’ nervi maggior quantità op- 
preflìva di umori , così vi fi porta ancora aliai fciolta, (ner- 
vata, e di poca,ò niuna attività (c) . !«) r. »•'»• 

4 Non v’hà dubio , che Ipirano ancora talvolta in Ro- 
ma , e nel fuo diftretto importune, e rigide le Tramonta- 
ne , & in fpezie nell’Inverno , ma quelle ,. con le inafpet- 
tate, infolite, & irregolari intemperie, che bene fpeflo 
rinuovano nell’Aria , oltre à quello , che partorifeono ne’ 
noftri folidi , e negli fluidi , ficcome fù dimoftrato nella 
Sezzione feconda (d) , fono di più cagione non di rado à (d> s. ut. 
rapprendere così l’aria nollra interna, che lafciando de- ' 
primere ne’ tubi delli noftri vali fanguiferi la malfa umo- 
rale , non permettono , che alla elevazione delle Menin- 
gi pervengano quelle eflenze fpiritolè , che danno fenfo , 

e moto à tutte le parti nervofe(e), onde polfono eflere (or.,.*.,* 
ancor elleno cagione delle Apoplettiche invafioni . 

5 Finalmente col fin filmarli uegl’umori , fe non col re- 
fpiro, almeno cogl’alimenti le impurità tanto minierali de’ 

Vitrioli , degl’Alumi, e de’ Solfi, che nel Romano Diftrct- 
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to abbondano , e che vanno nel nodrimento de’ Vegeta- 
bili , c degl’ Armenti , quanto ancora alcune altre (lagnan- 
ti , putride , peftilenziali , che dalle vicine paludi ( e degl’ 
Inietti , che innumerabili di ogni l'pezie al mancar delle 
Acque nell’eftate , in quelle muojono, lì dileccano , e pu- 
trefanno l’aria ) pur troppo evidentemente eflalano , e li 
refpirano , più facilmente nella malfa umorale lì poflòno , 
ò preparare quelle efl'enze Orinole, & Ammoniacali, ò 
comporre quelle nude alchaliche, e lilfivali , che lòno va- 
levoli à condenfare le elTenze volatili , tenui , e fluide, che 
ci danno , e vita , e moto (a) : onde é chiaro per quanti 
capi gl’abitatori di Roma àdiftinzione di quelli degl’ altri 
Paelì fono foggetti alle morti repentine . 

CAP. XIV. 

Perche "Roma è fiata fottopofta alle slpopleffie 
nelle riferite ftagioni più che 
in altri tempi . 

1 *V TEllaeftate , & Autunno dell’Anno 170?. incui 
incominciarono adefler frequenti le Apopleflìe 
in Roma , furonvi altresì quali continui i V enti Sirocchi , 
ò Auftrali , che dir li vogliamo , e già di fopra (b) fi è fpie- 
gato , quanto tali venti operino in noi ciocche dille Hip. 
(c) in pluvio fu Syderationes plcrumquc fiunt ; onde è chia- 
ro perche nelle dette Stagioni qui in Roma le accadeflero 
sì ìpefle Apopleflie . 

z Nel fuccellivo Verno, e Primavera poi fpirarono co- 
tanto foventi,e rigide le Tramontane, che tutte le fontane, 
della Città lì viddero da forte, e duro ghiaccio ftretta- 
mente rapprefo, congelate, e perche di fopra (d) li è 
fpicgato ancora come sì fatti venti , operando che ilfan- 
gue ltia lontano dalla elevazione delle Meningi , ritar- 
dano 
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dano l’influflò degli /piriti Animali pei- i Nervi, per quella 
ragione è anche chiaro come (a) Hycme vero fiant Vertigi - (*) j. A f t. 
nes , & Syderatione s . **' 

3 Di più nell’Anno del 1705. qui non fi hebbono frutta 
ben mature , nè vini dolci , mà bensì afciutti , afpri , & au - 
Aeri : Ognun sà , che tali frutti abbondano di Tali rigidi , 
e filli , e che noi ex iifdem confi am us t qui bus nutrimur , on- 
de farà ancora evidente, che li corpi di elfi cibatili ha- 
vranno nelle vifcere una miniera di fali alpri, e fidi , li qua- 
li non havendo altra ufcitapcr confervare la falutc , che 
quella delle Reni, li confondono col fiero del fangue , e li 
difcaricano per Orina . 

4 Ora , poiché quelli fali per opera delle continue fer- 
mentazioni del fangue polTono aflottigliarlì , e fublimarli 

in fpiriti Orinoli , & armoniacali (b) , e perche lì è prova- o>) /. 
to, che quelli polTono fidar in noi li fpiriti animali, perciò *• 
è già evidente la cagione per cui in quegl’ Anni li preparafi- 
fero nelleVifcerc di molti li lèmi delle morti reputine: An- 
zi odervifi, che tali preparativi, per le coftituzioni aullrali 
potevano più facilmente dalla rarità dell’aria edere /pinti 
fino alla elevazione delle Meningi (c) , e per le coftituzio- W- 
ni boreali potevano ancora con facilità fidare quelle efi 
fenze volatili, della mafia umorale, che per ladenfità 
dell’aria erano ritenute à fublimarli à tanta elevazione: 
ficchè nell’uno , e nell’altro eccedo di coftituzione pote- 
vano proibire la dillribuzione degli fpiriti animali perii 
nervi . 

5 Finalmente confidenti quelli fali immaturi , cioè à 
dire non ben depurati , mà impuri , e fidi polTono elfi per 
opera della medefima fermentazione fenza dubio cosi 
calcinarli , ò pure , con altri princip; così comporli , che 
con facilità divenghino mafie liflìvali , & infette , quale è 
la magnefia bianca , l’Olio del Tartaro, ò cola così fatta : 
ficche con facilità quelli hanno poi potuto produrre un 
condenfamento di quelle edenze tenui, e fluide (d), le 

N ' qua- 
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quali fogliono tenere difciolti gli umori perla facile di- 
ftribuzione della vita , del moto , e del f'cnfo . 

6 Notili tuttavia , che , Siccome ne’ Giovani abbonda- 
no le ellenze folfuree, così ne’ Vecchj fcarfeggiano , 
onde , Siccome le coftituzioni boreali , che vale à dire lo 
fpiraredelle Tramontane, accrefcono negl’umori de’pri- 
(»)/•»•* mi, il Nitro (a), il quale dove truova uguale quantità di 
* ellènze folfuree , fi unifce à moltiplicare li /piriti animali, 
così accrcfcendolo negl’umori de’ lècondi , ove non truo- 
va la dovuta quantità delle eflenze folfuree, fervono à fta- 
gnare il fangue , & ad inceppare , ò fiffare quei pochi /pi- 
riti, che vi erano ; perla qual cofa più li Vecchj, cheli 
Giovani inquefte conftituzioni foggiacciono alle morti 
improvife. Et ecco finora à baftanza fpiegato, perche 
Roma nelle riferite Stagioni fia fiata più fòttopofta agl’ac- 
cidenti Apoplettici . 

CAP. XV. 

! Perche ejfendo fiate in 'Rema tmiverfali ìe cagioni 
dell’ Apop/eJJìa , il male non fù univerfale , 
e comune à tutù . 

i /^VGnun sà, che li Corpi Umani , perche non han- 
V_>/ no tutti una ftefla di fpofizione , perciò nè anche 
foggiacciono tutti ad una ftefla indifpofizione . La diver- 
sità de’ Temperamenti , Età , Sclfi , Condizioni, Impie- 
ghi, Vitto, e di limili circostanze fà, chelacoftruttura, 
li componenti, e le proporzioni in elfi fieno differenti non 
" lòlo nello fiato naturale , e fano , ma eziandio uello fiato 
non naturale , & infermo : Onde è , che nella mafia umo- 
rale di tal’uno vi faranno principj volatili $ì ben tempera- 
ti con li fifli, parti fluide sì ben bilanciate con le fòlide, 
impurità sì ben proporzionate in quantità , e qualità 
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alti voti delle glandole , che debbono fpurgarle , & altre 
adattate proporzioni de’ Fermenti , e Amili , che per ne- 
ceffità havrà nelli umori una moderata fermentazione, 
una ben regolata circolazione, & una perfetta depurazio- 
ne , perloche quello tale fé non poflederà quel perfetto 
Temperamento ad ^JuJìitiam almeno goderà una ben 
tranquilla fanità. 

2 Se poi in qualchun’altro taPuna di quelle circoftanze 
ò manchi, òfiaviziofa, al certo, egli foggiacerà à pro- 
porzionate indifpofizioni , per le quali , non ben regolan- 
doli le fermentazioni , le circolazioni , e le depurazioni , 
ne viene polcia Pefler egli facilmente fottopoflo ò alle 
convullìoni, ò rilafl'amenti delle parti folide(a), ò alla 
denlità , ò fluidità degl’umori (b) , ò alla produzzione de’ 
fumi narcotici (cj, òalla eflaltazione di qualche fpirito 
armoniacale (d), ò in fine di qualche umore lilfivale (e) , li 
quali ultimi principj eflendo condenfativi delle eflenze 
volatili , minacciano come fi è dimoftrato (f) la morte in 
uno iftante . 

_j Molto più poi foggiacerà alla morte improvifachi 
con tali efpolle dilpofizioni relpirerà quell’Aria di Roma 
così foggetta alle eflremc alterazioni di rarità , e di denfi- 
tà(g), echi aggiungerà nelle fue vifeere la miniera de’ 
Tali filli , & aulteri , col cibarfi di frutta immature , e di 
vini afpri (h) : ficchè colui ch’havrà dentro di sé li partico- 
lari principj condenfativi de’ fpiriti , ò pure qualch’altra 
delle riportate cagioni , & indifpofizioni , egli patirà le 
condenìàzioni de’ fpiriti, le mancanze dei le facoltà, e 
foggiacerà in Roma alle univerfàli cagioni dell’Àpoplef- 
fia: e però quivi piu, ch’altrove alcuni Cachettici fono mi- 
nacciati pur anche nella citate da Hip. (i), che Si inpluvlà 
Jìeterint , & terram odorent , de repenti cadunt , e ciò à ca* 
gione di quanto fi è detto di fopra (k) . 
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COROLLARIO , E CONCHIVSIONE . 

D AI che fi può dedurre , che le molte Apoplelfie acca- 
dute in Roma nel fine dell’Anno 170$. , e nel prin- 
cipio del 170 6. hanno potuto haver origine in certi corpi 
già difpofti , come da cagione immediata , e congionta da 
alcuni principj volatili armoniacali , ò pure da altri filli , e 
liflìvaliicome da una cagione univerfale dalla coftituzione 
dell’aria Romana impura, e facile à troppo llringerfi , ò 
dilatarli , come da una cagione occafionale , e difpofiti- 
va dall’Intemperie della medefima Aria, cioè da Venti 
Auftrali , e Settentrionali ; e , finalmente come da cagione 
remota , & efterna dall’ufo di certi cibi , e di alcune frutta 
immature , tutti pregni di fiali filli , & aufteri . 

CAP. XVI. 

Annotatoti i f opra alcune febbri maligne } che 
in J^oma non di rado terminano colf 
Accidente Apoplettico . 

% 

1 TN Roma , e nelle convicine Campagne in ogni efta- 
JL te, & Autunno fiuccede una quali univerfale infez- 
ione di’ febbri maligne , dette volgarmente febbri di 
Aria , per le quali bene fpelfio fi riempiono gl’Ofipedali , e 
li Cimiter; , c Ipopolanfi le cale , e le contrade di abitato- 
ri : Soggiacciono à quella fatale infezzione più degl’altri 
quelli Forallieri , eque’ Pellegrini, & anco quegli Uomi- 
ni di Campagna , e quegli ftefii Cittadini, che in tali tempi 
fanno palfiaggio da un clima più fialutevole à quello , ò die 
da quello , portatili ad altri luoghi , colà fioggiornano , e 
vi dormano , e poi alla Città l'en ritornano . Non di rado 
alcuni di coloro , che fono prefi da tal febbre maligna ( la 
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quale per lo più fa apparire infiammazioni di qual- 
che Vifcere, Febbri Terzane, Emitritei , Lippirie,'e 
limili) ò prima di giungere alconfueto, efperato flato 
del male , òdoppo lo flato, nella declinazione, econva- 
lefcenza,fono improvifamente fbrprefi da forti accidenti 
Apoplettici , fìcchè fpefTo avviene , che la dove credei! 
haver fatto acquiflo della difiata falute , s’incontra noti 
affettata la morte. 

2 In quello brieve ragguaglio iflorico, come per prito- 
va della Ipotefi efpofla, fi noti in primo luogo , che l’Aria 
diverfa di diverfo Clima hà ancora diverfa forza dilatan- 
te (a) , perloche, promuovendo quefla la fermentazione 
del fangue, in diverfo Clima promuove diverfe fermenta- 
zioni : fecondo , che l’Aria richiufa nelle noftre Arterie , e 
Vene, non vi può promuovere la mediocre , efalutevole 
fermentazione, fenon bilanciata in alcuni gradi di prò- (b)/:j ., 
porzione colli principj della flefTa mafia: umorale (b) , per +•*• 
laqualcofa, allorachefi fà un paifaggio da un Clima ad 
un altro, re flando quella fteffa proporzione de’ principj 
con una diverfa proporzione di forza aerea , per neceffità 
la fermentazione farà differente , cioè ò troppo violenta , 
fe il Clima nuovo farà d’una Aria più pura , e più elaflica , 
ò pure più pigra , fe la nuova Aria refpirata farà più impu- 
ra , e meno muovente . 

4 Di più fi faccia rifleflìone , che il moto agitativo del 
noflro fangue viene pur molto promofTo dalli noflri moti 
animali, e dalla vigorofa ripercoffa, che loro communi- 
cano tutte le parti folide, per dove quello fi porta (c) , ou- <c;/..<m». 
de accade , che nel fonno, quando li fpiriti animali meno 
irradiano le parti nervofe (d) , e quelle in gran parte cef- (d)/.»r.»«. 
fano dal loro moto , & in un certo modo fi infievolirono, 
il moto agitativo in qualche parte fi fcema, & il fermen- 
tativo fi accrefce , onde nafce , che nel dormire in noi fi 
fanno più facilmente le depurazioni degl’Umori, e le fe- 
pa razioni delle impurità . Quegli adunque , che , mutan- 
do 
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do Clima relpirano Arie più , ò meno elaftiche , foggie- 
ranno dormendo à certe fermentazioni, che, ò troppo 
vigorofe faranno feparare quello , che non fi dee feparare 
ò troppo pigre , che fi ritenga ciò, che non fi dee ritenere; 
onde tèmpre la mafia degl’umori reitera fenza quella na- 
turale , e bilanciata proporzione de’ principe tanto muo- 
venti , che mobili , e perciò la mutazione del Clima , «Se il 
dormirvi, farà cagione delle diverfe , e non naturali fer- 
mentazioni del fangue, e delle additate febbricosi fre- 
quenti in quello Diftretto . 

'4 La cagione, per cui ciò fiiccede più frequentemente 
nella Eftate,e nell’Autunno, che nelle altre Stagioni, fi de- 
duce parimente dall’Aria, che in quei tempie più rara, e 
piu dilatata . Nell’Aria così rarefatta due cofe fi debbono 
confiderare, cioè l’efler ella più facile al moto, e più 
efpulfiva (a), onde più, facilmente può alterarli, il che 
poi è cagione delle diverfe fermentazioni de’ nollri umo- 
ri , e l’altro , che eflendo ella sì rara piu facilmente riceve 
ne’ fuoi voti quegli aliti } che le fomminillrano le diverfe , 
e pregiudiziali eflàlazioni di quello Diftretto , ficché tan- 
to per Io moto , quanto per le impurità , quell’aria refpi- 
rata in tali tempi, & in diverfe elevazioni, è valevole à 
produrre ne’ nollri umori quelli fconcerti, che pur troppo 
ci lòno palefi nelle predette Stagioni . 

5 Et in vero li tanti , e diverfi principj falini , folfurei , 
numerali, epaludofi, che efialati da quelle Campagne 
entrano nel noftro fangue ò col relpiro , ò cogli alimenti 
(b), bilanciati con li principj volatili, e fermentativi del 
fangue, fi accordano à promuovervi un moto mediocre , e 
falutcvole, & in quello niun di loro fi rende fenfibile, & 
offenfivo (c), ma colla fermentazione alterata ( come fo- 
pra fi è detto ) fi rendono tali , e cagioni delle accennate 
febbri pellilenziali , rendendo la malfa degl’umori ò trop- 
po fciolta , e feompaginata , ò pure troppo rapprefa , deu- 
là , e Ipefia , ambedue eftremita mortali (d) . 

6 Fi- 
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6 Finalmente fi confideri, che li {moderati bollori 

degli umori in quelle febbri maligne col moto eccefiìvo 
dclli principj del {angue, ficcome aprono i a ftrada alli 
fpiriti tanto vitali , quanto animali, & à tutte leeflenze 
volatili , le quali poi infenfibilmente fidiilipano, & abau- 
donano quel mifto (a) , così ancora fanno , ò che fi prepa- 
rino in luogo delle dette efi'enze lpiritofe,gl’aliti orinoli, & 
armoniaci (b) , ò pure che fi congreghino , e fi componga- 7 * 
no certi nuovi principj alcalici , e lillivali(c). (cz/v* 

7 Ora , poiché fi è dimoftrato , che quelli principj ar- 
moniaci, cliifìvali fono valevoli àcondenlàre leeflenze 
tutte volatili , fpiritofe , e fluide , & à renderle inabili ad 
efleguire le funzioni tutte animali allora quando vengono 
al lèmplice toccamano di quelle , quindi é, che nelle det- 
te febbri maligne, nelle quali, piu facilmente fi pofiòno 
unire tali principj per cagione di ciò , che d’impuro ci 
lòmminiltra quello Dillretto , l’olo allora luccederanno 
gl’accidenti Apoplettici quando quelli principj morbofi 
verranno à fcambie voi mente toccarli con quelle efi'enze 
cioè quando talora, dopo efler fiati nafeofti in qualche cor- 
po glandololo, e quindi nielli in moto, faranno tramandali 
nel fangue , overo follevati alle vicinanze delle Meningi , 
il che potendo accadere tanto nel principio , & augumen- 
to , quanto nello fiato , e declinazione delle dette febbri , 
non c maraviglia , fe in tali tempi , & in limili mali fucce- 
dano le già note Apoplefiìe , 

CAP. XVII. 

Si /piegano li Fenomeni , che accompagnano 
f Apop/ejjìa . 

i T I Fenomeniche accompagnano l’Apopleflìa foglio- 

I- i no elfere primo la mancàza delle facoltà Animafii- 
che,del moto, del lènlò,c della vocetlècondo il cadere pre- 

cipi- 




Digilized by Google 

1 * • 


1 


104 Trattato del? Apoplcffta 

cipitofamente à terra: Terzo il refpiro impedito, vio- 
lento, ftrepitolò, ineguale, ò pure ordinato : Quarto , la fa- 
liva fpumofa , ch’efce dalla bocca : Quinto il pollò pieno, 
vibrante , ò tal volta naturale : Setto le paralilie delle par- 
ti, & in Jpezie dell’Ano , e della Vellica dell’Orina . 

2 Mancano le facoltà Animali , quali fono l’intelletto , 
la memoria , e la volontà , perche l’Anima avvezza ad ef- 
faj/u.ih lèrcitarfi nelle cofe rapprelèutatelc dalli fenfi (a) , al man- 
care di quelli, ellavien priva delle fue operazioni d’ap- 
prendere : di più li /piriti , che fono miniftri dell’Anima , 
e che col modificare le parti nervofe fanno che l’Anima 
{b);ud cohcepifca le fue Idee (bj, quando non fcorrono libera- 
mente per li Nervi , non rapprefentano le Idee , onde 1* 
Anima non concepifce , anzi , conciofiacofache fiano que- 
lli eflccutori , e miniftri delle operazioni degl’organi 
no fl r j ^ f enza di i oro l’Anima non può eflercitare 
la fua potenza di volere j finalmente l’Anima non 
opera fe non nel corpo bene organizzato , e perciò non 
s’infonde nel Feto, fe non quando è quali perfetto, quin- 
di è, che nella di(òrdinata coftituzione della parte prin- 
cipale del noftro Corpo , qual’e la T ella , e’1 principio de’ 
Nervi , non può eflercitarvi le fue operazioni . 

I Circa al mancamento del Moto, e del fenfo à battati- 
»• za fi é difcorfo di fopra (d) , & il medefimo fi può replica- 
re nella mancanza della voce , pofciache non eftendo ella 
altro, cheunfuono, che fifa nella Laringe , ò principio 
dell’Afpra Arteria per mezzo dell’Aria rittretta dall’Epi- 
glottide , e dibattuta dalla lingua , e dalle labbra , fe man- 
ca il vigore agl’organi muoventi , manca ancora alli mu- 
fcolt dell'Epiglottide , della lingua , e delle labbra , onde, 
perdendo quelle parti il moto non ribattono l’aria, che 
palla per la Laringe , non fanno efprimere la voce , e mol- 
to meno fanno articolare la parola . 

^ Già fù detto (e), cheli noftri Articoli fono intorno 
muniti daMulcoli, e Tendoni, che fanno l’uffizio delle 
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funi, che foftengono l’Albero della Nave, ora, con pari 
foniiglianza, fé l’uguale robuftezza di quefti organi ci 
fà (lare in piedi , e diritti, ancora l’uguale rilaflamen- 
to ci farà cadere dove più inclina la linea della direzzione 
del noftro corpo: e fequefto rilaftamento farà da una 
parte più che dall’altra , allora la caduta feguirà dalla par- 
te non rilaflata per la maggior forza degl’ Antagonifti : E, 
poiché il vigore degli mufcoli fi fà dal concorfo delli /pi- 
riti Animali (a), per neceflità, nella Apopleflìa, dove (t) un. 
manca un tal concorfo , fuccederà anche il rilaftamento . 

$ 11 refpiro è parimente una azzione mufcolare (b) ,. (b) fvt.t. 
cioè delli mufcoli del Petto , di quelli deH’Abdomiue , ò 
ballò Ventre, e del Diaframma : Or fe nell’Accidente 
Apoplettico concorrono li fpiriti à muovere un poco 
quelli, che alzano le coltole mendofe, fi farà il refpiro 
dubbiolò : fe gli refifteranno li mufcoli dell’Abdomine , 
farà violento : fe l’Epiglottide farà rilavata , & impedirà 
l’entrata , e l’ufcita dell’aria per la laringe, farà ftrepitofo: 
fe non fempre ugualmente opereranno li mufcoli del Pet- 
to , ma ora con magiore , & ora con minor vigore , allora 
fuccederà il refpiro ineguale , e le opereranno tutti col 
medefimo ordine, vigore, e colla ftefià alternativa ugua- 
le , e naturale, allora làrà il refpiro ordinato , e placido . 

6 La fpuma altro non è, che acqua mifchiata con Aria, 
che la folleva in molte , e piccole ampolle , quindi è , che 
agl’ApopIettici , mancando li fpiriti alle parti folide(c), 
fucccde che tutti gli Emuntorj rilafTati danno liberal’ 
ufcita alli contenuti umori : Frà quefti Emuntorj vi fono 
li canali della faliva , li quali , come languidi , cedono ali’ 
empito di quella , che cola nella bocca , per dove paflan-. 
do qualche porzione di Aria (almeno quella ultima, che 
efce dal Polmone ) vi fi mefcola , e coll’impulfò , con cui 
lentamente viene fpinta fuori, comparifce in forma di 
fpuma nell’apertura delle labbra,. & alle volte ne buchi 
delle Narici . 
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7 Nel rilaflamento delle parti nervofe (a), fe faranno 
lente ancora le fibre , cheintelTono le Tonache delle Ar- 
terie , e rimanga non offefo nel fuo moto il Cuore , allora 
il fangue havrà inagiore fpazio ne’ vali, e farà il polfo pie- 
no : fe poi il Cuore , e le flette tonache delle Arterie pati- 
ranno qualche violento increfpamento (b) , allora il fan- 
gue fpinto , c ripercofiò con empito , ci inoltrerà il polfo 
vibrante : e fe alla fine non farà tocco il Cuore , nè li ca- 
nali arteriofi , & il fangue fidiftribuirà con ordinata pro- 
porzione , allora il pollò larà naturale . 

8 LMpopleflìa è una privazione di fenlò, e di moto 
(c) , anzi è una univerfale Paralifia , perloche mancano li 
{piriti alle parti fenfitive, e muoventi , onde non è mara- 
viglia fe rilalTati li mufcoli , detti Sfinteri dell’Ano , e del- 
la Vellica, le feccie, e le orine, con la propria gravità, e 
fpinte dal pefo delle parti , e delle Vifcere , che languide 
àloro fi appoggiano, fuperano di quelli la debile reliften- 
za , & efeono involontarie dal Corpo . 

9 Si noti che in quello Capitolo quando fi è parlato de 
gl'organi fenfitivi, e muoventi fempre fi è intefo eller 
quelli difettofi per vizio ò de’ Nervi , ò dejle Meningi , ò 
delli Spiriti , mancando fempre in quelli cali le operazio- 
ni degl’organi per difetto di quelle, che deonfi conti- 
nuare dalle radici nerbofe , che fono dentro la Calvaria , 
e dentro la Ipina del dorlòalli rami , epropagini , che lì 
diltribuifcono per tutto il Corpo . 

10 Et ecco quanto fi e (limato appartenente alla uni- 
verfale Teorica di quello male : ora e tempo , che fi ven- 
ga ad apprettargli li piu opportuni , e piu adattati rime- 
d;. 
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Delle cofe appartenenti alla Pr attica , 
e Cura dell' ApopkJJìa . 

A Medicina non hi altre Armi 
difenlive , & ofFenfive contro 
li mali , che quelle , che le 
prepara la Chirurgia , la Far- 
. macia , e la Dieta , però di 
tutte quelle Armi , ci converrà difcorrere in^ 
quella Seconda Parte , tanto più che l’Apo- 
pledìa , ch’è l’Epilogo di tutti li mali , e da 
cui ne deriva le più loventi volte , la morte, 
non ricerca contro di se uno , nè due rimed j, 
ma ci forza à dar di mano quali à tutte le Ar- 
mi della Medicina . 

Di 
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Di più , poiché la Medicina Razionale 
non fi arma /blamente contro l’apparenza de* 
mali , ma molto più contro le cagioni , che 
li producono , e perche quelle dicemmo ef- 
fer non una, ma molte, perciò è necefiàrio qui 
ricercare quali ogni ferro Chirurgico , ogni 
compofizione di Farmaco , & ogni cautela di 
dieta , acciò fi pofla adattare contro ciafcun 
principio marbofo il fuo particolar rimedio , 

Si noti però che in tutta quefla Seconda 
Parte non fi pretende parlare alli Signori Me- 
dici di maturo fenno , e fperienza, ma bensì 
alli principianti , &C à quelli i quali , poco ò 
niun conofcimento avendo dell’arte del me- 
dicare , per mancanza di Audio , overo di 
fperienza , fono in tutto bifognevoli di leg- 
gere il contenuto di quella mia fatica , & à 
cotal fine vi truovaranno alcune ricette , &C 
iflruzzioni, che alli Vecchj, edotti Profef- 
fori fembrerebbono balfezze, e che talora-, 
pur troppo pregiudicano al concetto di tali , 
che vogliono fare i gran Dottori , laddove, 
elfi non le fappiano . 


SEZ- 
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SEZZIONE I. 


Ut 


Del Metodo Chirurgico , con cui fi cura 
Ì Afonie jjta . 

quella Sezzione adunque ci tratter- 
remo (blamente in riferire tutti quegl' 
ajuti , che per antica , e moderna», 
fperienza hà faputo opportunemente 
apportare la Chirurgia ad un tal male, e peref- 
fer à pieno profittevole ancora alli principianti 
di Chirurgia, ci aggiungeremo il metodo, e la 
cura delle percofTe, delle ferite, e delle fratture 
della Teda. 



CAP. L 

Quali ajuti della Chirurgia convengano 
all' Apoplejfta . 

i '“putto ciò , che diajuto può apportare ne’ mali T 
X operazione manuale , fi chiama rimedio Chirur- 
gico , e la continuazione di quella vien detta cura Chirur- 
gica : Nell’-Apopleflia le operazioni manuali convengono 
per molti capi, come fi vedrà chiaramente, anzi fé vi è 
male, àcui quelle più convengano , e per cui meritino 
l’applaufo magiore delle ordinazioni mediche, al certo 
egl’e l\Apoplelfia, alla quale per cagione deHifiupori, 
e delle mancanze di fenfi , e moti , fono neceflàrj tutti li 
ltrazj, e li tormenti più violenti, chela Chirurgia fap- 
pia pratcicare, e ciò àfine di rimettere io moto quello 
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fpirito neghitto/ò , la di cui quiete è la immediata cagio- 
ne di tal male . 

2 Di piu dove fi tratta di una pienezza di umori , che 
tal volta opprime il menzionato fpirito, la Chirurgia è 
neccfiaria per evacuare più fpeditamentc una tale ab- 
bondanza con qualche incifione , ò feparazione del 
continuo da farfi nel corpo dell’ Apoplettico ò col ferro, 
ò col fuoco: Conviene per tanto ufare primieramente 
cièche è uccellano per la cura delle percoflc , ferite, e 
rotture della Telia : Secondo , il làlaflò, e quello ò 
colla lancetta , òcolle coppe, òcon lefanfughe: Ter- 
zo, li ferri infuocati , ò nella collottola, ò nel vertice , 
ònellipieJi: Quarto, li vellicanti , li finapifmi , le cop- 
pe , e Quinto finalmente , le forti llrupicciature , òfre- 
gazioni , legature , fomenti , unzioni , e cofe forni- 
gitanti » 

5 Sì noti però , che , ficcomc le cagioni deli’Apoplef- 
fia fono varie , così ancora debbono ell’er varj li rimedj , 
onde à tutte le cagioni non conviene ogni rimedio , nè à 
ciafcuna cagione iòno neceflarj tutti li rimedj : Quindi è , 
che, ficcome èneceflario il Chirurgo per l’operazione 
manuale, così è neceflario il Medico per l’operazione in- 
tellettiva*, erra quella mano, che non è guidata da un 
giudizio intelligente i Quelli adunque conofca prima 
•tjuale fia la cagione , e qual rimedio le convenga , e poi 
amminillri quello , che fi giudica più convenire dalla fua 
parte fopra tal male» 

4 Or di tutte quelle operazioni fi ragionerà dillinta- 
mente ne’ feguenti Capitoli, avvertendo quali , quan- 
do , e come convengano ; E , poiché fi dille che molte 
Apoplellie derivano dalle percoll'e , ferite , e fratture del 
Cranio , per non far reltare mancante in veruna parte 
quello Trattato, in primo luogo fi dovrà parlare della» 
cura Chirurgica delle medefime . 


CAP. 
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CAP. IL 

Della cura Chirurgica nelle percojjè del Capo. 


I "V TEIle percoffe , ò contufioni del Capo , nelle qua- 
li lèmpre v’è ò poco ò affai il fangue ft ravafato 
(a) , acciò col fuppurare non fi producano degl’ aculei irri» (») /•»•<•* 
tanti , ò materie fluide , che trasfufe nella cavità del Cra- 
nio cagionerebbono l’Apopleffia, il Chirurgo dee prende- 
re le indicazioni : primo , di difciogliere il fangue ffrava- 
fato , e forfè già congelato : fecondo, di procurarne la fup- 
purazione le non fi può difciogliere , e terzo , di fòvveni- 
re alli più gravi fintomi , ò accidenti . 

z Si fodisfa alla prima intenzione radendo prima la 
parte offefa , e poi ungendola con l’Olio d’iperico , ò pu- 
re collo fpiritadi vino fèmplice, ò canforato , ò zafferana- 
to, coll’Acqua della Regina d’Ungheria, col vino in cui 
fia cotta la rafura della radica di Brionia bianca (b), con lo (b 
Ipirito de’ Lumbrici terreftri , nel quale fia difciolta la 
canfora : collo fpirito di vino dove fia macerata la detta 
radica di Brionia , collo fpirito di Sale Armoniaco prepa- 
rato , collo fpirito di vino tartarizzato , e limili . 

3 Convengono ancora gl’empiaftri fatti colli vegeta- 
bili, che hanno il Tale volatile, & aromatico, cotti nel 
vino , ò nello fpirito del vino , ò pure li fomenti delle ftef- 
fe decozzioni, nel che fi noti, che tutte quelle cofe fi deb- 
bono applicare calde , ò tiepide, e mantenernele colle do- 
vute falciature . 


4 Si adempifce alla feconda intenzione, quando giu- 
lUl’Ollerio (c) vi fia una tale inclinazione , cogl’empia- 
ltridiCim.no, diLabdano, òpure de’ Semplici Emol- 
lienti , come di Altea, di fior di Camomilla, di Verbafco , 
di Meliloto, di Semi di Lino, di Torlo d’Uovo, e limili; 
il migliore però è il latte , in cui fia cotto il Sapone di Ge- 

i» no- 
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nova : con quefti , ò altri emollienti fi procura la fuppura- ' 
zione del fangue ftagnante , e poi fi dee aprire colla lan- 
cetta la parte più molle, e più declive. Si noti, che in 
quefti cafi già mai fi dee afpcttare che il tumore da se fi 
rompa , acciò le marcie non habbiano tempo di offendere 
la parti fottopofte . Eftratteche fieno le marcie fi mon- 
di , c fi lavi l’ulcera , ò piaga, al quale effetto è mirabile 1 * 
iufufione della pietra medicamentofa, applicata colli sfi- 
lacci , & alla fine fi cicatrizzi la parte col balfamo di Sol- 
fo , di T erebinto, del Perù, e fimili . 

5 11 piu grave iìutoma , che pofla in quefti cafi al Chi- 
rurgo accadere è la Cancrena della parte ammaccata, e 
corrotta, onde fi fòvviene alla terza indicazione fcarni- 
ficando profondamente fenz’afpettare alcuna fuppurazio- 
ne , e con applicarvi li digeftivi Magiftrali , l’unguento 
Egezziaco , e fimili : Al medefimo fine fervono il Mer- 
curio precipitato , l’Acqua di calce , ò pure 
LixuÀi Saponar. lib. /. 
ii. Salii slrmon. uncJ. 

i . Vitriol.Rom. drag . iijf. 

Opii The baici drag~f)'. 

A4 . , coq. S.A.,0* ferva in vafe vitreo . 

Quefto liquore ò fchizzato, ò inzuppato nelli sfilacci è 
mirabile contro le Cancrene: Si noti però, che Tempre 
è meglio colli fopraccennati Ballàmici mantenere la parte 
offefa nel lùo flato naturale, e che quelli fteffi rimedj fono 
migliori di quefti , poiché impedirono la corruzzione , ò 
mortificazione : In fecondo luogo fi fappia, che quando in 
quefti cafi fi veggono all’improvilò mancar le marcie nel- 
la piaga, allora e quando fifà la reaifuuzione per le vene 
di tali materie, le quali poi vengono depofte nel polmone, 
nel fegato , nella milza , nelle reni, nel mefl'enterio , nell’ 
utero, inducendovi delle vomiche, ò pure nel Cervel- 
lo, ò nelle. Meningi, dove radunate , minacciano inevi- 
tabile l’Apoplettica opprellione delli (piriti . 

CAP. 
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CAP.- IH. 


ir* 


Della cura Chirurgica nelle ferite del Capo. 

I ”V TEllc ferite del Capo , & in fpczie in quelle nelle 
quali è tagliato il Pericranio è facile à fuccedere 
quauto fi è detto di fopra (a) , perciò à ben curarle vi vuo- (*) ^Vi- 
de un Chirurgo , che Ipeflo habbia avanti gl’occhj il pie- * ' 
ziofo libro d’Hip. intitolato de Capitis Vulneribu : , e que- 
lli poi con la dovuta attenzione dee prima riguardare 
all’Emorragia fe vi è ,e poi alla ferita . 

z Intorno all’Emorragia , fe quella farà leggiera, e po- 
ca, non occorre fermarla, ma le farà vehemente, eco- 
piofa fi dovrà impedire: Di più fe deriverà da qualche 
mediocre Arteria lacerata , ò rotta vi fi applicherà la pil- 
lola di Laudano opiato , ò pure 

Et Aceti Vini f or tifi. anc. i. Croci mare. drag. i. 

Colchotaris , Teme Vitrìol. dalc. an . drag.ff. 

Al . , Ó* applica cnm f lamentìi . 
ò pure fi adoperi l’Acqua Arteriale deferitta da D. Carlo 
Mufitani(b) . 

3 Se poi l’Emorragia procede da qualche vena, farà 
buono il croco di Marte , li peli di Lepre , la cenere del- 
le Rane , li Gambari abbruciati , la Chiara deil'Uovo , la 
pietra Ematite , la polvere delle radici di Sinfito maggio- 
re , il gefio , la Sarcocolla, il Vitriolo crudo, ò abbruciato, 
la foligine de’ forni con la chiara dell’Uovo; la Terra fig-~ 
gillata , la Mummia, il Sangue di Drago &c. Di piul’em- fc) L!t f 
piaftrodi Gal. (c) fatto con l’incenlò , Aloe, c peli di Le- mt,h 
prc , impattato colla chiara dell’Uovo , è celebre ; ò pure. 

Et S angui n. Qui II. cxicc. anc. v. 

Croci Alarti: fubtil. ) 

Hematit.prep . ) an. line. /. 

Gumm. T roga cane. ) 

M. F.pul.fubtìlift, 

P x. nel 


(b )T. ti, 
Tkrrl.c, tf_ 
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nel che fi avverta , che con tutti quefti rimedj fé la ferita 
non fi fafeia ftrettamente in modo , che fi comprimano li 
vafi , il fangue non cefierà di Igorgare . 

4 Intorno poi alla ferita fi dee prendere l’indicazio- 
ne , prima d’impedirvi il toccamento , e preflìone deli’ 

'iJoUf'ih. -^ r ’ a i & * n Spezie fredda (a) : fecondo , di unire quanto 
1 *• più ftrettamente fi poflono le labbra della ferita , e terzo , 

di confolidarla , ò cicatrizzarla : Ciò tuttofi ottiene pri- 
7 “'. mo coll’aftenerfi da medicamenti oleaginofi , e pingui (b), 
r , e poi col tofto imporvi i medicamenti balfamici , come 
lir?.’,?,'. fono il Terebinto, l’Olio d’ipericon, l’Olio, detto della 
Spagnuola, l’Olio de Torli d’Uovo, i quali hanno più 
del balfamico,e del Vulnerario, che dell’oleaginofo, ò pu- 
re il Balfamo lnnocenziano , quel del Perù , l’ Acque Vi- 
te , e limili , come p. e. 

Aq. Reg. Hungh. lib. iti}, 

01. Apparici s unc. iij. 

Bai fami Peruvian. alb.& liq. unc . t, 

M. 

5 Quefti medicamenti , che operano per prima inten- 
zione, conciofiacofache fiano balfamici impedifeono la. 
corruzzione della carne , e la produzzione delle marcie , 
e confervano la parte nella fua coftituzione naturale , fio- 
che da sè poi la Natura coll’adattare il nodrimento buo- 
no, e non corrotto , chiude la ferita , e non lafcia umori, 
n/è marcie , che pollano offendere : Di piùfe chiula la fe- 
rita, vi rimane qualche picciola quantità di umori ftra- 
vafati, gli ftelfi medicamenti hanno forza di aflòttigliarli > 
fcuoterli , e farli trafpirare , fe poi per tardanza della 
cura, ò altro accidente la ferita divien piaga, fi dovrà 
adergere , incarnare , e confolidare cogli Itefli rimedj di 
l’opra accennati (cj ♦ 

m* ì . 
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CAP. IV. 

Delia cura Chirurgica nelle fratture del Cranio . 

1 T E fratture del Cranio , ò fono colla ferita degl’In- 

1 1 tegumenti , e del Pericranio, ò fenza : fe fono feti- 
da ferita , in tal cafo colli foli balfamici di fòpra regiftra- 

ti (a) fi hà a rimettere tutta l’opera , e cura alla Natura , (»>' */»• 

. come ottimamente perfuade D. Carlo Mufitani (b) : fe fo- (i>)'* v»i. 
cocolla ferita: àia ferita difcuopre tutta, ò parte della ‘ 14, 
frattura : fe la difcuopre in parte , fi dovrà tagliare la cu- 
te, òper lungo, ò in croce, ò in altro modo, fin che fi 
fcuopra tutta la frattura : fe vi fuccede emorragia colla 
pofca, ò colli rimedj dianzi riportati (c) , fi reprime; fi av- ( C ) c*. ». 
verta però di non offèndere le Meningi ò colli ferri , ò 
colle fchieggie del Cranio, quando fi fà la detta incifione, 
perche dice Hip. (d) , che quelle fratture funt minia feri - riti"*' 
culojtc , ubi membrana fona fuerint : come ancora di non 
tagliare li mufcoli delle tempia , perche (e) quibus tempo - (o una. 
ra fecantur convaljìo in contraria parte oboritur , & la- v ' 
thale ejl : avendo ancor l’occhio, che oportet probi bere ge- 
nera ti onem Saniti , & detergere membranam , ne putre- 
fai , bebefquefiat , nàm cjjet periculum de Viti , perciò la- 
fciati da parte li Trapani , e li Rafchiato; con ragio- 
ne rifiutati da D. Carlo Mufitani (f) , e rade volte , e con £ '*• 
grande cautela configliati da Hip. (g), dalSettalio (h), *»• 
e da altri , fia pur frattura , ò fede , ò deprefiìone del Cra- H'ii»" 1 
nio, deefi attendere ad aflòttigliare , difciogliere , e ri- 
mettere in moto gli umori ftravafati , e grumati , ò pure 
fe faranno quefti inabili ad effer afiòrbiti , ò fe già faranno 
corrotti in marcie , fi procuri di fcuotergli , e rifolverli in 
aliti. 

2 Scoperta adunque che fia tutta la frattura del Cra- 
nio , fi debbono applicare di fuori li balfamici lòprac- 
cennati (i) , & in ipezie fui p t incipio fi può lavare coll’ Ac- “ ,,d - 

qua 
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qua Vita , e poi applicarvi colli sfilacci l’Acqua della Re- 
gina d’Ungheria , ò pure l’Olio del Terebinto diftillato 
collo fpirito del Vino ; ò pure il Balfamo di proprietà, il 
Balfimo artificiale , l’Olio della Momordica col Balfimo 
del Perù, l’Olio d’Iperico collo fpirito del Terebinto, 
il Balfimo di Copaiba, e limili . Sopra quelli ballimi fi 
poflòno applicare l’empiaftro Cefalico , quello de Qurn - 
mit Elemi , ò di Bettonica , ò confimili, alli quali fia ag- 
giunto il Balfimo del Perù, ò altro vulnerario, e l'opra 
tutto vi li adatti una falciatura bendifpofta, e più confa - 
cevole . Intorno poi alle falciature lludiino li novizj del- 
la Chirurgia con fontina attenzione Hip. (a) , e Gal. (b) 

3 Se farà ofì'efa la dura , e pia Madre , ò anche lo fteflo 
Celabt o , fi pratichino pure li flellì medicamenti , pofeia- 
che adempirono l’intenzione d’Hip. (cj , che fempre rac- 
comanda YExiccare , & prohibere pus : ò pure 

01. T ber e bine. Spir. Vini 
Syr. de Rof fìc. un. unc. i. M. 

hanno la ftefia efficacia l’Olio della Spagnuola , de’ Torli 
d’Uovo , d’iperico col Balfimo del Perù . 

4 Se le Membrane, ò pure il Celabro inchinerà alla 
corruzzionc , allora 

Spir. Vini unc. ij. Meli. Rof. anc.Jf. M. 
ò pure , che è più efficace 

fy. Spir. V in. unc. ij. Meli. Rof. nnc. i, 

Mercurii dulcis drag. ij. M. 
òpure alla fine 

PJL Aq. Reg. Hung. unc. i. Meli. Rof. unc. ff. 
Theriacce drag. i.jj. MirrbtC , 

Aloes an.J'crup. i. M. 

fe la Membrana farà annerata c à propofito lo fpirito del- 
Vino canforato, ò col Diofcordio , ò pure l’Acqua di 
Calce . 

f Si noti con Hip. (d) , che la Natura è quella , che da 
sè à poco à poco fepara le olla l’quammate, e làida, ò riuni- 

fee 
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1 

fce l’ofla rotte i e quefto ella fà col mezzo del fucco no- 
dritizio, che abbondando dalle parti convicifie , allora- 
che nou fi a corrotto dall’Aria , da’ Digeftivi, dagl’Olj &c. 
degenera in un callo, che non è carne, nèoflo, mafup- 
plifce all’una , & all’altro , ond’è foverchia l’attenzione di 
coloro , che l'ubito tentano la feparazione delie fquamme, 
anzi e pregiudiziale non poco , mentre tale tentativo 
non fi può pratticare fenza una pericolofa irritazione . 

CAP. V. 

Del Sai affo nel F slpopleffta . 

1 TL Salaflo , ò emiflìone di fangue è quella evacuazio- 
A ne , che i n noi fi fà per mezzo di qualche taglio ò di 
Arteria, òdi Vena, dalle quali poi fcaturifcc quel rubi- 
condo umore chiamato fangue: Ora qui fi noti attenta- 
mente con Gal. (aj , confermato da Avicenna (b) , e fegui- 
tato da tutti li buoni Prattici, eh cexpedit aliquibusfan * 
guìnem detrahi , qui bus Jet licèi copio Jus ejl , & nondùm in - 
Jìgnitèr ad alterius bumoris naturarti corner Jus : non detra- 
bendus ejl autem in quibus jam mutatus e/l . Defidererei , 
che quefto tefto folle ben intefo, e ben impreco nella 
mente di quei Medici Sanguinar;, che non fanno intra- 
prender cura d’infermo alcuno, lènza la lancetta nella 
mano del Chirurgo (c) . Sanguinerei incisa nenà miai no - 
l'um non ejl . S ed nullum pene ni or bum ej]e > in quo non tnit- 
taiur , nonurn ejl . Quefto tefto è molto confaccvole à por- 
re in chiaro quella celebre fentenza di Celfo (d) . Si cra- 
nio membra vehementer re folata funt , fanguìnis de trafilo 
nel eccidi!, nel liberai . Libera! nella pienezza del fan- 
gue non mutato in altri umori ; occidit nella prava caco- 
chimia di molti umori impuri . Liberai ne’ temperamen- 
tifanguigni: occidit ne’ cachettici : Liberat nelle parali- 
fie prodotte da pieuez za , da compresone , e da ftrango- 

lameii- 
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lamento : occidìt nelle paralifie originate da mancanze 
delle parti fpiritofe , ò dalla debolezza delle folide . Libe * 
rat nelle percofle , ferite , e fratture del Cranio , alle 
quali lòvralli l’infiammazione : Liberat nelle convulsio- 
ni , e flrangolamenti de’ vafi , ne’ tumori fanguigni , e do- 
ve il fanguefà pienezza nel Cuore , e nella Telia: matfr- 
eidit fe nelle percofle , ferite , e fratture del Cranio vi fia 
qualche languidezza delle parti folide , e corruzzione 
delle fluide '.occidìt ne’ tumori Edematofi, e dove li Sieri 
opprimono le Meningi , e le eflenze volatili : occidìt final- 
mente dove mancano , ò fono deboli li fpiriti, come in 
quella , che deriva da fumi narcotici , poiché in quelli cali 
col levare , e render languido il fangue , e lo fpirito , s’ac- 
crefcono le debolezze , e fi feemano i moti . 

3 Perciò conviene ilSalaflo alli Giovani, &à quegli 
che fono dotati di temperamento fanguigno: conviene pa- 
rimenti à coloro , cui fieno fòppreffe le Emorragie del 
Nafo, dell’Emorroidi , òpure le purghe meftruali alle 
Donne: à quegli altresì, che fono fottopolli agl’infulti 
Epilettici , ò Convulfivi , alli Maniaci , e Furibondi : à 
quegli , die foverchio nudrifeonfi, c poco fi affaticano ; 
& in fine à coloro , che fono oppreflì da pertinaci , e gravi 
paflìoni di animo , & in tal cafo fi dee confiderare pri- 
mo per qual parte loro fi convenga, e, fecondo, con quale 
ilromento , e terzo , in che quantità : 

4 Circa il primo punto il taglio dell’Arteria nell’ Apo- 
plefiìa non fiprattica, perche eflendo difficile à faldarfi, 
potrebbe portare infallibile la morte ex inani tiene : L’in- 
cifione poi della vena Rondelezio (a) la rifiuta nelle na- 
rici , quoniam vix tres , aùt quatuor gatta Jììllant . Gio. 
Battilia Soncino (b) la proibifce l'otto la lingua, praticata 
da alcuni Empirici proptèr fnjjo cationi: periculum ex J an- 
gami s copìà , qua retici uonpotcjì . il Settalio (c) appruo- 
va l’incilione della Vena delia Fronte , ina cùm pra - 
cejjcrit unherjatìi evacuano , Rondelezio (dj ammette 

più 
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più tolto il tagliamento delle Jugulariellem e t fed piagli 
angujìd , mcetu Hemortagia . Avicenna (a) loda l’aprire W * *** 
la Safena , ma Matteo de Gradibus (bj fcieglie la Basilica, (»)'•«. 
quoniam illa efl remotior , Ó* mitior , quàm ut plethoram 
folvat , ut nec fat citò , ncc fai copiofus [angui s à capite re - 
velli pofftt . Rudio , Rondelezio, & il Dureto la vogliono 
ex utroque bracbio fedpartitè , e Matteo de Gradibus dal 
Popi ite, r eli quii ftnè effeBu tentati : , quanquàm periculo- 
fum proptèr àifficultatern confolidationi : . 

5 Circa al fecondo punto, per lo più tutti gl’Autori vo- 
gliono il Salaflò colla lancetta , e quando bifogni non te- . { ^ ' 
mono replicarlo più volte come fece Zacuto Lufìtano (c), me t. f ,ìm! 
e come confìglia il Settalio (d), eflendo folo Matteo de 
Gradibus , che confìglia (e) le coppe fcarnificate in cervi- llt tkm 
ee versus inferiora pojl vena tamèn feHionem . 

6 Circa al terzo , ogn’ Autore vuole la miffione del 
fangue copiofa col citato Matteo de Gradibus , ma cia- 
feuno ancora vuole con Rondelezio che s’abbia riguardo 
all’età, & alle forze, perciò più tolto la replicano fpefle 
volte , prima che con una fola apertura di vene fì rinuovi- 
vino le memorie di Seneca . 

CAP. VI. 

Deìli ferri infuocati, 

1 O* Pitica ancora nelPApopleflìa l’applicare à qual- 
^ che parte, efterna del Corpo dell’infermo il ferro 
infuocato , onde vi s’imprima la feottatura : Quella ope- 
razione è lènza dubbio la più efficace , che fì polfa pratti- 
carenell’Apoplelfìa, pofciacheper le particelle del fuo- 
co , che introduce nel Corpo , ferifee così le parti folide , 
e le fluide , che evidentemente fà fuccedere negl’Apo- 
plettici ciò , che Hip. (f) ne riferifee in propofito di alcu- <£> * 

ni Popoli della Scizia . Multai enim ipjorum , dice , pra* 

ei- 
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cìpuì qui Nomade: fune , reperto : exufo: burbero : , ac bra- 
chiahabente: , manuumque junttura: , pecora , coxa: , db 
lumho : , nullam fané aliarn ob caufam , nif ob bumori : , db 
molli tiei natura detrattionem . Nàm neque Arcu: inten- 
dere , nequè talum torqucre poffunt pré impotenti a burnì di- 
tati: humerorum . Cùm autcm uruntur , humor ipfe à jun - 
tturi: exohitur , fiuntque corpora ipfortm vali dioro , me- 
liti: nutriuntur , db magi: redduntur articulorurn ufu po- 
tenti a . 11 medefìrao per appunto opera nelle Apopleflìe , 
(ajj nelle quali , come fi è detto (a) , gl’Àrticoli fono debili , le 
parti folide fono molli, le fluide fpogliate di forze, e pi- 
gre al moto , e le fpiritofe mancanti, ò fievoli : ficche tan- 
to la ragione, come ia Iperienza, eTautorità ci affi cura- 
no che il fuoco è un rimedio di gran valore intalcafo, 
(b ji.,.*, perche fecondo lo fteflò Hip. (b) omnia per omnia movere 
potef . •: 

- 2 Se ne ferve il medefimo(c) nelle Semiparalifie ex 
ficcata me dullà fpinali , dove dice , in limbo: crufa s qua- 
tuor inurito , db in dorfum utrimque quindecìm , db in cer- 
vice dua: : fi enim ufiio facce ferie yfanum fatte: : Or fè è à 
propofito nelle Semiparalifie ex reficcata medulia fpinali > 
mpltò più farà in tutte le fpezie dell’Apopleffia ; fè il ma- 
le dipende da umori ftravafati , ò pure da pienezza , ò fò- 
prabbondanza de’ medefimi dentro al Cranio, con lo 
ipafmo introdottovi, mediante il fuoco nelle parti folide, 
le Meningi s’increfpano , e ne fanno una forte efpulfione , 
colla quale ò per le Narici , ò per l’Orecchie , ò per le Ve- 
ne , nelle quali rimboccano , fi rimuove la cagione imme- 
diata del male : fè deriva da convulfioni delle parti folide, 
quelle fi rallentano allorache fi rifveglia un nuovo irrita- 
re hi,/... mento , & uno fpafmo magiore in un altra parte (d) : Con- 
à ' *»• vul [ione occupante igneum ardorem fupervenire bonum , & 
u à, altrove (e) , in convulftone igni : ab utrdque letti parte fuc - 
«8. cedatur . Se proviene da fiacchezza delle parti nervofe, 
e fibrofc , il fuoco , che hà forza di contraerle può fecon- 
do 
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do il cit. Hip. (a) reftituir loro il perduto vigore : Se è ori* 
ginato da denfità di umori, eflò li difcioglie,e li rende flui- ltc '* r ' 
di , come fi dileguano le cere,le gomme, e li metalli IteflI ; 
fe deriva da foverchia fluidità, egli diflìpa le Umidità, e 
reflit uifee alla mafia la dovuta confiftenza : fe viene da 
vapori narcotici , quelli non lì diflìpano meglio , che col 
fuoco , che fin dall’oppio toglie via il fólfo lònnifcro : fe 
vi è mancanza de’ fpiriti , nella Chimica il fuoco ci fà ve- 
dere riprodurgli , fprigionargli , e rimettergli in moto : le 
fi condenfa l’aria in acqua , il fuoco è efficace , come ogu’ 
un sà , à rarefare l’acqua in aria : fe fi llagna, e s’ingrofia lo 
fpirito per qualche toccamento Eterogeneo , ò armonia- 
cale , ò lilfivale , ch’egli fia , il fuoco è quello , che lo di- 
lirica, e lo difgiunge ancora dagl’Omogeuei : In fomina il 
fuoco , come nello flato naturale , così nello flato morbo- 
fo muta le modificazioni delle parti folide, e delle fluide, 
e fe nel primo una tale mutazione tende allo feompagina- 
mento di quelle parti , nel fecondo è diretta ad una nuo- 
va fimetria, & ad un nuovo adattamento delle medefime, 
onde fenz’additare i fegni , ne’ quali convenga, ònon 
convenga , quello folo rimedio e valevole in un momen- 
to, come fi richiede in tal male , ad opporli à tutte le ca- 
gioni fopradette , che poflòn produrlo , & à rimettere nel 
prillino flato tutta l’economia animale , e vitale . 

3 Perciò fi propone da molti Autori la Sartagine,ò Pa- 
della infuocata polla in capo , da altri le pezze inzuppate 
di acqua vita polle nel capo rafo , e poi accefe , da altri al- 
tri cauterj intorno la Telia , & ancora nella bocca dello 
Stomaco , delli quali fà menzione Marco Aurelio Severi- 
no (b) , cui potrà leggerli dal curiofo Lettore . Si noti pe- (k) 
rò , che come che fia ripruovato dal Capovacca (c) in £*"**££ 
Apoplexia Sanguinea , è contuttociò accettato fecondo 2 */$* 
Avicenna da Matteo deGradibus (d) propè caput ad mo- 
tum in Apopkxià pituosà , ò* capite probè vacuato : E Gre- al 1*. s*. 
gorio Nimanno vuole che fi riguardi ne cuti s combura- 

tur % 
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tur, adeoquò pori occluda» tur . Circa poi la forma , con cui 
applicarli dee , per lo più ogn’uno lo prattica col ferro fat- 
to à bottone: Avicenna l’ufàva in forma di lamina, ò laftra 
nella collottola , e da Rondelezio fi rigetta l’ufo dell’El- 
mo infuocato , pollo in Capo , portandone la ragione 
(*j itt.tk. Matteo de Gradibus (a) ne Jpafmun: ìnducat . Hò intefo 
riferire , che alcuni Popoli della Cina l’applichino alle 
piante de’ piedi nelle Coliche, e nel Letargo altresì , e mi 
lì dice di più, che alcuni nel Regno di Napoli adoperino 
il pomo della Spada parimente infuocato , & applicato al- 
le piante de’ piedi negl’ Apoplettici . 

4 11 miglior modo però di dare il fuoco in quelli cali 
(b è à mio credere come da noi è Rato praticato (b), cioè 

colle piaflre, òlallre di ferro, applicate alle piante de* & 
piedi , pofciache primieramente con quelle fi prendono, 
e fi feriscono molte parti nervofe , e molti rami de’ vali 
se’ quali s’introducono le particelle del fuoco, poi ne* 
piedi , dove fanno capo in gran quantità , e forfè coterie 
paribui più ch’in altre parti del corpo li Nervi , le Arte- 
rie , e le Vene , per i quali , come da molte , e copiofe for- 
genti , fi fanno nafeere nell’offefo corpo li femi di quel 
fuoco vitale. Qui li Nervi, feriti da tal rimedio, corri- 
fpondendoà tutti quelli delle altre parti fanno , che tutti 
fi rifeuotano , onde con elfi fi rinforzano le Meningi, s’av- 
valora il moto del Cuore , e -s’increfpano le Tonache de’ 
Vali Arteriofi , Venofi , Linfatici &c. Infinuato poi il fuo- 
co nelle Vene , e comunicato alla mafia umorale , fi fciol- 
gono gl’umori lìagnati , e rapprefi , afiòttiglianfi le umidi- 
tà foverchje, fi diflìpano gl’umori narcotici , fi rimuovo- 
no , e fi precipitano l’eflenze-armoniacali , eliflivali; & 
in fomma fi riaccende la quali fpenta fiamma vitale . 
fc) i Mfh.i. 5 Si noti però con Hip. (c) , che occajìo efì praceps , 
ml\\ iV dt cioè (d) , occupo ejl , fi borum aliquid ' patio tur Homo , & 
quìi antequam anlmam effltt opi tuie tur, hoc totum ex occa- 
fiope opitulabifur . Onde fi dee lòvvenire à quello male 

col 
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col rimedio particolare del fuoco opportunamente , à 
tempo, e quando v’è l’occafione, pofciache nel principio 
lo fpirito è ancor in ifiato di riprendere il Tuo vigore, di 
far le fue forze , e di fcuoterfi dal giogo , che l’opprime , 
& allora è folo quando fi può ajutare , altrimenti quando 
lo fpirito , e le parti tutte tanto fòlide ,che fluide , hanno 
in tutto perduto il loro vigore, il rimedio altresì per- 
de la Tua forza : 11 fuoco hà ben forza di ravvivare , ma 
, non di rifufeitare i è ottimo rimedio per gl’Apoplettici , 
ma non già per i morti : adunque al principio , & à tempo 
fi dee amminiftrare , altrimenti pojì b<ec occaso calva ejl . 

CAP. VII 

Del medicar k feott attere* 

i TL perfuafo rimedio del fuoco , efTendo di quella. 

X grande efficacia , che fi è dimoftrato , farebbe fenza 
dubio un ajuto affai più degno d’encomj , fe coH’imprime- 
re nel noftro corpo un altro male non relinqueret opus pojì 
fe: Ma ò quanti fi fàrebbono contentati d’effere nati più 
volte da capo à piedi abruftoliti, e non effer una fola volta 
ò rimali morti fotto un accidente Apoplettico , ò pure 
mezzi vivi per una fuccedertte continua Paralifia ! Perciò 
ogn’Uomo, di quelli due gran mali ftimerà Tempre più ta- 
lerabile, emen dannofo quello , che gli arreca il fuoco , 
che ravviva, che il gelo della morte , che uccide: Alla 
fine il male che induce il fuoco , è una Scottatura, cioè una 
foluzione del continuo , ò nella Cuticola , ò nella Cutico- 
la, e Cute, ò nella Cuticola, Cute , e Carne fottopofla 
impreffa per forza del fuoco . 

z Non fi pretende qui proporre la cura di tutte tre le 
accennate parti offefe, dalle quali procedono letrè fpe- 
zie delle feottature , cioè la leggiera , la mediocre , e la 
grande % di cui decorrono tutti U Chirurghi prattici , ma 
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folo di quelle , che nelle Apopleflìc lì praticano da Me- 
dici , tanto col bottone di fuoco nella Collottola, e Su- 
tura coronale , quanto col Borione , ò Galea ignita , & in 
particolare colle noftre lamine infuocate , & applicate al- 
le piante de' piedi , per mezzo delle quali non s’inducono 
nella nodi a fuperficie pudole , nè vdfichette, ne contraz- 
zioni, come nell’altre fpezie, ma bensì alcune crofte, 
comprefe col termine di Efchera, prodotte dal fuoco 
permanente , che hà abbruciato tutto dò , che hà toccato 
nel Corpo . 

3 In quelle fcottature adunque la prima intenzione 
del Chirurgo efler dee di ammollire quella eroda , e pro- 
curarne la feparazione : Nè qui occorre addolcire il do- 
lore , poiché nelle Apopleflìeogni moledia, ellrazioè 
confacevole per rifvegliare il fenfo : La feconda di ader- 
gere, e mondificare la piaga allora quando, feparatache 
lia l’Efchera , vi lì paleferanno umori putridi , e corrotti ; 
La terza poi, quando non vi da una tale con uzzione, di 
redituire alle libre , e vali contratti il loro dato nat urale , 
per lo quale il fucco nodritizio, che ne trapela, lì com- 
ponga in libra , & in carne , che à poco à poco riempie la 
piaga , le farà profonda, ò pure ricompone , & incallifcc 
la Cute , fe farà fuperfìciale . 

4 Silòdisfa alla prima indicazione con i medicamenti 
edemi emollienti , come fono il fiutiro , l’Unguento Ro- 
dato, di Muccilagine, di Altea, diBadlico, e fimili ap- 
plicati con foglie di bietola, ò di lattuca: Quando poi 
con quedi ajuti l’Efchera da ammollita , allora colla lpa- 
tola fe ne procura la feparazione . 

5 Si fovviene alla ièconda con tutti li medicamenti , ' 
che adergono, e che mondificano, quali fono il Micie Ro- 
dato , l’Aderdvo di Galeno , l’Acqua della Calce, io Spi- 
rito del Vino , e dmili : notid tuttavia, che bene lpeflò fo- 
no più à propodto que’ rimedj di lòpra accennati (a) , che 
impedirono la corruzzione . 

6 Si 
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6 Si adempifce alla terza intenzione col medicar la 
piaga come le altre, e perciò convengono tutti gl’incar- 
nanti , e cicatrizzanti , riportati nelli capitoli anteceden- 
ti (a) , & à tale effetto è molco à propofito il Tegnente un- (*) lii4t 
guento . 

Zfng. B afille. Stira c. lìquid. an.drag. zi. 

Qumm. Elem. drag. vi. Galban. drag. ij. 

Olei Cera drag. iij. Al. 

- 7 Supplifce ancora à tutte le prefifle intenzioni l’Un- 

guento Sambucino ,ò Ha il femplice , ò pure il comporto* 
e quello particolarmente , che in Roma fi compone , e u 
difpenfa dalli RR. PP. di S. Antonio Abate, vicino à 
Santa Maria Maggiore j Habbiamo veduto più volte 
praticare , quello Unguento con maravigliofo effetto , e 
Tollievo degl’infermi in tutte le fpezie delle Tcottature , 
che continuamente capitano all’Ofpedale de’ detti PP. , 
dove non di rado è neceffaria la noftra cura , come Medi- 
co Ordinario di quel luogo * 

CAP. VIIL 

Detti Vejftc ariti y S inapi/mi , eCauter)., 

1 TN vece di fuochi attuali fi ufano , ma con minor fol- 
X bevo li fuochi potenziali , quali fono li Velficatorj ,, 
li Sinapifmi , e li Cauter; ^ 11 Vefiìcante , ò Velficatorio è 
un rimedio (b) topico , ò locale, che porto fopra la Tu- <b)«c.&. 
perfide del Corpo inalza la Cuticola in Veflìche, e ne fà 6,, ‘ Wc * u 
fgorgare una Toftanza ,fierofa , e Tanguigna : Quello rime- 
dio è in forma diparta, in cui Tempre vi fimiTchianole 
Cantarelle, le quali, perche han forza di penetrare dalla 
Cute ne’ vali Tangui£eri,e di diTciogliere, e rendere più flui- 
di gl’umori, perciò convengono alle Apoplellìe cagio- 
nate da denfità ,, da coagolo , ò rtagnamento delle parti 
fluid e 1 Di più per la forza , che hanno di muovere l’Ori- 
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na , e li fudori , convengono ancora quando fi hà da Ibe- 
rnare la quantità de’ Sieri , e finalmente per l’atroce , Se 
ardente dolore, che apportano alla parte difcuoiata, men- 
tre fi medica , convengono ad ogni lentezza de’ fpiriti 
debili , ò intrigati , Se ad ogni rilatiamento delle parti fo» 
lidc. 

2 Perciò le il paziente farà vecchio , ò pure havrà abi- 
tato in luoghi paludofi , fe egli farà cachettico, cioè di co- 
lore pallido , giallo ofeuro , terreo , ò pure di colore rodo 
livido : fe havrà intermittenza di pollò, difficoltà di refpi- 
ro : fe foggiacerà alle febri maligne , e fe attualmente ha- 
vrà la fuperficie , e l’eftremità del corpo più fredde , che 
calde con fudori gelati , in tal cafo faranno opportuni li 
Vellicanti . 

3 Si avverta per tanto col Prevozio (a) , che Vejfcato - 
ri ut» capiti rofo admotum in ApoplexiS per conferì fum , fu * 
fpeBum , quia plufcuìum materia potef attr abere : Ma pe- 
rò il Settalio (d) l’appruova evacuatione faBà ; Per lo più 
fi cofluma applicar i Velficatorj alla Collottola, alle Brac- 
cia , alle Cofcie , & alle Gambe , Se eccone le formole , 

fy. Cantarid. pp. drag. i. Ferment. acrit 
Acet. acerr. emoll. q.f 
F. Vejfcatorium , Ò* admoveatur &c. 

ò pure 

flt Afajfa Emplafr . Vejfcant. unc.jf. 

Cantarid. pp.fcrup. i. 

Cum Aceto acri f. ij. Emplafr* 
ò pure , il ch’è ancor piu brieve 

fy. Fultemfeù majfamprò i. velij. vcl Hi j. Ó*c% 
Vejfcant. Applicand. partibus &c. 

4 Li Sinapifmi , ò Fenigmi fono rimedj limili alti Vef- 
fi canti ; li fanno quelli in forma di palla , compolla di fi- 
chi fecchi , Zebibo , Senapa, Euforbio, Se Aceto Se hà mi- 
nor forza del Velficatorio , onde applicata a qualche par- 
te , hà forza di vellicare , ed irritare le parti nervofe 

coll’ 
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coH’indurvitin femplice roffore , & anco ardore, ma non 
vi fà alzar la vellica, fe non che con una lunga dimora ; li 
Prattici coftumano applicarla alle piante de’ piedi , dove 
diviene Vicaria delle noftre lamine infuocate ; perciò che 
quanto noi operiamo con quelle, tanto fi pretende da 
- quella , ma non con quello evidente , e lubitano profitto , 

& in effetto qualche volta , negl’inlulti leggieri tengono 
così irritate le parti nervofc, che ne impedirono le repli- 
che più gaglierde . La forinola più fpedita per ordinarla è 
la feguente . 

# fultem feh mojfamprò duobus Synapifmit 
A p pii c and. pianti : pedum . 

f LiCauter;, ò Fontanelle hanno ancor eglino luogo 
neirApoplelfia,e fi fanno col fuoco attuale nel Parofifmo, 
come fù detto di l'opra (a), ò colla palla de’ Vellicanti, 
dopo dell invafione , & allora fono diretti alla cura prefer- * 6< 
vativa: Si applicano alla Collottola, alle Braccia, alle 
Cofcie, e fiotto al Ginocchio, ne’ quali luoghi indotta 
con tale operazione una debolezza di quella parte, la > 
corrente degl’umori , che truova maggior refillenza in 
tutte le altre , facilmente quivi depone le proprie , e fio- 
verchie impurità . Si avverta tuttavia con Tilemanno 
(b) , che Cautcrium infutura coronali eft inutile , e ne dà .?*. 
la ragione i 1 S e 1 1 a 1 i o, 1^0 ^ pnefentaneum non fu remedium, 
multaque alia invebat incommoda : mapiùtofto vi vuole 
mcdicamentum vejftcat cxcitans . 

6 Qui non occorre fare un Capitolo à parte per la cura 
de Veflicanti y Sinapifmi } e Gauterj , poiché adattandoli 
quanto fi è detto nella cura delie (cottature, fi è altresì 
prevenuto opportunemente à quello bi fogno. 
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(g) Ite- tit. 


(hj Iti. ilt. 


De Hi Strttpic a amenti , o Fregagioni , Legature , 

f CVp/tf 

i X E Fregazioni (a) fono alcuni Strupicciamenti , 
I t che fi fanno per lo corpo dell’infermo à fine , ò di 
tormentare, erifvegliare lo fpirito, ò pure di aprire , e 
dilatare li pori della Cute : Si fanno colle mani afeiutte, 
ò bagnate collo fpirito del vino, overo con afpri panni, 
come per appunto convengono nell’Apopleffia à quel fine 
poco fà addotto : e perciò il Mercati (b) le ammette in 
Sympthowatii remìjjìonc , e Matteo de Gradibus (c) etiam 
in principio , perche, come vuole Rondelezio (d) incìpicn - 
dum à leviortbus . 11 Riverio (e) l’appruova ancora alle 
piante de’ piedi cum Sale , Ó* Aceto manibu : inunllis Oleo 
rutaceo , & de caJìoreo y il che, fe ben fi otterva, è una 
giunta alle noftre lamine infuocate , bensì più debole 
di quelle , mà più efficace , più iftantaneo , e più opportu- 
no de’ Sinapifmi . 

z Le Legature (f) fi fanno con legami foretti 
fortemente alle Braccie, Cofcie, e Gambe, appretto le 
vicine articolazioni : Servono quefte per tormentare , e 
fcuotere gl’aggravati , e privi di fenfo , c perciò fono in- 
dicate come le Fregazioni nelle Apopleffie al fentimen- 
to di Matteo de Gradibus (g) , e di altri Prattici : Mail 
noftro fentimento è , che fi ano quefte più opportune in 
quelle Apopleffie, che dipendono dalla fcarfèzza del li 
fpiriti , ò da qualche Emorragia, ò altro deviamento del 
fangue dalia Tefta,pofciache,ftrangolati li vafi con quefte 
legature, fi coftringe quel fangue , e quello fpirito , che fi 
porterebbe alle parti inferiori, àformontare alle fupe- 
riori , purché quivi ancor non trovatte altri oftacoli mor- 
bofi. Avversali tuttavia colSettalio (h) di non tenervele 
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longo tèmpo , ne par: Qangrenam i n carrai, fed modo Jlrin- 
gantur , modo laxentur ex pracepto Avicenna » 

3 Le Coppe , ftromenti per lo più di vetro , oggi pur 
troppo noti ad ogn’uno,fi applicano alla fuperfìcie del cor- 
po nel feguente modo . Prima colla ftoppa accefa , ò colla 
fiamma d’un lume fi rifcalda,e fi rarefa l’aria, che dentro di 
•è contiene la Coppa, applicata poi alla Cute, da fé ftefia vi 
fi attacca , incafirandovifi la carne , alla quale è applicata : 
Succede quello nel modo , col quale nel recipiente della 
Macchina Boiliana le velfiche fgonfiate, e gl’animali mor- 
ti , ò vivi richiufivi fi gonfiano , e fi difendono intumidi- 
ti à proporzione che fi eftrae,ò fi rarefa l’Aria, e fe in que- 
lla l’Aria contenuta ne’ corpi richiufi fi lpiega , e fi dilata, 
perche ha maggior forza dell’ambiente, che rarefatto, 
meno la preme , onde li corpi fi intumidiscono , parimen- 
te lo Hello dovrà fuccedere in quelle, nelle quali l’aria ra- 
refatta non fa refillenza proporzionata all’aria , Se à tutto 
ciò , ch’è elallico , e che fi ritruova fra gl’interftizj della 
noftra carne, quindi è che quella cosi dilatata ammette 
magior quantità di umori , e perciò fi tinge di fanguigno 
rolfore , e per la diverfione che partorifee di quelli , con- 
viene untai rimedio alle Apoplelfie, & in particolare à 
quelle , nelle quali ò la pienezza, ò la corrente degl’umori 
opprime le parti principali del noilro corpo . 

4 Di più la propenfione allo foioglimento del continuo 
della Cute, e della carne, che fi fà, tanto nel ditlendi- 
mento , & enfiaggione della parte , quanto nella preflìo- 
ne dello ellerno ambiente , che fà insinuare il labro della 
Coppa alquanto profondo nella noltra fuperficie ,fà altre- 
sì nafeere nella parte un dolore , il qual’e uccellano , co- 
me ogn’altra molcftia , in quello male per rifvegliare Io 
fpirito, onde per più capi le Coppe convengono , e con 
ragione fono pratticate dalI’OUerio (a) corpore bene par- j 
gaio , ubi vena fottio non convenie , propè iugulare : , Ó* 
qua fi fub mento , nifi extrà paroxifmum , Si noti però , che 
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Rondelezio fa) le condanna applicate agl’ipocondri, quià 
mufculi abdomini: intenduntur , Ó* refpiratio diffìcili: ma- 
gi: laditur , e che per lo medefimo fine il Settalio (b) non 
le vuole nel dorfo ne refpiratio irnpediatur , ma bensì lim- 
bi: , bracbii: , & [copuli : , quin ó* occipitio , & jugulari- 
bu: y ubietiam /cari ficare expedi t . Con quello prefidio, 
cioè collaCoppa Ramificata nell’Occipite fi vanta Zaccu- 
to Lufitano (cj avvertito forfè da Fracalloro Apoplettico 
di haver felicemente curato una dilperata Apoplelfia . 

5 Qui converrebbe far menzione delle unzioni, fomen- 
ti , fuft'umig; , e limili cofe, nelle quali fi richiede l’opera- 
zione manuale , ma, poiché quelle fono ordinazioni pro- 
prie più della Cura Medica , che della Chirurgica , perciò 
le rimettiamo alli Capitoli della Sezzione feguente . 
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SEZZIONE IL 

Del Metodo Medico , con cui fi cura, 
r Apoplejfia . 

Abbiamo fin’ora difcorfo deili rimedj, 
che fomminiflra nelle Apopleffie la 
Chirurgia , e delle fue operazioni ma- 
nuali, ora è dovere, che parliamodi 
quelli , che prepara la Farmacia con i Tuoi tré 
Regni , cioè Minierale , Vegetabile , & Ani- 
male.* É fé ( come fu detto (a) di fopra ) nelle 
Apopleffie è neceffario il Medica per l’opera- 
zione intellettiva, che dee dirigere la mano del 
Chirurgo , è altresì più neceffiaria ora nel Me- 
dico un’intelligente prudenza , & un’accurato 
giudizio, acciò che lì a moderata ugualmente la 
propria mano , e la Tua penna in prefcrivere__, , 
ordinare , & esibire que’ rimedj della Farma- 
cia, li quali più proporzionatamente convengo» — 
no alle particolari cagioni , che producono uru» 
tal male. 

OfTervifì primieramente con Hippocratc_* 

(bj , che Apoplexiam fortem curare impoffibile efl , J 1 .* Ait ' 
kvem autèm difficile , e la ragione à mio credere 
è perche l’Apopleffia forte (libito uccide, e non 
dà tempo, né luogo alli rimedj , l’Apopleffia_i 
poi leggiera , che dà qualche tempo, molte vol- 
te non dà loro luogo per la difficoltà , che s’in» 

coa- 
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contra in riconofceme le cagioni, onde, come- 
che l’Apopleffia leggiera fi a creduta difficile à 
il} i * * * * * * * * * 11 V* curarfi da Hip. (a^, tuttavia colla direzzione di 
un buon giudizio fi può talvolta agevol mento 
fuperare , come ci confermano le molte Sto- 
c rie, che ci riportano li Prattici, quindi è cho 
da Medici vengono praticate due Curo > 
una Prefentanea , e l’altra Prefervati va : della». 
Prefervativa fi ragionerà nell’ultima Sezzione , 
per ora ci tratterremo nella Prefentanea. 

CAP. I. 

Quale fia la Cura Medica V refe tifane a , che 
conviene all’ Apoplefiìa . 

• 

i T A Cura Medica Prefentanea intorno all’ApopIef- 
I j fia confifte in procurare , che li Spiriti Animali 

tornino con libertà ad influire per tutto ’l genere nervofo 

agl’organi fenfitivi , motor; , e depurativi : fi pretende pe- 

rò , che tutto quello fucceda in un fubito nello Hello in- 

fulto Apoplettico , poiché colla dilazione del tempo man- 
cando ancora li Ipiriti d’influire agl’organi Vitali , fi fà che 
ceffi il concorfo del fangue , e manchi la materia de’ fpiri- 
' ti nel principio de’ Nervi , onde poi per neceffità al man- 
car delle potenze animali, ceflano interamente le vitali, & 

al celiare di quelle terminano quelle : Si reftituifee quell’ 

influflo de’ /piriti col rimuovere quelle cagioni , che dian- 

zi l’impedivano, e perche quelle fono molte, ediverfe, 

perciò molti, e divertì efler debbono li rimedj . 

z LeApopleffie adunque procedenti dalla foverchia 

robu- 
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robuftezza de’ Nervi fi curano col procurare di allentare, 
& amollire quelle tirature, come fà Hip. (a) . Quelle deri- 
vanti dalla fiacchezza de’ medefimi , col corroborarli : iti 
quelle cagionate dadenfità di umori, fi dee fciogliere, 
onde Hip. (b) fà capitale de’ (udori , e delle orine : nelle 
prodotte dalla fluidità degli ftdfi, fi dee condenfare ; in 
quelle prodotte dalla pienezza, ò dalla firavafazionc degl’ 
umori fi dee ò evacuare, come configlia Hip. (c), ò rin- 
valàre lo flravafato, e confolidare li vali indeboliti, e rot- 
ti . Ne’ fumi narcotici fi dee (prigionare lo fpirito , e 
nelle condenfazioni de’ (piriti, bifogna divertirli dal vi- 
cendevole toccamento di que’ princip; , che han forza di 
Affargli . 

3 Per adempire tante , e sì diverfe indicazioni la Me- 
dicina h'àfin’ora praticati altretanti, e divertì rimedj , li 
quali , amminiftrati à tempo , e luogo hanno Tempre pro- 
dotto buoni effetti: oltre à quelli riportati dallo Schen- 
chio (d) , e da altri Prattici , li più frequentati con felice 
evento fono li Vomitorj , li Purganti, li Criftei , leSop- 
poite, li Mafticatorj , li Sternutatorj , li Decotti , li Suf- 
fumiga, li Cefalici (piritofi , li Cefalici corroboranti, le 
Acque Apoplettiche , eli Repellenti : di quelli tutti ora 
lì difeorrerà à parte , acciò fi fappia come , quando , e con 
quali cautele fi debbono pratticare . 

4 Si noti però , che non Tempre accade in un momen- 
to il rimuovere affatto le cagioni addotte nel Primo Li- 
bro , quindi è che non di rado per forza ancora de’ medi- 
camenti la cagione trafportata da un luogo ad un altro, 
cioè dalTopprelfione di tutte à qualche parte delle Me- 
ningi , ò pure dal Caudice de’ nervi , à qualche radice del- 
li molti rami, fifa che il male palli dall’Apoplelfia alla Pa- 
ralifia, cioè al perdimento del moto, òdellènfo, òdelP 
uno , e dell’altro di qualche membro del corpo umano; 
in tal cafo Te la Paralifia Tuccede nelle parti vitali, predo li 
muore. Te nelle parti naturali, non fi vive longo tempo , e 
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fe negl’articoli , ò altre parti cfterne , fi allunga , ma infe- 
licemente la vita. 

$ Si noti ancora che à quanti fin’ora è fiato ammini- 
ftrato il noftro rimedio delle lamine infuocate , à nefTuno 
è rimafa mai alcuna menoma parte paralitica, il che etiam 
àpojìcrìori dimoftra di quanta efficacia egli fia , e quanto 
egli prevale à tutti gl’ajuti,che qui ci fomminiftrerà il fon- 
te della Farmacia. 

6 Finalmente fi noti che la Cura della Paralifia , ò fuc- ' 
cedente, ò primitiva, ch’ella fia, fi dee ancor dirigere 
fecondo lecofe dette fin’ora, e fecondo quelle, che ap- 
preso fi diranno : ma forfè delle Paralifie fi decorrerà in 
un’altro Trattato. 


CAP. IL 

Del confervare la Bocca aperta agli 
Apoplettici . 


■q? 


^Uantunque quefio Capitolo raflembri à prima 
faccia ò non neceflario , ò doverli annoverare fri 
quelli antecedenti delle operazioni manuali , 
tuttavia , perche hà per ultimo fine l’infinuare le materie 
mediche , e li rimedj della Farmacia dentro al corpo , ci è 
paruto bene porlo qui fra quelli, e per andare con ordine, 
premetterlo a tutti li fulleguenti. Si fappia adunque che 
non di rado alcuni, forprefi da forte inibito Apoplettico , 
& in particolare coloro , che per qualche rigida convul- 
fione delle parti nervofe fono invali da tal male, caggiono 
altresì con un violento tiramento delli mufcoli temporali, 
li quali perciò accollando la mafcella inferiore alla fupe- 
riore, fanno che li pazienti rellino colla bocca chiufa, e 
colli denti ftrettamente ferrati . 

2 In quelli cali benché fi poflano praticare gl’ajuti 
elicmi di l'opra regiftrati , e gl’altri, che fi diranno poterli 
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infinuare per l’Ano , e per le Narici , nulladimeno, perche 
bene fpeSTo fà d’uopo venire alti rimedj , che con grande 
efficacia , e moto operino , ò per vomito , ò per feceflò , 
perciò è altresì neceflario haver la bocca dell’infermo 
aperta per insinuargli nello Stomaco tali medicamenti : E 
poiché à levioribur efi ìnchoandum, perciò fi dovrà tentare 
una tale apertura di bocca prima con qualche cocchiare , 

Spatola , ò altro ferro mefiò à leva fra li denti , colli quali 
Slromenti, quando la convulsione non Sia molto galiarda, 
facilmente fi havrà l’intento : Quando poi la tensione Sia 
sì forte , e che non Si poSTa con tal forza Superare , Si dee 
adoperare quello ftromento chiamato fpeculum oris , av- 
vertendo però , che una tale operazione non dee farli 
con violenza , perche potrebbe accrescere quelle convul- 
sioni , che fono la cagione principale del male . 

3 Quando Si habbia la bocca aperta , allora fi dee con- 
servare dilatata con un cugno fatto di qualche legno Sòdo, 
niellò fra li denti , ricordandoli della Cautela del Guaine- 
ro (a), che dice: Cuncus inter dentei neutiquam infere*- 
dui , ubi Jpurnat or , ne medicar videa tur agrum ftffocafc . 

Gio. Matteo deGradibus (b) consiglia eSTer meglio l’in- «*r. 
introderc fra denti una palla di lino ad liberioretn eventi- 
la tionem , ó* ne dentei à fpafrno confringantur . 

CAP. Ili 

i • ' . . 

De Hi Vomitivi. 

• * • \ 

i T . I Vomitivi , detti ancora Emetici , fono quelli me- 
1 a dicamenti , che eccitano il Vomito; Convengono 
quelli, primo alle Apoplessie Simpatiche, perche evacuano 
dalle prime vie quelle impurità, che offendono ancor da 
lontano la Telia: fecondo à quelle cagionate da pie- 
nezza di umori , poiché , coll’evacuarli per vomito , fi dà 
fpazio ne’ vali , acciò Si riempiano di quegl umori , che 
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opprimono le radici de’ Nervi : terzo à quelle derivanti 
dalla fievolezza delle parti folide, perche colla convul- 
fione, che s’induce nelle fibre dello ftomaco, fi viene à 
comunicare qualche vigore à tutto il genere nervofo ; 
quarto nelle ftravafazioni , poiché per la fletta convulfio- 
ne fifeuote beneipettò ciò che offende il principio, e fe- 
guito de’ nervi : quinto nelli vapori narcotici, ajutando 
un tal moto violento, & infittito il diftrigamcnco degli 
fpiriti . 

i Si daranno perciò li Vomitivi à quegli, che fono de- 
diti alle intemperanze , & alle crapole ; alli cachettici , & 
alli temperamenti molli; à coloro, chehavranno prefo 
veleni; &à quegli, quali fi ritruovino con li polfi ine- 
guali , fincopali , e ftomatici . Converranno ancora à co- 
loro , cui manchino improvifamente quelle corrotte ma- 
terie , che volgarmente diciam marce , laddove elfi fia- 
no nella tetta feriti, & à quegli , che havranno refpirato 
il fumo de’ Carboni , de’ fulmini , de’ Vini , e di altre li- 
mili effalazioni . . . 

3 Nelle Apoplettie dipendenti dall’altre cagioni fi dee 
feguire il parere diTilemanno (a), che dice Vomitoria > 
maximèque Antimonium vitanda , e l’Antimonio fi dee 
con ragione sfugire per li fumi narcotici , che in sè rifer- 
ba : per la fletta ragione è molto piu fofpetto appretto il 
Settalio (b) il Vino Emetico, & ogn’altro Vomitivo in 
particolare fui principio : fi debbono poi con franchezza 
ufare quando giufta Matteo deGradibus (c) Ventriculus 
tum naufeù Jìt pituita rcpletus , ve l ci Vi , potufve copià , per 
li quali cali faranno à propofito liièguenci , e limili . 

fy Vi tri al. alb.pp.drag.Jf, 

, Dijjolu. in aq. commuti, vel 

Hordri unc. viij. 

Ó^capt * 

òpure ; w , 

Radio. Helleb. albi drag. ijf. 
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Liquirit. eontuf. unc.Jf. 

Sem. Sbuli drag. ijf. Cynamom. fcrup. i. 

F. Decorilo in Hydroleo , col . , & cap. unc. vii'], 
ì quedo fi può aggiungere 

Salii Vitriol. fcrup. ff. 

CAP. IV. 

Delli V urganti . 

t T I medicamenti, che muovono il corpo, e che fi 

1 1 chiamano Evacuanti altri fono Lenienti, altri Pur- 
ganti : quelli fpurgano lo ftomaco , e le budella , e quelli 
di più (caricano tutte le altre parti circonvicine, perlochc 
avviene , che le più remote vengono (gravate della copia 
degl’umori , li quali per accorrere à riempire que’ vali già 
efaufti, dove truovano poca refidenza , fono obbligati 
ad abbandonare quelli , che erano dianzi troppo ripieni t 
Per quede ragioni appunto , e per quedo modo di operaf 
re , che hanno li Purganti , non convengono alle percofi- 
fe, alle ferite, & alle fratture della teda (a), perch e per 
partem pof partem poflòno far colare con gran danno den- 
tro al Cranio, quegli umori dravafati , e marciti , che per 
altro fenza alcun grave pregiudizio ò fi rifolvono edema- 
mente , ò fuppurano : che (è la Cacheffia codringa ad eva- 
cuare anche in tali lefioni di teda , allora bada (pedo re- 
plicare li Lenienti. 

2 Convengono per altro li Purganti, con la oflervazio* 
ne delli legni additati nel Capitolo antecedente de’ Vo- 
mitivi , fecondo il Settalio (b) , alle Apopleflìe originate 
dalla pienezza dcgl’umori , e fecondo. Hip. (c) à quelle 
prodotte dalle oppreflioni del Cervello, ò fiala pienezza 
ne’ vafi , ò fuori , o del (àngue , ò de* fieri , e perciò dice 
Rondelezio (dj Apoplcxìa curn fu morbui acutijjhnut , dila* 
tionem non admittens , multimi, & cito evacuandum : e fog- 

S a giun- 
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giunge Giacomo Pons (a) nec ab evacuatone ccffandum 
etiam inipsà remi (pone . Quella replica però meglio fuc- 
cede con la cautela dell’Ollerio (b) , cioè in refpiratione 
ìiberiore quàm anteà , pulfu meliore , &• poflquàm party 
alicujus torpor ceflavit : Perciò da Matteo de Gradibus 
(c) li vuole : Poto laxam non impedita dcglutitione ; el’ 
Ollerio (d) ci vuole in efla la Coloquintide : Onde può ef- 
fere molto à propofito la feguente Bevanda , ò pure ogn’ 
altraiimile 

fy. DecoB. cord, cum Sennò , & Polipod. q.f. 
ydgaric. ree. tracio . , HermodaBil. an. drag. ijf. 

Vel Tur bit gommo f. ; Radio. Mi cebo ac. an. drag. /. 
S em.fr nic. j Coriandror.pp . an. q.f. 
fior. GcniJLe p.ff. 

F. DccoBio non claripc.fed fapiùs coìat . , cui adde 
Syr. Rof. Sol. comp.anc. ij. 

Ó*cap. 

ò pure come fi ufa in Roma con gran profitto . 

IJl Pai. Cornacchia, drag. i. vel [crup. iiij. 
Cup.Jlatìm cum 'Jufcula . 

C A P. V. 

Delti Criftei , ò S eruttati . 

1 T)Er Crifteo , ò Servrziale s’intende ogni liquore 
J_fchizzato colla Siringa per l’Ano negl’Inteftini : fé 
ne compongono di più forte , ma quelli di maggior forza, 
cioè che molto vagliono per ifcaricare il Ventre , fi prat- 
icano in quelle Apoplelfie, nelle quali concorrono le 
medefime cagioni, che ricercano il Vomitiva, & il Pur- 
gante , & in quelle, nelle quali per lo forte ftringimento 
de’ denti non fi può tracannare bevanda alcuna : Di più fi 
richiede di grand’efficacia , poiché per la privazione del 
fenfo , e del moto , bene fpeflò gl’lnteftini fono paralitici, 

ò al- 
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ò almeno ftupidi , e non fi muovono à i leggieri irrita- 
menti . 

2 Si proibifcono li Criftei fatti con li vini generofi 
dal Maffaria (a) per li vapori narcotici, che contengono, c 

che fpirano:e da Nimanno (b) quelli fatti con i foli emol- ' 
lienti, quià laxando nervo: , Paralyfi poffunt occafionem 
prabere: nè al principio Rondelezio (c) vici vuole ag- 
giunta la Coloquintide, perche oportet priàs in unire y quam («)*»•*»»’ 
, ottrahere à partibu: remoti : : Sia adunque al principio 
giufta il Dureto (d) meno acre , e mordace , acciò fecon- 
do Matteo de Gradibus (c) rarefacicndo non auge atur ùb- (d) ,,«,*1. 
Jlruttìoty òpurc fe farà acre fia in minor quantità come 
vuole il Settalio (f) , ut diati ùs retine atur ; fi offervi anco- <•*»'"- 

ra col precitato Matteo de Gradibus , che Clyjìcr non efl 
iniicicndus antè / angui ni 1 mifjìonem , nifi in Apoplcxià de- 
bili y cioè in quelle non dependenti da pienezza di fangue 
ma da qualche fini patic a pienezza delle prime vie . Ilfe- 
guente » e fintili , fona affai efficaci » 
poi. Alth. \ Mercur.y Betty 

Poriet. ; Hyffop. j Calamene. 

. Salvia an.m.i. 

Sem.fcenicul. ; 0 * ameof. an.t/nc.jjl 
Poi. Senna unc. 1 . Fior. Cawomel. 

Melilo ti an.p. i. 

F. DecoBio , colat. ad lib. i. diffol. 

Catbolicon. j Ó* Diapban. anione. L 
Mellis Afcrcurial. unc. iij. 

F.Clyjl. 

3 In vece della Sena vi fi può foftituire quando con- 
venga 

sigari c. \ & Colocynt. an. drag.ìj. 
alla fine quando fi voglia più gagliardo , e quando vi fia la 
languidezza delle parti lòlide , & una tal mancanza de 
fpinti nelle fluide , allora ad una libra del detto decotto fi 
può aggiungere * 

Vi- 
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Vini Emetici turbidi urte. iiij. 

Diaphfnic. urte, ij . 

CAP. VI. 

* Della Soppofìe. 

1 T A Sopporta è un rimedio , che fi prepara in forma 
I. 1 folida , e cilindrica , e che s’iutroducc nell’Ano , 
acciò irritando gl’Inteftini provochi l’evacuazione delle 
feccie. Gl’ Antichi , tempo fà la formavano con figura di 
una Ghianda , e però la chiamavano Giani , & Balanus : 
Se ne fanno delle femplici , e delle compofte, e conven- 
gono à quelle Apopleflìe, alle quali fono giovevoli li Pur- 
ganti, e li Criftei , e perciò fecondo il configlio di Mat- 
teo de Gradibus (a) : Dùm paratur prima: Clyjler fuppo fi- 
tori una acutiffmum indere contieni t , quodob agìtationem 
divertit , aàeoque ( il che sì noti ) in omnibus frigidi s ajfe- 
Elioni bus capiti s comendatur . 

2 La più femplicc Sopporta , che fi porta praticare , e 
che fia efficace in quelli mali è quella fatta di Sapone : le 
compofte poi fono le feguenti , e Amili 

fy Meli. Defpum. unc. ij . , Sai. Gentm. drag.ijfi. 

Coq. & fiat fuppofitorium . 

Se fi vuole più forte . 

Hy era pierà , Sai. Gemi», an. drag.fi'. 

jDiogrid.gr. in . > Afeli, q.f. 

F. Suppofitorium . 
ò pure più acre 

¥p Trocbìfc. Alband . , Diagrid.anfcrup.fi. 

Sai. Gemm. drag. fi". Afeli, defp. q. f 

F.Suppofit . . 
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CAP. VII. 

Delti Mafticatorj . 

i ^T"HJtti li Capitoli fin’ora addotti per la cura Medi- 
X canell’Apopleffia fono diretti à procurare l’eva- 
cuazione , ò per Vomito, òperfeceflò: Reftano ancora 
ad efporlì tré altri evacuanti , li quali fono : primo , quel- 
li , che muovono la faliva , e fi chiamano Mafticatorj : fe- 
condo quelli , che fcaricano dal nafo li mucchi , e fi appel- 
lano Sternutatorj , e terzo quelli , che promuovono li fii- 
dori , e vengono nominati altri Decotti , & altri fuftumi- 
gj ; ora di tutti fi ragionerà à parte . 

2 Li Mafticatorj fono alcuni medicamenti , li quali te- 
nuti in bocca col mafticare eccitano la faliva , e per- 
che quefti abbondanti di parti tenui, acute, & irritanti, 
ferifcono così tutte le parti nervofe, fibrofe, efènfitive 
della cavità della bocca, che quelle poi irritate, e contrat- 
te per tutta la loro cftenfione, mettono in anguftie le 
glandole à loro frapofte , che contengono la faliva , e che 
feparano ogti’altro liquido fiero ; quindi è , che con que- 
lle contratture avvalorandoli ancora il moto della dura ' 
Meninge , s’imprime un empito, & un moto maggiore al- 
le umidità contenute nella cavità del Cranio , le quali non 
{tentano poi àfcorrere per quegl’Efcretorj dianzi votati 
dalla forza del medefimo medicamento ; per la qual cofa 
lcorgendofi la bocca eflere un profiìmo Emuntorio del 
Cervello (a), con ragione convengono li Mafticatorj al- 
le Apopleflie (b) , dipendenti in particolare da Catarri , ò 
fieri abbondanti dentro la cavità del Cranio . 

3 Gl’Apoplettici adunque , che fieno vecchj , ò fonno- 
lenti , e che fiano flati colla Tefta fcoperta all’Aria fred- 
da ; quegli ancora , i quali fono fottopofti à Catarri, Emi- 
cranie, Idrocefali, & ad altri Capiplenj, e coloro pari- 
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menti , che più non tramandano i confùeti mucchi del Na- 
fo, nè dalle Fontanelle della Collottola li (oliti purga- 
menti , potranno ufare li Mafticatorj . 

4 Si noti però, che quantunque li Mafticatorj (gravi- 
no la parte ofFefa più da vicino di quello , che facciano li 
Vomitivi , e li Purganti , contuttociò nell’infulto del ma- 
le fono più efficaci quelli , che quelli, ficcome nella decli- 
nazione fono più à propofito quelli, che quelli : Di più fe- 
condo Matteo de Gradibus (a) nel principio non conven- 
gono : quoniam ager nonpoteft tnandere , onde nella cura 
prefervativa converranno oll'ervando colCJaudini, che 
(b) à ni tioribus exor diri debemus . 

5 Perciò faranno confacevoli il Maftice , la Carta, la 
Trementina cotta , la radica di Regolizia , il Rofmarino , 
le foglie del Tabacco , della Bettonica, dei Lauro , del Pi- 
retro , e limili , ò pure 

JJt Mafìic. ; Thuris an. drag. ij. 

Caricar . n.iij . , cum cera F. MaJJa . 

6 pure 

Radio. Pyrethri drag.ff 

Majìichis drag. i. 

F. pul. èraffo modo , & includ. in panno lineo , ef.no - 
duius per fimi horam ntanè jej uno Ventriculo prono ca~ 
. pile nandendus . 
ò in altro modo . 

Caryophill . , & Zànziber. an. [crup ài 

'Stapbyfugr'uc drag.ff. 

F, Nodulus mandendas ut fuprà . 
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CAP. Vili. 

Degli Sternutatorjy e degl Errini . 

1 T I Sternutatorj fono medicamenti, quali infinuati net 

1 i nafo , col vellicare li nervi , fcuotono il loro prin- 
cipio , & eccitano li Sternuti : per le fuperficie interne 
delle narici fi fpande una membrana tutta nervofa, la 
quale ò deriva tutta dalla duramadre, ò nella maggior 
parte è intefliita de rami de i nervi Olfattorj : allorché 
quefta da qualche ftraniere irritante viene punta, ò velli- 
cata fa tali ondeggiamenti, e contratture lungo li villi ner- 
vofi, che, focchiudendofi più del dovere quei contigui ca- 
nali nervofi del paio vago , quali portano li fpiriti anima- 
li alli mufcoli , che dilatano il Torace , fà che in noi fuc- 
ceda una ifpirazione molto maggiore del folito , alla qua- 
le poi feguendo una repentina contrattura di quei ner- 
vi, che s’impiantano nel diaframma dianzi difiefo, que- 
llo in un momento fi contrae , e ritornando al fuo fiato 
primiero fcocca, efcarica, ftareiper dire, à guifa dell* 
arco della Baleftra , tutte le parti del Petto dilatato, onde 
nel medefimo tempo efee fuori per le narici , e per la boc- 
ca con empito quell’Aria di prima ifpirata, la quale dibat- 
tendo con gran velocità, e fenz’ordine gl’organi della vo- 
ce , cagiona in noi quello ftrepito , che ci fi fà fentire nelle 
Sternuti . 

2 Si noti, chenelli Sternuti non folo fifa un grande 
fcuotimento del genere nervofo, ma ancora fi comprimo- 
no molti vali , e molte glandole , Se in particolare quelle 
Carni Ipugnolè , che lòno nelle cavità del nafo , onde ac- 
cade , che per tale cagione, dalle narici fempre con quelli 
featurifeono le catarrofe umidità : ora per quelli effetti 
appunto convengono , e fono pratticati da Hip. (a) li Ster- 
nutator; nelle Apoplelfie , e nelle fonnolenze , e gravez- 
ze della Teda , 
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3 Di più fi noti che, eccettuate leApopleflìe dipen- 
denti da convulsioni , tutte le altre ammettono un tal ri- 
medio , quantunque Tilemanno (a) , & il Settalio (b) ci 
vogliano la autcfo pramijfis pramìttendi 1 : nè fi debbono 
attendere Rondelezio (c) , & Ollerio (dj , li quali ne han- 
no fofpetto per la ragione deH’Hurnio (e) quia morbi ini - 
fio fumi s caput rcplet . 11 Mercati (f) poi qualche volta fi 
può abbracciare , il quale dice , che irritus Jlernutandi co - 
natus non Jìt promovenda: valdè calefacienti bus , ncc nifi 
fummà nccejfitate , tnaximè fi febri 1 ingens . 

4 Contuttociò nella cura si prefentanea , come prefer- 
vati va per le ragioni di fopra addotte, e con i fegni re- 
gistrati nel Gap. antecedente fi pratticano con gran pro- 
fitto tutti li Tabacchi) le polveri diBettonica, d’ireos 
Florentiae ; ò pure 

Ri Pip.long. ,pjreth. an . drag.Jf. 

. . Euphorbii [crup, i . 

F. pul. in nare s infuffiandu s per tubulum . 

Item J§£. Pul. Nicoli ana , Hellebor. an. drag. Jf, 
piper. alb.fcrup. i . , Euphorb. gr. v. 

F. pul. 

Vel ty. Pul. T abacà drag. ijf. Fol. Betton.ficc. drag. fi. 
Helleb. alb.fcrup. i. ambra gr. ij. 

F. Pul. ut fuprà . 

f Gl’Errini fono medicamenti della medefi ma effica- 
cia delli Sternutatorj, e folo fono differenti da quelli, per- 
che fono in forma liquida:Convengono giufta l’Eurnio (g) 
in declinatione Apoplexia , & operano come quelli . Li 
Seguenti fono ufuali . ’ 

Succi majoran . , & Beta cum Vin. alb. exprefi. 
unc. iij. F. Errhinum attrabend. naribus prono ca- 
pite , & ore Aquà pieno . 

& Fol. Major . , Salvia , Betton. an. m.f. Terantur 
infufo Vino albo , Ó* Aquà Bettonica ad an. unc.v. 
utatur ut fuprà * 
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CAP. IX. 

De Ili Decotti . 

I T)Er Decotto comunemente s'intende quel medica- , 
mento liquido, fatto con decozzioni de’ Semplici , 
che hanno forza d’afeiugare in noi gli umori , aprire li pò*' 
ri , e promuovere li fudori: Si fanno quelli coll infondere, 
e far bollire nell’acqua , radiche, legni , foglie , e fiori , li 
quali fi fcielgono appropriati al male , che fi cura ; nel no* 
ilro cafo fi fà capitale di tutti que’ Semplici , che comune- 
mente s’appellano Cefalici , e delli quali fi difeorrerà ne* 
feguenti capitolùA quelli (empiici fe ne aggiungono degl* 
altri , appropriati à quelle indilpofizioni , ò cagioni par- 
ticolari , che cofpirano , ò fi congiungono ad un tal male . 

2 Li Cefalici (come fi dirà appreflò) abbondano di /pi- 
riti , e fiali volatili , li quali fciolti ne decotti, & bevuti 
da noi, hanno forza di corroborare le parti folide illan- 
guidite, difcioglieregl’umori condenfati, d’evacuare, ò 
per fudore , ò per Orina le umidità foverchie , e di Sfio- 
rare le mancanze , e dar moto alla pigrizia de’ (piriti ani- 
mali , perciò alle Apopleflìe , dipendenti da convulfioni , 
e da ftravafamenti non convengono , come nè anche nei 
principio , ma bensì nella declinazione , e nella cura pre- 
fervativa , ne quali tempi appunto Hip. (a) fà gran capita- <») / »<*. 
le de’ (udori , e delle Orine . r * m ' *’ 

5 Se adunque il Paziente farà di Abito Cachettico , 
avanzato nell’Età , di color pallido , e di Cute fenza peli : 

Se farà foggetto à catarri , e flufiìoni : fe havrà pigre le 
evacuazioni del Secefio , e della Orina : fe havrà una teni- 
tura molle , polli pieni , & ondofi , opprefiìoni di refpiro , 
e fe havrà fontanelle , ò altre piaghe cicatrizzate , dovrà 
fervirfi delli Decotti proporzionati alla fua compleflione , 
dulie cagioni del male . 
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4 Se ne preparano di più forti nelle Apopleflìe , cioè 
altri evacuanti , altri difcioglienti , & altri corroboranti , 
Circa gl’evacuanti fi noti con Hip. ("a), eh scorpora cum 
quis purgare voluerìt , oportetprìus fluida facer e : e quan- 
tunque qui, per feguitare la Cla/Te de’ medicamenti , che 
purgano , fi premettino agl’altri , nelle cure metodiche 
però bene fpe/To è meglio po/porli à tutti , poiché prima 
d’evacuare gl’umori , bifogna difporli , e renderli abili ad 
e/Ter evacuati , onde avviene, eh cquod ejlprimum in in - 
tentione >(ìt ultìmum in execut'tonc . Quando adunque fiati 
difpofti gl’umori , in particolare li ficrofi , e catarro/! è à 
propofito il feguente 

Ligni Guai aci unc.iij. 

S alfe parili . m. ine. unc. ij. 

Radio. peon. mar. drag. iij. 

Cornar . , vel fior. Roriflnarin.p. i. 

Aq. fonti: li, b. iiij. 

M. F. Infuf. Bull. S. A. lento igne in vafe cir culate- 
rio per bora 1 quinquè , eoi . , & cap. unc. vij. de mani , 
Ó* unc. v. de Vcfpcri , & fic deinceps . 
f Per feiorre gl’umori catarro/! , ò fiero/! vifeidi , e 
denfi. 

Vi. S alfe parili, m. ine. ) 

Ltgm yumper. ) J 

Santal. citrin. drag. iij. 

Fior, lilior. convoli . p. L 

Aq. Fentit lib. iiij. 

Al. F. De cefi, ut fuprà . 

6 Per corroborare le parti folide illanguidite , e ri/to- 
rare le parti fpiritofe , e volatili . 

Ligni ‘Junipcr . , Vifc. J%>uerc. an. unc. ij. 

Santal. citriv . , Radio. t<eon. mar. an. unc.jf. 

Fior. Lil. Convai . , Rorifmarin. an.p. ij. 

Aq. Fonti s lib. vi. 

M. F. Occott , ut fuptà t ó* utatur ut dittunt . 
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7 Diquefti, e fimili femplici fi potrà comporre ilde^ 
cotto, c fé fi vorrà poi far il Boccheto, ch’è la feconda de- 
cozzione delli medefimi legni , fi potrà col rimettere à 
bollire il tutto in altre otto, ò diece libre di Acqua fino ad 
una confumazione proporzionata alla qualità , e partico- 
larità delle cagioni . Quella feconda bollitura può fervire 
per bevanda cotidiana da ularfi à pranzo , à cena , & anco- 
ra fra giorno, eflendovi fete dipendente da denfità di • 
umori . 

8 Si noti , che nell’ufo di quelli Decotti fempre è bene 
ogni quattro , ò cinque, ò fei giorni prendere qualche leg- 
giero purgante, e perche li Decotti, ad altro fine non dan- 
doli, che per asciugare le umidità foverchie, fanno fcar- 
feggiare ancora le neceflarie umidità negl’lnteilini, e nel- 
le feccie grotte contenutevi , quindi è , che quelle divenu- 
te fodc , e denfe , rollano quivi pigre , & oziofe fenza ub- 
bidire al moto perillaltico de’ continenti , onde conviene 
di quando in quando fpronarle con qualche purgante , e 
li più comuni fono li feguenti 

Pilul.Cochìar. ) 

Aggregativ. ) an ' 

M. reformentur piluìce , & cap. ante Ccenam, 

òpure 

JJt Eie dittar. Diacattoltc. nel 
Diaphanìc. unc.ff. 
nei de S ucco R ofar. drag. iij. 

Pii. Cochiar. drag.ff. nel 

de Saccin. Croton, drag.ff. 

M. F. Boi . , & cap. ut fuprà . 
è pure fi renda folutivo lo fletto Decotto con la infufione 
della Sena , del Folipodio , dell’Agarico , e fimili co’ fuoi 
correttivi . 

9 Si noti ancora, che nella Apoplelfia derivata da con- 
vullìoni , irritamenti , da llrangolamenti de’ vali , e da 
fpefiezza vi umori lànguigni (il che fi conofcerà dalla Età, 

Tcm- 
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Temperamento , e dalla effemina della Vita paflata ) con- 
vengono alcune lunghe decozzioni fatte colli (empiici 
temperati, eprefe con qualche (troppo appropriato ò ad 
ufo di Apozemi , ò di acque minierali con la intenzione 
di allentare le parti folide , di render fluidi gl’umori , e d» 
lavare le impurità; perloche vi vuole un certo (perimen- 
tato giudizio Medico , che non (ì può fpiegare, nè appren- 
dere nelle carte . 


CAP. X. 

Delle S tufe y Suffumigi , (j Odori. 

* 

I Oln ora la Cura medica (I è trattenuta intorno i me- 
Odicamenti evacuanti, e poiché fono varj gl’Emunto- 
rj del noftro corpo , e vai ; fono ancora gl’umori , che col- 
la pienezza cagionano li mali , perciò varj efler deono in 
tal male li medicamenti evacuanti . Ora , feguitando l'or- 
dine intraprefo , efporremo que’ rimedj , che hanno for- 
za, non (ò lo d’elpellere , e preparare gl’umori , ma anco- 
ra di corroborare le parti offelè : diquefti , altri fono in- 
terni , altri edemi , e per non perdere il (ilo d’efTaminare 
( come fù promeflò J primo gl’evacuanti , poi li preparan- 
ti , & alla (ine li corroboranti , dopo li decotti , e dovere , 
che trattiamo delle Stufe , de’ Sutfumigj , e degl’Odori . 

z La Stufa, òfudatorio lignifica il modo, per cui un 
Infermo , per mezzo d’un caldo vapore (ecco , ò umido, fi 
rifcalda, e fuda : Conviene , come ancora li Decotti , nel- 
la declinazione ddl’Apopleflìa, cioè quando reflano le 
parti , ò membra aflìderate per cagione d’umori catarro!], 
c lenti, e per debolezza delle pare i (òlide.Si prattica in due i 

modi, cioè ò lecca, ò umida: La Stufa fecca (i fà nelle dan- 
ze co’ fornelli , nel letto coll’archetto , ò pure in cafa col 
(adone, co’ quali droinenti, e col fuoco, òcol vapore 
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dello fpirito di vino ardente , ò pure colli feguenti fuffu- 
migj è coftretto l’Infermo à Ridare . 

3 La Stufa umida fi fà colle Vinaccie, coll’ Acque Ter- 
mali bituminofc, e colli Loti folfurei , de quali i più vici- 
ni à Roma fono quei di Tivoli , e li più famofi in Italia fo- 
no quei di Napoli , e quei di Padova. Quelli Loti li fan- 
no ancora artificiali, e fono profittevoli nelle Paralifie , 
col Sai Nitro , col Solfo , e colla Calce viva mifchiati con 
l'acqua. 

4 llfuffùmigio è un medicamento in forma fecca, ò 
umida , che alla forza del fuoco , ò del calore ipira odori 
convenienti ad alcuni mali : Si pratticano in forma fecca 
neU’Apoplelfia , nella quale fi hà da afeiugare le umidità , 
e corroborare il fiftema de* Nervi . 11 Prevozio (a) vuole, 
che fia il più efficace quello fatto col Solfo, precipui in 
Apoplexià pi t uìt olà , & melancoììcù . Appreflò Nimanno 
(b) tutti fono lòlpetti , ne fjumus afperam arttriam ìngre - 
diatur , & laborantem fujjocet . Rondelezio (c) , & Eur- 
nio fd) li condannano in Jufpiriofts , quale; funt Ajlbmati - 
ci , & Apoplettici) e Matteo de Gradibus (e) vuole gl’odo- 
ri temperati, e non caldi, e perciò faranno molto àpro- 
pofito li feguenti . 

Ri Ladan.drag.ij . 

Styrac . , calar», arom. an. drag, iffl 
Benioin . , Thuris , Ugni Aloè} an. drag. iij. 

F. omnium pai . , quo fuper carbones injetto fuffiantu t 
tegumento capiti s , &■ de quo vapora naribus , & ore 
hauriat in letti ingrejfu . 

5 PerleDonnefifuggailMufchio, e l’Ambra, de alla 
temperamenti fanguigni fi temprino gl’Aromati . Nella 
declinazione , e prefervazione del male è k propofito 1’ 
efpofto fuffiimigio , ma neU’infulto {limano quali tutti li 
Prattici , che fia di maggior efficacia il feguente. 

Ri Spir. Volat. Sai. Armo n. drag, i 

S<epè naribus approximetur amputili apertà . 

6 Ma 


(ty-htfrdK 


(!>)/<* »*f 

(c) I *■ eif. 

(d) dtm„k 
i»p t- »*• 
(«) 1)1. li f. 


Digitized by Google 


1 5 1 Trattato delf Apoplefpa 

6 Ma fopra quello particolare fi richiami à memoria 
riH i.y. ». cièche fu detto nel lib. t. (a), dove, rifpondendofi alla 
objezzione fattaci , fi vede chiaramente , che quantunque 
fi foftenga* e difenda tal ufo de Prattici, tuttavia re- 
tta Tempre qualche folpetto , che lo fpirito di Sale Ammo- 
niaco invece di efTer rimedio pofla molto avvaloracela 
forza delli princip; , che producono l’Apopleffia . Un ta- 
le fofpetto lì conferma dalla rifleffione , che fi fà in propo- 
fito di coloro, a’ quali è fopprefla l’orina fopra le Reni , 
poiché quelli aduna tale foppreflìone, fubito cadono in 
lònnolenze , & in letarghi , il che ci lignifica, che foppref- 
fa l’evacuazione dell’Orma, e per confeguenza de’ Sali 
Armoniaci, quelli, benché mifchiati cogl’altri princip; 
del fangue , pure fono ballevoli ad inceppare , ingrolTare , 
e ritardare lo fpirito animale nel Tuo moto , perciò in vece 
del predetto lpirito di Sale Armoniaco, Tempre farà più 
efficace , e meno offeufivo il feguente , e limili . 

Caporei p uh J crup. Jf. 

Aceti Acerrimi unc . /. 

M . , & fcpè naribus admoveatar . 

CAP. XI. 

. / 

Delli Cefalici S piritofi . 

I T"\Opo gl’Evacuanti veniamo alli rimed; corrobo* 

I J ranti , li quali fono prop; ò à riftorare la man- 
canza de’ fpiriti , ò al rimetterli nel natio , e dovuto mo- 
, to , & infiuflo , ò pure à reflituire la naturale coflituzione 
degl’umori , ò finalmente à ridurre nel prillino flato le 
parti lòlide. Tali fono per appunto quei medicamenti , 
che fi chiamano Cefalici fpiritofi, quelli detti Cefalici Ap- 
propriati, e le Acque Ant-apoplettichc: ora decorreremo 
de’ primi . 

% Li Cefalici fpiritofi fono alcuni medicamenti , che 

fubi- 
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fubito ferifcono la Telia per eflcr liquori volatili , e quali 
puri fpiriti, e come tali, allorache fono tracannati dagl’in- 
fermi effercitano nello Stomaco quello, che dicemmo 
operare nelle Narici li Sternutatorj , li fuffumigj , e gl’ 
odori : Quindi insinuati nelle fibre nervofe , ò coll’irrita- 
re , ò collo fcorrere li nervi cardiaci , corroborano le par- 
ti folide illanguidite, danno impeto alle fluide oziofe, e 
riftorano le volatili mancanti , per la qual cof3 , eccettua- 
te fole l’Apopleflìe , dipendenti daconvulfioni nervofe, 
e quelle, originate da pienezza , eftravafamentodifan- 
gue , ( il che fi diftinguerà dalli fegni regiltratine’ prece- 
denti Capitoli ) à tutte le altre quelti rimedj convengono* 
nelle quali tanto fui principio , ò infulto , quanto fulla de- 
clinazione , ò prefervazione fi fperimentano profitte- 
voli. 

3 Gl’ufitati fono lo Spir. Voi. di Sai. Armoniac. la 
Tintur.di Carabe, l’Acqua della Regina d’Ungher.lo Spir. 
di Vino Canforat. , la Tint. di Mirra, li Spiriti di Vipera, 
di C. C. , di Avorio , di Sang. human. , d’ Orina , di Cran. 
Uman. , di Capelli , e limili riportati da Niccolò Leme- 
rì , e da altri Chimici . Si prefcrivono nel feguente modo. 

Spir. Voi. Sai. Arrnon. àrag. i. 

Injlill.gutt. x. in °]ufculo , vel in 
Aq. Betton. unc. v . , vel in 
Aq. Ceraf. nigr. unc. iij. 

Et cap. 

4 Si fcelgano in fomma li più à propofito , e più con- 
venienti alle coftituzioni de’ pazienti , & alle particolari- 
tà delle cagioni , e poi colla fiefia forinola fi prefcrivino. 
Si noti però, che con quelli, e limili Cefalici fpiritofi fi 
fanno ancora tutte le unzioni al Nalò, alla Collottola, e 
perlalpinal midolla, olfervando la cautela del Settalio 
(a) , il quale vuole , che à levìoribm fit incipiendum , e che 
utile unzioni (b )fcmper all quid ceree fit indendum , ne J pi - 
ritus difjipentur . 

V CAP, 


(a) I. t. »■ 

nim 70. 

(b) Uid.f I. 
?*• 
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CAP. XII. 

% , , 

De Ili Cefalici Appropriati. 

i T)Er Cefalico s’intende ogni medicamento dedicato 
Jt alla Telia, & al principio de’ Nervi, e per Appro- 
priato noi qui lignifichiamo ogni medicamento, die per 
longafperienza è flato riconofciuto propio, e profitte- 
vole nell’Apopleflia . Si legga la ferie di quelli medica- 
menti appreflò i Prattici, li quali, per haverne data alla pu- 
blica luce copiofa mefle , ci ritengono di copiarne il cata- 
logo ; folo balli fapere , che per le particelle volatili, e pe- 
netranti , ch’eglino polfiedono , hanno forza uniforme alli 
Cefalici Ipiritolì , de’ quali fi è dflcorfo nell’antecedente 
Capitolo. 

z Secondo le circoftanze del male, e dello flato del pa- 
ziente fipreferivono quelli medicamenti in più forme, 
come per efempio , io forma di Siroppo . 
fy. Aa. Salvi* ,Lavendul.) 

Antepilept. ) an ' unc ' u 

Tindl. CaJltr. drag. JJ. 

Spir. Sai. Arm.Jcrup.ff. 

Ol. Succìn. gutt. vi. 

Syr. Stcchad. unc.j]’. 

M. F. Syruppus , d* cap. 

In forma d’Apozema . 

RadicMnul. Camp., Valeria». ) 

P*on. mari s ) 

Polìpod. , Vifc. Querc. a», unc. Jf. 


a», unc. i. 


Fol. B etto ». , Camepit. ) 

D • r ,.r\ an.m.t. 

Prmulavcr., melij.) 

Sem. P*on. mar. , Sefelos , ) ' . •• 

MeBff. , Coriondr.pp.) *«• * 

Fior. Anthos , Tili*, 


Lil. 
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Lìl. Coti vali, an.pug. i. 

F. Decobi, adlib. iff . , prò quatuor dof. non Claris > [ed 
fapiùi colati s , &• adde cuique 
Syr. de Stecad . , vcl 
Oximell. Sìmpl. unc.ff. 

Cap. mane tribus borii ariti J ufculum . 

Vi fi può ancora aggiungere . 

Spir. Meliffy vel Angeli c. 

Zedoar. adgutt. x. 

Sai. Angelic . , vel Me Uff. [crup. ì. 

ExtraB. Ambra grif.gr. ij. 

Spir. Ant-apopleèi. Schroder.gutt. x. 

In forma d'Opiata . 

Conferv. Fior. Anthos , & Cortic. ) 

Cifri Saccbar. candii. ) an . ' un u 
Con feB. Alcherm. drag. i. 

Magifl. Ambra grif f crup. t. vel 
Fui. diambra drag.Jf. 

Sai. Card. Bened . , abfynt. an.fcrup. ij. 
cum Syr. By zantino , vel conferva 
Cortic. cifri F. Optata . • 

Do fu ef drag, i.per fe , vel cum 'fufculo . 

3 Con quelli, e limili ingredienti fi compongono le - 
Pillole , li Bocconi , le Polveri , li Conditi , ò altre forino- 
le di rimedj fecondo quello , che fi legge in tutti li Prat- 
tici: di piu Hip. (a) configlia li Fomenti mentre dice: 
multà cali dà ipfum lavato , & cale fattoria ad caput adhi- dt m **- *• 
beto : perciò potranno efier molto à propofito le decoz- 
zioni dell’Erbe , e Fiori capitali efpolle nelle ultime ri- 
cette, jn particolare quando l’Apoplelfia derivi da con- 
vulfioni delle parti folide . 


V z CAP. 
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(c) ft. I. x, 
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CAP. XIII. 

Delie Acque Apoplettiche. 

1 T A lunga fperienza de’ medicamenti amminiftrati 

J 1 nelle particolarità de’ mali , hà fatto venir in co- 

gnizione di alcuni rimedj proprj , efficaci, e fpecifici in al- 
cune indifpofizionijtali appunto fono le Acque dette Apo- 
plettiche , ò pure Ant-apoplettiche , le quali fono certe 
liquide compofizioni , riconofciute per rimedj fpecifici 
delI’Apopleilìa. 

2 Quelle Acque conciofiacofache fiano compofte di 
Cefalici fopra memorati , in realtà non hanno maggior 
forza di quelli , ma efiendo elfe rimedj in forma liquida , 
& in poca quantità havendogran forza, fi rendono più faci- 
li ad amminillrarfi à quei milèri Apoplettici, che appena lì 
diftinguono da i morti ; convengono pertanto quelle nell’ 
infulto , e nella cura prefervativa, purché l’Apopleffia noti 
dipenda da convulfioni , nè da foverchia copia di fangue, 
onde ilSennerti (a). In principio paroxifmi non tjì tutui 
Aqute Apoplettica ufus , redun dante fanguinc , aliifve hu~ 
moribuf [augnine permixtit: hutnores enim funài t , caput 
replet , adeoque malum auget\ e perciò l’Eurnio dice (b) 
à cali dì [[imi s remediis cavendum : e Dodoneo (c) ci fog- 
giunge , nifi forte in valdè fenibus . 

3 Di quell’Acque lì veggano le Ricette ne loro Auto- 
ri , e nelle Farmacopee dello Sgobis , del Donzelli , dello 
Scrodcro,deH’Augullana,ed altre antiche, c moderne, 
nelle quali fi legge l’Acqua Apoplettica Analtina , quella 
delCrollio,di Minficht, del Rivedo, del Quercetano , 
del Langio , di Wecchero , e d’altri . Si ordinano nel fe- 
guente modo . 

Rt Aq. A popi eli- Lang. lib.ff. 

De tur ccchleatim cum 'fu [culo , veì 

Rt Aq. 
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j Aq. Epilept. Lang. unc. i. 

Cerafor. Nigr . , Fior. Tilt a an. unc . ij, 

Spir. Lil. Convoli. drag, i, 

AL. de tur co chic a tini , vel 
■ JJt Spir. Sang. Human. ) 

Aq. Apopleff. ALynfìcht. ) an. drag. L 
Magnanimitatis ) 

M . , & infilila gutt. xv. in 
Aq. Cerafor. nigr . unc. ijij. 

Et Cap. 

CAP. XIV. 

« 

De Ili Repellenti. 

i T I Repellenti fono medicamenti ellerni, e locali,' 

I- i dalli quali fi crede , che rifiliti una forza colletti- 
va , e ripercuotente : Si praticano quelli in forma d’Em- 
piaftro , d\Jngucnto, d’Olio, d’Acqua, edidecozzioni 
fatte con Radiche, Foglie, Fiori, Semi, Frutti, Sughi, 

Gomme , e Minierali , che hanno la predetta virtù . 4 

2 Convengono à quelle Apoplelfie , nelle quali per ca- 
gioni di debolezza delle Meningi, e di difcioglimento 
degl’umori, fi fà dentro al Cranio un gran concorfode' 
liquidi , che poi opprimono lo fpirito , perciò fono appro- 
vati daRafi, Aezio, e Malfaria . 11 Capovacca (a) gl’am- Mr-u*- 
mette folament sin Apoplcxiàfanguincà\ alcuni altri Au- * 
tori tantummodò in principio . Gl’hàfolpetti il Mercati, (h)f U3f 
ed il Tilemanno. Pietro Salio (b) permette le Irrigazioni 
rilaflanti ex moderati calidii affli, Ò* potendo, e quelle più 
ragionevolmente convengono nelle Apoplelfie convulfi- 
ve, ò nelle contrazzioni de’ Nervi , nel qual propofito fi 
dee intendere Hip. (c) , che dice : Multà calidà ipfum la- <o t. ». e» 
vaio , & cale f affarla ad caput adhibcto: Ma in quelli, « 
negl’altri cali, il Scnnerti fi ferve più voloncieri, e eoa 

più 
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più ragione delli Revulforj, quali fono il Salaflo , li Fuochi 
attuali, e potenziali, & altri diverlìvi fopra memorati . 
Le ricette de i Repellenti poflono efler le feguenti , e limi- 
li. Ne Temperamenti calidi . 

fp Poi, V/ol . , Lattile <c , ) . 

Salvi * , Betton. ) an ' nt ' 

Sem. Althete , pap. albi an. drag. iij. 

Fior. Viol.y Flyvtphc* an.p.i. 

F. Decottio , colaturà fòveatur caput . 

Ne’ Temperamenti firedi . 

JJt Radio. Zedoar . , Ir eoi Florent. an. unc. i. 

Fol. Betton., Salvi* ) 

ry •/* w • \ UnC.U 

/wrijmar.j m aprati. ) 

Baccar. Lauri unc. iff. 

Fior. S te eh ad. p. ì. 

F. Decottio in *quis partibus Aqu* t Ó* Aceti , Ó* 
utatur prò fomento . 

3 Si noti, che quelle decozzioni repellenti lì pofiòno 
pratticare come Fomenti , comeEmbroche, ocome Lo- 
zioni, replicate più volte il giorno , Fecondo, chelifti- 
merà più confacevole allecircoltanze de’ Tempi, dell’ 
Età , de’ Selli , de’ Temperamenti , del Male , e delle Tue 
Cagioni . 



SEZ- 
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“Della Dieta , Preferiamone , e di alcune 
I fiorie notabili intórno l\ 

Apoplejjìa . 

’ baftanza finora fi é difeorfo della Cu- 
ra Chirurgica , e Medica da prati- 
carli nell’ApopIettia , ora per fodisfa- 
re al fine di quello Trattato , & al 
compimento delle promette, fà di mellieri Sog- 
giungere la Cura Dietetica , e la Cura Prefer- 
vativa , appropriata ad un tal male, dopo di che 
regillraremo alcune Storie , che Serviranno di 
conferma tanto all’Ipotefi fondeta nel Primo 
Libro, quanto alli rimedj configliati nel Secon- 
do. 

CAP. I. 

Della Dieta . 

i T A Dieta, òpure la Cura Dietetica, che lignifica 

J i una ben regolata norma di vivere , confitte in non 

abuf'arfi di quelle fei cole dette non naturali , le quali (co- 
me fù notato di fopra (a)) poflòno concorrere come ca- 
gioni remote in produr l’ Apopleflia . 

z Nel che fi noti , primo, che nelle Apoplettie dipen- 
denti da contufioni, ferite, e fratture (bj, la Dieta dee 

efTer 



(a) w*- 
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effer in tutto regolata giufta li precetti di D. Carlo Mufì- 
gfij- tani , (a) alla lettura del quale fi rimette il benigno Letto- 
re , per non attediarlo con una copiata parafrafi : fecondo, 
che , à proporzione della divertita delle altre cagioni , 
da noi addotte , bifogna ancor variare à guifa delia Cura 
Chirurgica , e Medica , la Cura Dietetica , in tal maniera 
che apportatamele fe ne difeorre qui in generale per 
efporla facile ad applicarli con prudente giudizio ad ogni 
Età, Serto, Condizione, Temperamento , e Cagione d’ 
un tal male. 

5 Nell’Apoplertìa adunque l’Aria non fia calda , in mo- 
do, chefaccia troppo eflalare li fpiriti dell’Infermo; al 
contrario non fia fredda , talmente che coftipando li pori 
accrefca le umidità opprimenti le radici de’ nervi , ma 
fia temperata, acciò non impedifea la trafpirazione , nè 
facci diilìpare li fpiriti . 

i 4 Secondo il Rudio in parodi fitto nullusefl cibo locus , 
in decJinationc forbitio convcnit . Secondo Matteo de Gra- 
dibus , Vi fi us Jìt tenais >faltèm ad diem naturalem : e , do- 
po un tal tempo Avenzoar proibifee il capo, & il collo de’ 
Colombi , utpote bimano cercbro adverfum . 

% Intorno alle Bevande , habbiamo da Matteo de Gra- 
dibus , quod Vinum ncutiquàm conccdendum , fed cjus loco 
malfa cum Cynnamomo . Hip. (b) comanda forbcatptijjang 
Wf- » *• fuccam , & aquam bibat . Nella prefervativa però alcuni 
J compongono li Vini medicati con Radiche, Erbe, e Fiori 
capitali: Puòfupplire al Vino l’ufo odierno del Caffè , e 
dell’Erba Thee , ò , come fanno alcuni , la bollitura della 
Salvia noftrale , òpure le acque lunghe, ò feconde De- 
cozzioni di que’ fpecifici additati nel Capitolo de’ De- 
cotti. 

6 11 moto nelI’Apopleffia è una delle facoltà offerte , ò 
perdute , perciò fi hà da procurare di riacquiftarlo , onde 
fuori del parofifmo , quando fi porta eflercitare , fèrvirà 
àreftituire il proprio officio agl’organi motivi; Le con- 

cuf- 
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culfioni ò fiano li fcuotimenti nell’Infulto ora non più fi 
ammettono , come pericolofi . 

7 11 lònno è vero, che illanguidifce Iifenlì, che pari- 
mente fono ofFefi in tal male , e perciò fi dee tener lonta- 
no, e che giuftaHip . fomnofangui: frigcfit t ma è ancor 
vero , che quando il male deriva da convulsioni , allora fi 
dee attendere al parere di Matteo de Gradibus , che dice, 
fomnu: non ejì diù impediendu : , hujus enim beneficio refici - 
tur Virtù: animali : , perciò fi dee limitare col Dureto , 
nifi cum fiertjore fiat . 

8 Circa l’Evacuazioni , fe ve ne fono delle foppreflc , 
le quali in qualche modo hanno potuto fomentare il ma- 
le , bifogna richiamarle ò con Vomitivi ,ò con Solutivi, 
ò con Purganti , ò col pruovocare li Meftrui nelle Donne, 
l’Emorroidi negl’Uomini , e le altre Emorragie nell’une , 
e negl’altri , ò pure aprendo la ftradaalle Fluflìoni con le 
Fontanelle, con Vellicanti &c. in modo, che fi procuri P 
evacuazione del particolare umore per le fue folite parti : 
le poi attualmente vi fono le evacuazioni inlòlite , e trop- 
po copiofe, che inducono le mancanze degli /piriti, fi deb- 
bono opportunamente reprimere . 

9 Circa le Paflìoni dell’Animo finalmente , dice il no- 
ftro Matteo de Gradibus , tram concitare bonum> forfè per 
rimetter in moto lo fpirito oziofo : ma fi noti , che fe il 
male hà havuto origine dalle paflìoni , dagl’amori , dagl’ 
od; , dalle applicazioni , e da limili afflizioni , ò trava- 
gli dell’animo , in tal calò non fi dee muovere à fdegno 
l’inquieto paziente , perche fe tanta afflizione gli hà ca- 
gionata l’ApopIeflia , quella con altretanta , che gli fi ri- 
sveglierà, farà più , che badante à produrgli la morte . 
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CAP. IL 

Della Cura V referva Uva . 

i T A Cura Rrcfcrvativa è una certa norma di vivere 

J i comporta per una parte da una perfetta Dieta , e 

per l’altra dall’ufo di certi appropriati rimedia fine di fot- 
traerrt da quel male, al quale tal’uno è fottopofto : Nel 
noftro particolare confifterà quella Cura , primo, nello 
sfuggire le cagioni remote dell’ Apoplellìa, riportate nel 
Primo Libro : fecondo , nell’oflervare religiofamente li 
precetti della Dieta riferiti nel Capitolo antecedente : 
terzo, infervirfi à tempo, e con ordine di quei rimedj, 
che in quello Secondo Libro fono flati dedicati per la 
prefervativa , e per la declinazione di tal male : quarto , 
finalmente, in tor via, efvellere per tempo quelle in- 
difpofìzioni , e que’ princip; morbort , che minacciano 
limili invafìoni . 

z Si noti però , che li Riined; grandi , dome li Purgan- 
ti, e’ISalalTò folo fi debbono praticare ne’ tempi confa- 
cevoli , cioè di Primavera, ed’ Autunno: gl’altri poi li- 
beramente fi polTono ufàre in tutti gl’altri tempi : Di 
più , che la qualità de’ rimedj hà da efler indicata dalla co- 
flicuzione del paziente , dalla qualità delle indifpofizioni, 
e dalla particolarità delle cagioni . 

3 Per prefervarfi adunque dalle Apoplelfie dipendenti 
dalle Percofle , Ferite, e Rotture del Cranio, ballalo 
sfuggi re gl’impegni , e ’1 non elporfi a’ pericoli : Dalle de- 
rivanti da convulfioni nervofe , vi vuole quiete de penfie- 
ri , poche applicazioni, e ftudj, e nulla di pafiìoni d’animo: 
di più praticare una Dieta che inumidifea , e procurare, 
che non foverchi alcuno umore : Per quelle che proce- 
dono dalla fievolezza delle parti folide,bifogna Ipefio fcr- 
virfi de’corroboranti,e de’cefalici lpiritofi,ed appropriati. 

4 Ne’ 
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4 Ne* fanguigni, bifogna impedire la pienezza, ecl 
evacuare la molta copia del fangue , e quello lì ottiene col 
diminuire ralimento,e coll’accrefcere gl’eflercizj,e le fati-, 
che: à i Cachettici bifogna evacuare l’impurità per mezzo 
degl’Apozemi Solutivi , e de’Cauterj, e colli rifermentan- 
ti , e calibeati loro lì volatilizzano gl’umori ,e li corrobo- 
rano levifeere: Nella denlìtà degl’umori, lìdeeinflui- 
dire con Decotti , con Vipere, e con altri appropriati dia- 
foretici , e cefalici fpiritoli , e volatili : Nello fcioglimen- 
to de’ medelìmi lì dee ingroflarli , levando le umidità fo- 
verchie , & invifehiando li principj umorali troppo di- 
fciolti , il che lì ottiene da i Cauterj , dalli Relìnolì , dagli 
Alimenti , e Medicamenti ingrananti . 

5 In fomma il praticare fpelTo le Opiate cefaliche, fpi- 
ritofe , e corroboranti, come ancora il fervidi de’ Vini 
medicati co’ proprj femplici , làrà un renderli efente da’ 
fumi Narcotici , Melan colici , & Ipocondria# , & un far- 
li licuro da quel toccamento de’princip; condenfati vi con i 
fpiriti, pofciache co’ rimedj fpiritoiìcongionti lifpiriti 
vitali , & animali , fanno , che Virtus unita ftt fortior , on- 
de fe negl’umori vi farà impurità ammoniacale , ò tartaro- 
fa , da quelle maggiori forze verrà precipitata ne’ più re- 
moti , e più adattati Emuntor; , onde li viveranno li gior- 
ni della Vita fenza una continua morte, quale è il timore 

della morte improvifa (a) Morti detrahitur quodcjl in 'dui. 
morte durifjtmum , m £tus rnortis . 

CAP. III. 

Varj C a fi notabili , ò per f Evento } ò per 
f Aperture de Cadaveri . 

H Abbiamo notati frà gl’altri li feguenti Cali intorno 
all’Apopleflìa j delli quali altri fono fucceduti nel 
tempo della nolìra AUìltenza nel Ven. Archiofpedale 

X » ' del- ' 
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delia Santillana Confolazione di Roma ; ed altri oflerva- 
ti nel fervire da pi ù di 4. Anni in qua in qualità di Medi- 
co Ordinario all’Ofpedale de’ RR.PP. detti Fate ben Fra- 
telli , Se altri accaduti altrove . Si è (limato bene qui re- 
gidrarli col racconto dell’Evento, ò dell’ Aperture de’ 
Cadaveri , acciò fervano à confermare quanto fin ora fi è 
conceputo nella Teorica , e fi è (limato profittevole nella 
Pratica . 


CASOPRIMO . 

U N Fanciullo d’Anni 1 1. chiamato Antonio fù ferito 
nella Tempia deftra da un colpo di faflo : venne all’ 
Ofpedale della Confolazione otto giorni dopo ricevuta la 
ferita, che fù li 17. Giugno del 1702. Fù pollo alletto 
n. 4. eflendo fenza loquela , e con tremori di tutto il cor- 
po : quindi fatto privo di moto, e di fenfo morì Apoplet- 
tico il giorno zz. del detto Mefe . 

Fù aperto il Cranio , e fi vidde , che per la Sutura 
Coronale dalla ferita s’erano trasfufe le marcie (òpra la 
Dura Madre , la quale perciò comparve di colore livida , 
c gialla , e ne’ Tuoi feui era colma di fangue parte grumo- 
fo , e parte difciolto . 

CASO SECONDO. 

U N certo Camillo d’Anni do. per una caduta redo fe- 
rito nell’Occipite , e contufo in varie parti del cor- 
po: venne al medefimo Olpedale due giorni dopo la ca- 
duta , chefùli 7. Giugno del 1701. Fù pollo al letto n. 5. 
havendo di più l’infiammazione della Ferita, & il Vomito, 
d’Umori biliofi , e muccofi : dopo due ore redo fenza lo- 
quela , e con impedimento di moto , e di (enfo delle parti 
inferiori . Fu curato con molte , e replicate mifiìoni di 
fangue, dal che cominciò à riacquiftare il moto , il fen- 
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fo , c la loquela : finalmente purgato li i f . del detto me- 
fe , li 1 7. partì fanato . 

CA S O TERZO . 

G lufeppe d’Anni 20. lottopoflo agl’Infulti Epilettici i 
cadde per una di quelle invafioni , e reilò ferito nel- 
la Tempia finiftra . Subito fù condotto all’Ofpcdale , che 
fù li 1 9. di Agofto 1 70 1 . fù pollo al letto n. 7. , & eflendo 
privo di tutte le facoltà , morì dopo fe i ore . 

Fù aperto il Cranio, che fù trovato con una Feflùra 
v nell’olfo della Fronte preflò alla Sutura Coronale verfo la 
ferita : fopra la Dura Madre fi vidde una copiofa quantità 
di fangue llravafato , & in particolare nell’Occipite : nc’ 
Ventricoli del Cervello fi trovò un fiero copiolo , & acre 
al gulto , con molte Idatidi nel plefio Coroide . 

CA S O £>JJ ARTO. 

B iagio d’Anni 25. fù ferito nel Sincipite da un colpo di 
Storta, venne all’Olpedale il 2. giorno, che fù li 7, 
Febbrajo 1701. fù pollo al letto n. 1 1. fi curava dal Medi- 
co , e Chirurgo ordinario con fperanza di felice fucceffo , 
quando il dì 1 7. del detto Mele gli fi accefe una gran feb- 
bre , mancarono le marcie nella ferita , e fatto prima Le- 
targico , e poi Apoplettico , alla fine il dì 20. morì . 

Aperto il Cranio fù trovata una gran quantità di ma- 
terie marcite fra la Dura , e Pia Madre : le Meningi livide» 
e la follanza del Cervello molle . 

CASO / N T O. 

C Ofmo d’Anni 42. dopo elfer flato alI’Olleria, Se ine- 
briatoli , cadde , e fu ferito nel Sincipite finifiro : fù 
condotto all’Olpedale il dì 17. Aprile del 1702. fu pollo 
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al letto n. 1 1. havendo perdutoli moto , e’1 fenfo di tutto 
il corpo , e fattoli muto , ftordito , & alfannofo nel refpi- 
to , gli fù data immediatamente con (lenti la polvere 
del Cornacchino in un brodo, & operò tanto coll’evacua- 
zione di (òpra , e di (òtto , che la feguente mattina ritornò 
cplla ferenità di mente , e colle potenze vigorofe , e fana- 
ta poi la ferita parti guarito il dì 3. di Maggio dell’Anno 
medefimo. , 

Quelli , e limili mali nell’Ofpedale della Confola- 
zione di Roma fono così frequenti , che in poco tempo fe 
ne potrebbe empire un Volume : ora palliamo agl’altri . 

CASO SESTO . 

P ietro d’ Anni 30. ammalato con febbre maligna venne 
dalle Palude Pontine all’Olpedale de’ Benfratelli do- 
po quatro giorni di male il dì 9. di Novembre del 1705. 
fù pollo al letto n, 1 1 . fù purgato , e la febbre augumentò 
con delirio, fù refrigerato conEmulfioni , & Acque Stil- 
late dette Aleilìfarmache , & appropriate : gli fù prornoll» 
la Diaforeli , ma tutto in damo , poiché il delirio termi- 
nò in un Letargo , & il Letargo in una forte Apopleflia , 
& il dì 1 9. del detto Mefe morì . 

Fù aperto il Cranio : li Vali Sanguiferi delle Menin- 
gi erano turgidi di (angue fofco , e negro , in particolare 
ne’feni: la Pia Madre haveva molte ldatidi : il Midollo 
del Cervello era pallido, e tutto cofptrfo d’innumerabili 
punti fanguigni , dalli quali fcaturiva un fangue come pu- 
trido , & in gran parte fierofo . 

CASO SETTIMO . 

M Ariano d’Anni ?o. hebbe una febbre maligna , e do- 
po un Mefe ricadde con febbre acuta, e con una pa- 
ralilia della lingua j venne al fopradetto O (pedale il dì 17. 
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Novembre 170$. , e fù porto alletto n. 4?. fù curato col 
Vertìcatorio alla collottola, conSinapifmi alli piedi, coll’ 
Emetico per bocca , e con Cefalici temperati : di più , 
poiché era di Temperamento fanguigno, e pletorico gli 
fù cavato il fangue dalla fronte , ma tutto in damo , poi- 
ché dalla Faralifia pafsò all’Apopleflìa col ruflare , e man- 
dar la fpuma dalla bocca, elìnalmente il dì 2 5. del detto 
Mcfe morì . 

Aperto il Cranio vi fù oflervato tutto quello appun- 
to, che fi notò nel cafo antecedente, e di più un fiero acre, 
e falfo ne’ Ventricoli del Cervello . 

CASO OTTAVO . 

G iovanni del q. Antonio Mazzei Lucchefe d’Anni 3 
lavorante nella Ferriera di Conca del S. Offizio , ca- 
chettico , e fottopofto a’ dolori di Sciatica , venne al det- 
to Ofpedale dopo Tei giorni di febbre maligna il dì 17. di 
Giugno dell’Anno 1 70 6. fù porto al letto n. 24. fù curato 
con Purganti , Velficatorj , & Aleflìfarmaci . Fù ripurga- 
to dopo il 1 4. del male , e già convalelcente attendeva X 
rihaverfi , quando il dì 1 < . di Luglio fù forprefo da un in- 
fulto Apoplettico con occhi , e bocca aperti, & immobili, 
e con polfo , e refpiro buono , e naturale : gli fù imprelTo 
il bottone di fuoco alla collottola , ne punto fi rifeofle : fù 
adoperato lofpirùodiSale Armoniaco alle narici , e per 
bocca , nè fi ri lènti rfurono applicate le lamine di ferro in- 
fuocate alle piante de’ piedi , e cominciò à muoverli , e la- 
gnarli: onde, replicate le feottaturepiù fi contorlè, e più li 
lamentò; quindi datagli la polvere del Cornacchino non 
evacuò feccie , ma alle 24. ore fudò , & orinò affai , onde 
alle due ore di notte, come anche la mattina fù trovato 
fereno di niente , c valido ne’ moti , e fenfi . Fù purgato 
con un Crifteo di Vino Emetico , e poi dati li Cefalici di 
Mitridate , di Stibio Succinato , di Cranio Umano, eli- 
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mili, due giorni dopo ritornò rinfuIto, ma più mite, e 
con nuovi Vellicanti , & altri Cefalici fpiritolì , & appro- 
priati , torno in breve , e poi perfeverò nella priftina lère- 
nità, onde curate poi le fcottature , e li Vellicanti, alla 
fine partì l'ano , e libero il di 9. del feguente Agofto . 

Si noti , che quello Giovanni partì da Conca con al- 
tri fei Compagni , e Paefani , delli quali inviati di ritorno 
alPaefe, nel tempo, che quello dimorò nell’Ofpedale, 
altri morirono perla llrada, & altri nelle loro cafecou 
mali acutillimi. 

CASO NONO. 

G iovanni d’Ànnij 8. li ammalò confebre acuta mali- 
gna , e colle petecchie ; venne all’Olpedale de’ detti 
PP. il dì 1 5 . di Marzo del 1707., che era il giorno duode- 
cimo del Tuo male : haveva già nella lua cala prefo un me- 
dicamento folutivo , e gl’era flato cavato il fangue . Fù 
pollo al letto n. 7. , e fù intraprefa la cura con Diaforetici, 
Vellicanti , & Aleififarmaci , quando il dì 1 7. dopo pranzo 
divenue Apoplettico colla Ipuma alla bocca , e con pollò , 
e refpiro libero .. Gli fù applicato alle narici lo Spirito di 
Sale Armoniaco , ed il fumo di lòlfo acce fo , e punto non 
fi fcofle . Furono ordinate alcune bevande Ant-apopletti- 
che, e Diaforetiche, e non potè prenderle. Solleone 
fenza patfione alcuna il bottone di fuoco alla collottola : 
alla line applicate le lamine di ferro iflfaocate alle piante 
de’ piedi cominciò à rifentirfi , ma con qualche ottufione 
delle facoltà principali . In sù la fera non potè prendere la 
polvere del Cornacchino, manelcorlò della notte beve 
dell’ Acque . La mattina feguente prefe con facilità la pol- 
vere del Cornacchino , che havendo poco operato necef- 
fitò ad ordinargli la fera un Crifteo , che poi non potè ri- . 
cevcre . Prefe bensì un condito comporto con Mitridate, 
Conferve di Viole, Acqua di fletto nica, e limili, e con 
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tali rimedj fe la pafsò meglio fino alli 20. , nel qual giorno 
cominciò à raffreddarli , & ingiallirli in varie parti j gli 
furono raddoppiati li Vellicanti , gli fù dato i’Alchermes’, 
ilBezzoarre, l’Acqua di Crefpigno Canforata, egli fù 
fatta l’unzione di Aezio ; ma tutto in damo, pofciache 
quantunque fi rifcaldafle , nel giorno 22. venne il Delirio ; 
nel 23. le Convulfioni j nel 14. molte macchie livide per 
lafuperficie del Corpo, e degl’Articoli , che terminate 
poi in Afcellì , e Corruzioni il dì 25. lo tollero di vita. 

Si noti in quello cafo, primo la gran forza del veleno, 
che di prima minacciò la morte ne /pirici , e poi non la 
perdonò agli umori , & à molte delle parti folide : 
Secondo l’Efficacia del fuoco , che potè difgiungere un tal 
veleno dal comercio de’ fpiriti , e precipitarlo nelle parti 
ignobili , dove quantunque apportafie le mortali corruz- 
zioni , tuttavia lafciò libere le potenze per render l’Infer- 
mo capace de’ SS. Sacramenti , ed abile adaggiuftare le 
lue Partite eterne , e temporali . 

' ~ CASO D € C / M O . 

G lufeppe Maria Bertuzzi Bolognelè, Muratore d* 
Anni 3$. di temperamento malinconico, habitante 
in Roma da 5. Anni prima, fenz’efier fòttopofto amale 
alcuno ; venne al detto Olpedale il dì 2. di Maggio 1708. 
con febbre acuta da quattro giorni , con dolor di teda , e 
con ripienezza del Ventre.Fù pollo al letto n.i. fù purga- 
to coll’Elettuario Diacaflìa cum Manrtà il dÌ3., e poi 
credendo il male conCapipIenioil dì furono applicati 
li Vellicanti alle Cofcie , e mentre fi trattava con Alef- 
fifarmaci il dì 9. del detto Mele reftò Apoplettico nell’in- 
fulto della febbre con pollo, erelpiro aliai turbato , Fù 
dato il bottone di fuoco alla Collottola, fù ufato alle narici, 
e per bocca lo Spirito di Sale Armoniaco , egli fu dato il 
Vino Emetico , ne lì vedeva , che punto li rifeotefie; 
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perciò fù venuto ad applicargli le lamine infuocate alle 
piante de’ piedi, dal che cominciò àrifvegliarfi, ficchc 
colla fuccellìva operazione del Vino Emetico alla fine 
perfettamente fi lchiarì di mente, niente ricordandoli del 
pafl’ato llrazio , & accidente . Poi curata la febbre eoo 
Aleflìfarmaci di Olio del Mattiolo, di Triaca , Giacinto , 
e fintili, e ri purgato il dì 13. col Diacalfia , e Rabarbaro 
colli bocconi di China China , & Olio del Mattiolo , alla 
fine fuperò la febbre , ficcome colla cura delle feottatu re 
guarì delle piante de’ piedi , & ufcì fano , e falvo dall’ 
Ofpedale il dì ? . di Giugno . Gode pur anche una perfet- 
ta ialute, confeflando fentirfì più forte, e più fpedito negl’ 
efiercizj del fuo meltiere . 

CASO DECIMQPRIMO. 

L ’Ufo d’un rimedio sì pofiente , quale è il fuoco im- 
preffo alle piante de’ piedi è flato apprefo dal Signor 
Filippo Miftichelli .mio Zio , oggi Medico Primario di 
Macerata , il quale nel tempo , che era Medico di Fermo 
nel 1680. alli quattro di Ottobre in cafa del Signor 
Giufeppc Cecchi per fovvenire ad uno de’ di lui Servido- 
ri, chiamato Lodovico, & oppreflo da una fortifiìma Apo- 
plelfia, altro rimedio non praticò , che il fuoco , fa- 
cendolo feottare con ferri roventi neH’Occipite , nel Sin- 
cipite , nelle Spalle , nelle Braccia , ne’ Lombi , nelle Na- 
tiche , nelle Cofcie , e Tempre in damo j ma poi fattolo 
feottare replicatamente nelle Piante de’ Piedi , diede il 
femivivo una gran voce; onde poi rifcofTo cominciò à 
riacqui ilare moto , fenfo, & ogn’ altra faccolta , ficche poi 
curato delle Scottature perfettamente guarì . 
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CASO DECIMO SECONDO, 

C OI medefimo eflcmpio il Signor Medico Spinoli, che 
in que’ tempi era Praticante del mio Signor Zio, c 
che ora è Medico in San Severino, nel 1701. d’inverno 
curò colli detti ferri infuocati applicati alle Piante 
de’ Piedi una Rev. Giovane Monaca nel Monaftero di 
S. Girolamo in Saffo Ferrato , dove egli in quel tempo era 
Medico, la quale fù di notte forpreladaun forte infulto 
Apoplettico . Fù miniftro di tale operazione il Signor 
Stefano Pallini , allora Chirurgo di Condotta nel medefi- 
mo luogo , & ora Chirurgo primario del Ven* Archiofpe- 
dale della Santiffima Conlòlazione di Roma . 

Vifarebbono altri Cali daregiftrarfi, accaduti nelle 
additate Stagioni qui in Roma , e valevoli à confermare 
il noilro Siftema : ma poiché quello ftudio c fiato intra- 
prefo da altri, e perche dove è fiato da noi propofto il 
noftro efficace rimedio , non fi hà voluto porre in elocu- 
zione , perciò qui à bello fiudio fi tralafciano . 

CONC LU S IONE. 

E ’ Un inganno d’imprudente timore , degno della ri- 

preufionc d’ipocrate fa) , che la maggior parte degl’ «V/l 
Uomini habbiano più à cuore il vedere morire dilperata- 
mentc lenza rimedio la Gente , che il vedere amminiftra- 
re un operazione , che quanto fembra atroce , altrettanto 
è giovevole. Si efforta per tanto ognuno, di qualunque 
fiato , ò condizione egli fia , à lafciare da parte un tale er- 
rore , come figlio di una vana Pufillanimità, la quale nell’ 
Apopleffìa bene fpeffo induce quella morte , che non è 
bafievole apportare lo fieffo male . Il fuoco nell’Apoplcf- 
fia e 1 ’nnico principio di Vita, mentre al contrario di ogn’ 
altro rimedio , fi e provato (b) convenire in tutte le Ipe- ov' »• /•« 
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zie , & in tutte le cagioni di quello male . Gi à rifuona ap- 
$ 7 ' ^ P re ^° l c bocche di tutte le Genti , che (a) qu od non fanat 
ferrum , fanat Jgnìi , quod non fanat Ignis incurabile ejl , 
quindi è, che ò l’Apoplettico può guarire, ònò: fé non 
può guarire , che male havrà fatto ad un Cadavere la 
feottatura de’ Piedi ì Se poi può guarire , e chi non ve- 
de, che fi compra à vii prezzo ilTeforo della Vita, ò 
almeno Federe efente dalle pertinaci Paralifie, quando 
non coda fe non pochi dolori da fopportarfi nella cura 
delle feottature ì Se nati à refpirar queft’Aura toleriamo 
tutti i guai, che ci preparano le Vicende del Mondo, 
per rinafeervi poi non loffriremo gl’ardori d’un Fuoco , 
che ci configlia la benevola Medicina ? E che! Forfè 
quefto fuoco potrà produrre qualche male maggiore del- 
la morte improvifa? Quando quello non ci richiamane , 
che à pochi momenti di Vita : quando non ci facefle tor- 
nar à dir altro, che un Domine mifercre mei\ quando 
non cirifvegliafle, che ad un femplice Atto interno di 
Dolore , pur egli farebbe un gran fuoco , & un mafiìmo 
rimedio . Ora adunque , lafciando da parte quefla , & 
ogni altra perfuafiva morale j poiché fi c dimollratoà 
priori colle ragioni, & à pojlcriori con i fiicce/fi, che 
quello fuoco e il mezzo piu efficace per ravvivare quel 
lume vitale degl’Apoplettici , e per prefervarli , e dalle 
Recidive, e dalle Paralifie, è bene , che ognuno lofap- 
pia, e lo metta in pratica per efiercitare gl’atti di Carità 
verlò l’infelice fuo Profilino . 
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DICHIARAZIONE DELLE FIGURE. 

FIGURA PRIMA. 

Che è la parte della Midolla Oblongata, che riguarda 
la parte dinanzi del Corpo Ornano . 

A E’ quella parte che daWillifio fi chiama. Protu- 
berantìa annularis , qua à Cerebro demi (fa Me- 
ditila Oblongata caudicem ampledlitur. 

B Parte della Midolla Oblongata, che dalla caviti- del 

Cranio penetra in quella delle Vertebre . 

C Parte della Midolla Spinale, che fi contiene nella 
cavità fidolofa delle Vertebre . 
dd Fibre circolari delle Membrane, che vedono la 
parte chiamata Protuberantia annularis . 
e e Fibre quali rette dalle medelìme . 
ff Fibre trafverfali . . >. 

gg Fibre oblique , che fovrapode , e fottentranti alle 
altre, formano poi tutte infieme unalpezie di 
Treccia de Capelli. 

hhhh Fibre oblique, cheefcono fatto le altre per ag- 
giungerli à comporre li Nervi Spinali . 
i i i i i i Luogo dove li Nervi Spinali drettamente lbno le- 
gati da uno anello tendinofo formato dalle defie 
Fibre delle medelime Membrane . 

FIGURA SECOND A. 

Che è la parte della Midolla Oblongata , che riguarda la 
deretana dclfOomo . 

A Parte della Midolla Oblongata . 

B Parte della Midolla Spinale. , ... . 
cc Fibre oblique , che li congiungono con quelle della 
prima Figura notate g g . 

dd Fi- 
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dd Fibre rette , che fi difendono lungb la Spina 
c e Fibre trafverfali , che fembrano forgere dal centro, 
e poi fi congiungono con quelle della prima Fi- 
gura notate h h h h , per formare li Nervi Spi- 
nali. 

£fff Luogo dove quelle Fibre colle corrifpon denti del- 
la prima Figura fono recinte, e legate dall’anello 
Fibrofo delle ftefle Membrane . 

FIGURA TERZA. 

Che mojlra il commerzio del Cuore col Cervello , ed al 
contrario de t Cervello col Cuore per mezzo 
delle Arterie , e de' Nervi . 

A II Cuore. / 

B L’Arteria Magna , ò Aorta . 

CC Le Arterie delle Afcelle . 

dd Le Arterie Carotidi, 

ee Le Arterie Cervicali . 

F II Cervello veftito delle lue Membrane, ò Meningi, 

gggg Le Arterie, che fi Ipargono per le dette Membrane, 
hh II principio, e prima fca'turigine delli Nervi del 
Paio Vago. 

i i i i Rami del detto Paio, che fi perdono prima ne’tron- 
chi principali delle Arterie, e poi nella foftanza 
del Cuore . 

L Fine della Midolla Oblongata , e principio della 
Spinale . 

FIGURA QJJ A R T A . 

A A Luogo della Pianta del Piede, dove fi debbono im- 
primere le Scottature . 

B II Ferro , ò Strumento, col quale ben rovente s’im- 
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/Imi della Medicina quali 
fieno 1 09. 

Armoniaco Spirito pregiu- 
diziale 84. id. Se ver a- 
mentc può effere rimedio 
Sd,I$2. 

Arterie ^o.Che co fa fono 41 . 
Origine de' nervi 2L, Coro- 
narie 33. Spinali 1 5 . Lo- 
* ro tonache 41. Principio 
41. Strangolate di* Ri- 
lavate d2. 

Artcriotomìa riprovata 120 
A/lerfivi 1 16. 

Afir ingenti 1 1 5 . 

Atrabile qual principio può 
effere 90. 

Auricole del Cuore 2 9-efieg, 
Loro moto , &• ufo fio. 

Bal- 


Digitized by Googl 


B 

B tifanti 1 1 j. i i5. 

Barometro , efuaconf- 
. derazione 7 8. 
Bevanda\quale convenga agV 
Apoplettici 1 60. 

Boccale fua [puma io^.Boc- 
ca chiù fa 13 5 . Aperta è 
forza , e confermata 13J. 
B occa dello f ornato per coffa 
54* 

Boccheto 1 49. 

Bocconi , 


C Adere fr amazzone 105 
Cagioni in genere 
Remote 50. Profjìme $_i. 
' Nuove de' vecchi principi 

8~j. eguali habbiano pro- 
dotte le Apopleffe degP 
l Anni 1 705. <r 1705.70.97. 
Calamo S cri tt orto 1 1. 

Callo f che cofa fa , e come 
fi produca 1 1£. 

Callofa parte del Cervello 
1 o. Sua produzzionc z 1 . 
Suo ufo zz. 

Calvario 3, 

Cancrena , e fuoi rimedj 

■ 

Cancri onde originati Si* 
Capo V. Tejla . . . . 


Carboni , * /ora fimi 58. 
Carcinomi onde originati SS 
Gffw perche elevata dalle 
Coppe 13 l. 

Carnofa Membrana 5. 
Cauterj attuali izi.izz. e 
fìegue , potenziali iy, 

I ZQ. 

Cefalici 152. Spiritof 1 
Appropiati 154. 

Cerebello £. io. 11. 

Cervello 0. Difficoltà intor- 
no al fuo ufo rp. Non ne - 
ceffario alla vita 19; 
Jguale fa il fuo ufo 19; 
zz.Produzzione de Ila Jua 
• foflanza midollare zi .Suo 
fcuotimcnto 54. 

G&/ 7 <? denfo Difciolto 6<p. 
Chimica da quali foflanze 
cavali fpiritì 83. 
Chirurgia , che cofa è j qua- 
le la fua Cura j r 

prepari alla Apo - 
1 1 1 . 1 1 2. 

C/w convenga agli 

Apoplettici 1 60. 
Cìcatrizanti nj. 1 1 $ . u 5. 
Circolazione del S angue in- 
' ce fante , f fua neceffità 
43- ajutata dalla Refpi- 
r azione 71. r • 

Clima diverfo 101. 

Coagolo d' Zi mori 
Colliquazione de ’ Sali 
Z Zfr* 
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Del Nitro 90. 

Conclufione del Trottato 

1 3i. # ' 

Condenfazione V. Denfità . 

Conditi 

Confi nfo delt Aria à noi in- 
terno , &cjlerna 78. 79. 

Contigui mojft come continui 
91. 

Contrazzione de' Mufioli 
26. ' . . ;• 

Contujione V. Per coffa . / 

Cg/><? 113. 

Dello flomaco 5 4. 

Convulpone 57. Z >«7 C//or? 

5 9. Idiopatica , Simpati- 
ca Óo.Dclla dura Madre 
do. Delle Vene , Arterie , 
Ka/? linfatici , ? Midolla 
cblongata ó l. De Ili Mu- 
fcoli Temporali i éj. 

Coppe 1 30. Zeri» forza 131^ 
E perche convengano , r 
quando fcarnificatc 132. 

Corde > ò Funi ejfcmpio de 1 
Mufcoli 2 6. 

Corpi differenti 98. 

Corticale parte del Cervello 

io. 

Cranio 4. $d.£#g Ctf- 

rg 1 17. 

Crìfìeo 1 40. 

Cgrg della Apopleffta 109. 
Chirurgica 1 1 1. Medica 
134. Frefintanea 134» 


Dietetica t $9. Preferva • 
//»« iéz. 

C/y/f 4. 

Cuticola , ? fua origine 3. 

Cuore Sue Auricole 29. 
Ventricoli 3 1 ih ole 31* 
f fieg. Lacerd 33. Vafl, 
Adipe , f fojlanza 34. 35. 
Membrana efìerna , 0* 
interna 34. Sifìole 33. 
Diajlole 35. V fi 36. Mo- 
to 33. Effempio 38. Or/- 
fuo moto 31 ‘Suo 
Jìato naturale ypfÈffct ti , 
ufo del moto 40. .Sgg 
Convulfwne 39. do. Lan- 
guore , e Paralifa di* 
£«0; Polipi d|. 

Qygri , che palpitano divelti 
dal Corpo 39. 

1 . » 

D 

D Ecotti , quali fi ano, e 
perche convtgano 1 47. 
Quando 1 48. E loro Cau- 
tele 14 9. 

Deliquj 46. Nella Efiatc 

&C. 8_ L. 

Denfità delle parti fluide , 
Chilo 6 3. Z>r/ S angue t 
• delle linfe , del Sugo ner- 
ico , <r «v cofa cagiona dAi 
Denfìtà delf Aria cflerna , 
interna J6. Nel San- 
gue 
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gue produce VApopleffia 
19 - 

Denfità delle effe me vitrofe 
de' Spirici animali 84. 
Delle ejjenze folfuree de' 
me de fimi 8f. 

Diafiole della Dura Menin- 
ge 1 * 9 - 31 - 3 8 - 39 • M 
Cuore lì . 

Dieta 159. • 

Differenze della Apoplejfia 
4 9. De' Corpi 98. 

Difficoltà intorno Tufo del 
Cervello 17 .e fiegue 

Difgi ungi mento de' principi 
del Sangue 79. 

Difpofizioni varie de' fluidi 
9 1 ' ' 9 

Difiintivi fegnì della Apo-' 
pie (fi* 47 - 

Diflretto di Roma , e fiuoi 
Minierali nocivi 9?. 

Diverfìtà de' Corpi 98. Di 

. Aria loi* 

Dormire fuori di Roma in 
certi tempi perche pregiu- 
diziale 102. 

Dura Madre V. Meninge . 

E - 

E Laflicaforza del? Aria 
donde deriva 77. 
Emollienti 126. 

Emorragia 66. Che cofa è j 


dalle Vene , dalle Arte\ 
rie , e firn Rimedj 1 1 9. 

Endemica Apoplc fifa ?o. 

Epidemica Apoplejfia ?o. 

Errini 1 4 5 . 

Efchcra , che cofa fia\ 16. 

Efito involontario delle fec- 
ce , e delle Orine 1 od. 

Efpir azione , e fuo ufo 71. 

Esalazioni della Eflate no * 
cive 58 . 

EJlive epilazioni iella Ter- 
ra 58 . 

Eflivi calori come producano 
le Apoplc (fic 81. Corrom- 
pono le frutta 81. 

Evacuanti 159. 

Evacuazioni i5i. 

Euaporazioni Solfar e e 58 . . 


F Acoltà animali conte 
manchino 104. 

Falce mejforia -j. 

Fafcia reticolare de'vafi fan • 
guiferi if. 

Fafciature 1 1 8. 

Febbri maligne di Aria in 
Roma 1 00 .Donde deriva - - 
no 1 o 1 . 102. Terminano 
in accidenti Apoplettici 
too . 103. 

Fecce , e loro efito involon- 
tario 1 o 5 . • 

Z x Fe- 
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Fenomeni , ò Accidenti , che 
accompagnano TApoplef- 
fìa y e loro fpiegazione 103. 
efiegue . 

Ferita , che cofa è $_£. Che 
co fa fa in Te fa ? $ . Sua 
Cura 1 1 $ 

Fermentazione del San- 
gue 74. Pr.omojfa dal 
nitro aerea 7^. Impedita 
da' Venti Settentrionali 

. 80. 8 il. 

Ferri infuocati 121. Loro 
effetti , per li quali con- 
vengono in tutte le Apo- 
pleffie 122. 1 2?. 

Fibre J Virali del Cuore 3 f . 

Fievolezza delle parti folide 
6 1 . dr. 

Fluide parti V. Zimori . 

Fornenti 1 $ 5 . 

Fontanelle 129. 

/•ar/r Apopleffa 49. ImpoJJì- 
bileà curar fi 133. 

Fortiffma Apopleffa 49. 

Frattura ò Rottura , afo 
? £ 5 . fpezie nella 
Tejla , r che cofa produce 
v <; 5 . .S^'d cura 1 ij. 

Freddi , a£a in campagna af 
, fìderano li Viandanti Si. 

Fregozioni 130. 

Frequenza delle Apopleffe 
• 70 . 94 . 

Frutta immatura 97. 


Fulminìi e loro fumi SS. ■ 
Fumi de' Carboni , 

wi»; , <jW/f Voragini , <&* 
F/»/, 2>rra nell 

Efìate dS. 

/•«»; effempio de' Mufcoli 
• 2 d. 

/^aaa rimedio nella Apo- 
pleffa 1 22. Afr/Za piante 
de' piedi 124. 

G 

G £ 7 / zar Campagna , che 
affi der ano li Viandanti 
Si. 

Giovani ridondano diparti 
folfuree 

Giudizi 0 nel Medico per cu- 
rare l' Apopleffa 133. 
Glandola Pituitaria , e Pi- 
neale 1 1. 

dandole 17. i&. Miliari 4. 
Graffo 4. Del Cuore 34. 36^ 

I 

I Datìdi nella pia Madre 

lìL 

Idiopatica Apopleffta 49. 

Convulfone $ 9. do. 
Imminente Apopleffia da che 
fi conofca 47. 

Incarnanti 1 18. ■ 

Incifione degl' integumenti 

nel - 
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nelle fratture del Cranio 150. 

1 1 7. Delle. Arterie, e del- Leggiera Apoplcjfia 4 g,Dif 
le Vene per il Salajfo fòle à cararp 133. 

120. ^ ^ Legitima Apoplcjfa 49. • 

indicazioni Univer fiali Chi- Leni enti 139. 

rurgiche in. Mediche Linfa , e fuo fpìrito xz. Suoi 
1J5* ; difetti in denjità 54. /« 

Infermità da che dipende 99. fcioglimento 66. 

Intelletto come manchi 104. Linfatici vali io. n. 
Inverno che co fa cagiona agl ' Loti naturali , Ó* Artifici a* 
V omini , alle Frutta , ó* li 1 5 1 . 
alli Vegetabili 81. 

Irritazione de' Nervi che fa M 

A3- . 

Ifpir azione , efuo Zi fio 71. A IfAgnefia bianca 87. 

IJtorie de'Cafì accaduti 163. IVI in che confifia 
1 64. efiegue . 79. Gw»<? dipenda dalP i 

Aria V. Aria . 

L Mafiicatorj , e come operino 

1 4j . <§>uali convengano , 
azione de' Vafi \ che e quando 1 44. 

Medicina , efue Armi 107. 
Lacerti , ò colonne del Cuo- Medico , e Jua Prudenza , e 
re 33. nccejjità in. 133. 

Languore delle parti folide Membrana 4. Adipofa 4. 
61. 6x. Del Cuore , della Carnofa 5 .De' Mufcoli 
Dura Madre , de' Vafi x%.z6. 

' 6z. Memoria come manchi 104. 

Lafire di Ferro infuocate ri- Meningi 6. e fìegue . Ne ce fi- 
medio _ per V Apopleffia farie alla Vita 19. Sono 

114* una dilatazione delle Ar- 

L avutivi , quando convengo- ferie zo. Dura 7. Tenue 
no , quali con che caute • 7 .Media 8. Loro fieni 7. 

le 1 40. Moti 9. 3f. 38. 39. Loro 

Legature , e che cofia operino fiato naturale 39. Con - 

Z 3 vul- 
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vulfi 60. Rilavate , c lo fuc cutaneo 

Rurali fiche 6z.Offefi $ 8. 

1 17. Loro polipi 63 . N 

'Meteora 0 ferva fa 9 1 . 

Metodo Chirurgico t con cui \T Arcatici fum quali 
fi cura TApoplejfia m, JJ\ fiano 6j. Offendono le 
Metodo medico 133. parti fpiritoje 67, d8« 

Dietetico 1 5 9. R referva- Natcs Ccrebri u . 
t ho 16 2 . Natura dovizia fa de ' «gw- 

’Midolla cblongata 1 1. 1 2. « de' Mali 82. 89. 

0/ ^ ojfier- Naturali Moti 17. 

1 3 . e fieguc fino allo Nervi ; /ero efienza , e prin- 
pag. z z. Spinale 1 1 . 1 4. e cipio 1 5 . Fine 1 6. De Ila 

fieguc. Strangolata 61. Midolla oblongato 15. 

Minierali del Difiretto di Della fiutole 16. 

Roma nocivi 9 ? . Ntrveo Jucco 8 2. 8 3 . Man- 

Mefcolamento de' principi conte 80. Rifiato 84. 8y» 
del Sangue 42. 4 3 . Aju- Colliquato 90. 9 1 . 

tato dallo Re fpirazìonc Nitro deli Aria , portato 
7I . »r//r Vene j lafciato nel 

Morte da quali partì offe fi Sangue , efuo ufi 13. Suo 

dipenda z. , fi ir ito motore del Sangue 

Moto ammale come in noi fi 73 • C ^ 1 » e come fi a ^~ 

faccia 2$. 17. Volontario, àenfa 84. Alchalizato 

e naturale 27. 89. 

y?/o// de' principi del San- Nitrofa efienza V. Nitro, 
gue 4z. 43. Ne' contigui Nuove ofiery azioni nella 

e fiere come ne' continui Midolla oblongato 13» 
92. Jpaali debbano efier - 14. . 

citar fi dagli Apoplettici Nutrizione come fi faccia 

i5o. 44* 

Ma fido che cofa 1 2 ?. Simi- 
litudine del loro adatta- 
mento , e della loro con- 
trazione z6.z~i. Mufco • 

Oc- 
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farti , che fogliono offender fi 
nella Apoplejfa z. 


<j-j. Del Cuore 6z, 


O 


O Ccafione che co fa è i 14. Parti fcnfitive 14, 

Occip ite £. Pajfoni delY Aria 76. 

Occulte cagioni della Apo - P afoni dell'Animo £1, Da 
plejfa /piegate • J u &Ò/fì i<5i. 

Odoro fi profumi i$i. Per coffa che cofa è 5 3, Nello 

Oggetto fenfbile 23. fomaco , e nel capo che co- 
optata i$$_. /z produce 54. i'/w 

Opinioni diverfe intorno T iij. 

Apoplejfa donde 5 z. Pericardio z$. Suo fera z$. 

Opia che cofa è 6p. Perche 36. 
fà dormire éj. Induce la Pericranio j. 

Morte 6S. Perìglio 

Orecchiette del Cuore Vu 4 u- Per Ispirazione infenfbile 4* 
ricole . Ne' polmoni 71. v '* ... 

Organi fcnfitivi 24. * Petto , <■ Parti z$+ 

Orifzj del Cuore 4 1 . Pia Madre 8, 

Orma involontaria io£, Piaghe come fi medicano. 
Orinofo fpirito pregiudizio- 1 1 4. 1 1 

le 84. Sii. Piloìe m. 

Offa , # /ere cofìr ottura 6 , P teff coroidi io. 

O Nervazioni nuove anatomi - Polipi del Cuore 63. Ne' fo- 
che 13. Di /perimenti chi- ni della Dura Madre- 

mici 84» &?. Z?/ Meteora 6 4. 

''e’ Cadaveri 164. e Polfo , e fua origine 41. Suo 

Vizia, e differenze 106, 


. plejfa 1 09* • 

P Apille Mplpighiant 4. Prefentanea cura 1 3 4. 

Paralifie 49. 13$. Gòf Prcfente Apopleifra coinè fi 
fuccedono nelle parti op - conofca 47. 4ÌCom ficur 

po/le alle offe della Tefia j; ria izi.tf ftgue . - 





Polveri ih» ■ f ' - 

P r attica ) à cura delf Apo- 


P 


/'n?- 
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P rcfervalìva cura 161. 

Prìncipi del Sangue 42^ 
Mifcbiati dalla Retra- 
zione jì. Fatti morbofi 
87.8 j. 89. . • 

Prognofiici Jegni delìApo- 
ple (fiatò. 

Prudenza nel Medico per 
curare VApopleffa 1 ??. 

Purganti 179. «^W; 
vengono , f quando 140. 


Perche pili , che in altri 
P aejì 94. nel 

le determinate J lagioni 
9 <S. Perche non univefjali 
98 . : 

Rottura V. Frattura . 


R Arefazzione VRarità. 
Rarità delti Aria 76. 
Eflerna , Ó* interna 76^ 
Produce iApopleffia 7$. 
Kajchiato] ripruovati 1 17. 
Repellenti 157» 
Retrazione , e/ua necefp- 
ta 70. Che cojq è \ cofa di 
due moti , cofa pro- 
duce 71. Suo ufo princi- 
pale 71. Viziata io?. 
Rete, àfafcia reticolare de' 
Va fi fangttìftri 1 7. Mr- 
vefa ejlerna i£, 24. 
Rilaffamento del# Ano, e 
dellaVcjfica iqiL 
Rtpofo quale dee cjfere itf l» 
Rifoiucnti 1 17. 

Roma, e fùo fto 94. SW 
• Aria 9 

Romane Apopleffie 70. 97, 


S Alaffo , che cofa fa, e 
quando convenga nella 
Apoplejjìa ii$. à chi con- 
venga, e per dove no, e 
r owe 1 2.1. 

Sale dachi f feioglie , e. co- 
me nuoce £0. qi.Aujle- 

ror± 

Salivazione 147. 

Salute in che conffia 9$. 
99» Dipende dall Aria 
7 ?» 

Sangue , che cofa è j fuoi 
principi , e moti 42. 47. 
Suoi uf 44. Coaguli 57. 
<14. Scioglimenti <55 , Scon- 
volgimenti £2. /* 

12. 74- Il fuo nitro 
7 i.Condenfabile ne' prin- 
cipe tenui 84. 8j_. 87.89» 
Scbiegge delle offa, che fan- 
no u, 

Scioglimento , che cofa è\ del ; 
Chilo, del Sangue dogi 
altri Zimori 6$. Che ca - 
- gionaéà, 

Scir- 
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Scirri onde originati 88, 

Sconvolgimento de' principi 
del Sangue 92. 

Scottatura , cbecofaè 125. 

• Differenze iij.Sua cura 

1x6. 

Scuotimento del Cervello 54 

£<-£»/' cofa fianoy e quali 
quelli dell' Apopleffa 47. 

iSVw della Dura Madre 7. 
Zoro Polipi 6j. 

Sensazioni come in noi fi fac- 
ciano ri. Come manchino 
dalla f 7. aliasi, 

Senfibile corpo zi. 

Senfìtivo Organo 24. 

Senfazione . 

Separazione della foflanza 
midollare del Cervello 21. 
de' principi del S agite 79. 

Servìzi ale 1 40. 

Settentrionali luoghi perche 
fierili 8*. 

Setto lucido 1 o. Setto medio 
11 - - 

iS/Vrtf Pericardio 2 9.16. 
Deìli Ventrìcoli del Cer- 
vello 22, 

Simpatica Apoplefifia 49. 
Convulfionc 60. 

Sinapifmi 1 2JL 
• Sincìpite 1^ 

Siro cebi di Poma perche no- 
civi 

Stroppo 154». 


Si/iole della Dura Maire 
q. ih !&• & c ' 2*1 Cuori, 
33 - 

Solchi del Cranio 7. 

Solfuree parti delTOpio 67. 
Parti del Sangue 42. 
Parti fpiri tofe 82,83 Jté. 
CondenSate 85. 86. 

Solide partì , quali fieno 59. 
Convulfie \ 9. 60. Langui- 
de 61 &r. Offe fio dalli nar- 
cotici 67. 

Sonno donde derivi 67. Che 
cofia operi 1 o 1 , Jf>uale 
debba cjjere negli Apo- 
plettici 161. 

Soppofie 14^» 

Sojlanza Midollare del Cer- 
vello io. Come fi fieparì 
21. 

Sottopofii alla Apopleffia 
47 - 

Spinale Midolla 14. xq. Spi- 
nale Arteria y c Vena 

Spiriti Vitali Animali q- 
Come irradiano li nervi q. 
21. Non fi Separano nel 
Cervello 18, Dove , e co- 
me fi feparino 19. zo.&c. 
EÌfifienza de' medefimi 
82. Loro origine 83. Co- 
me fi addenfiano 64. Come- 
fi J (tolgano 6 So no com - 
pofii di doppia effenza vo- 
latile 82. Come ficonden - 

fi' 
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• fanoni. ' ’ • Suffumigi i* r. , 
Spiriti di inno 83. Solfurei Suppuranti 1 13. 
addcnfati 85. Di Nitro Suppurazione 113. 

83. Motore del Sangue Suture 6. 

7 3. Come jì porta alla Te - Syderatio Hippocrate quii 
Jla y e ficondenfa 84 .Di 
Linfa z 1. Di Sale Armo - 
niaco , ò di Orina pregiu- T 

di zi ale 84. 85. 

Sporadica Apoplefjia <; 0. fT * Art aro calcinato 8 9. 

Spuma alla bocca io?. J. Tatto fenfo ^ e [uo Or- 

Spuria Apoplefjia 4 9 . gano 4. 

Stcrnutatorj 1 4?. dettando Tegumento univerfali 3. 

e perche convengano 145. Tempia 3. 

Sternuti come fuccedano Temporali offa 5. Mufcoli 
14?. incifi 1 17. Convulfi 136. 

Stillicidi del Sangue 55. Teorica della Apopleffa , e 

Stomaco percoffo <> 4. fue parti 1. 45. 

Stramazzone cadere 105. Termini de' Nervi 1 5. 
Strangolamento delle Vene , Termometro , e fua conftde - 
delle. Arterie , de' Va fi zione 78. 

linfatici , della Afidoila Terra , e fue esalazioni 68. 
oblongata , de' nervi Jlefp Terremoti , e loro fumi 58. 
5i. Tefcbio 

Stravaf amento 5 1 . 55. Vmana fua dcfcrizzio- 

Strie dei Cervello 1 o. Adi- ne , divisone Anatomi - 

pofe 4. AW Z9. 36. caz.Sue parti continenti 
Strume onde originate 88. comuni 3. Sue parti pro- 
Strupicciamenti 1 3 o. prie 5 . e fiegue . 

Stufa cagione de' dcliquj 8 1 . Tejla per coffa 5 3. Sua cura 
Secca 1 5 o. Vmida 1 5 1. 1 13. Ferita $ 5 . Sua cura . 

Succo nerveo V. Spiriti Ani - i i^.Sua Rottura 5 6. Sua 

mali fuoi difetti in fpef cura 117. 
fczza6$.8$. Teftes Cerebri 1 1. 

Sudori , e loro fcaturigine 4. Top onde originati 8 8. 

To - 
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I 


Tonache delie Vene 40. Del- 
le Arterie 41. 

Torcular Herophili io. 
Tramontane di Roma come 
nocive 9?. 

Trapani , e loro ufo ripro- 
vato 1 17. 

Tr a fpir azioni y cloro Scatu- 
rigine 4. 

Tumori 54. Loro fpe zie dif- 
ferenti donde n a fi ano 88. 
89. Loro cura 113. 114. 

V 

V Alvole del Cuore 31. 
(Quali , e quante 3%, 
Delle Vene 40. 

Vapore narcotico quale fa 
6~j. Delle Voraginiyde'Vt - 
ni&c. 68. 

Varici 6\. 

Va fi ro/fi 40. Linfatici 12. 
Efiretori 4. Va fi [Ir ango- 
lati 6 r . 

Vecchi ridondano di parti fa- 
line , e Soggiacciono alle 
Apoplefie 98. 

Vegetabili ficcati daltefire- 
mo del Caldo , e del gelo 
81. 

Veleni , che fi generano nel 
Sangue 92. 95. 

Vena, che cofa è y fue Tona- 
che , e V tlvole 40. Stran- 


golate 6 1 . iugulari 1 1 . 

Ventricolo V. Stomaco . 

Ventricoli del Cervello io. 
x\. Del Cuore 31 . 

Vertice 3. 

Vejficante 1^27. Cautele , e 
formole 128. 

Viandanti ajfiderati dalli 
geli 81,. 

Vigilanza della Santità di 
N. S. P. Clemente XI. 
?2. 

Vigilie donde derivano 57. 

Vinaccie i ? r . 

Vini di Roma , loro fumi 58 . 
Come fi mutano 88 . Vini 
a f ci ut ti 97. Loro f piriti 
da chi condenfati , e coma 
85.8 6. Spiriti folfurei co- 
me quelli del Sangue 82. 

Vita da quali parti dipende 
2. In che con fifa 44. 

Ztlceri come fi medicano 1 1 4. 
11 5 . 

Zimori quali fieno 63.Denfi y 
e coagulati 63. 54. Di- 
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